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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinarieta’ ed urgenza di emadagosizioni per favorire la crescita economica e
la competitivita’ del Paese, al fine di allineaalguella dei maggiori partners europei ed
internazionali, anche attraverso I'introduzioneniure volte alla modernizzazione ed allo sviluppo
delle infrastrutture nazionali, allimplementaziotiella concorrenza dei mercati, nonche’ alla
facilitazione dell’'accesso dei giovani nel mondd iepresa,

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minisagottata nella riunione del 20 gennaio 2012,

Sulla proposta del Presidente del Consiglio deiidttin del Ministro dello sviluppo economico e
del Ministro delle infrastrutture e dei traspodii,concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

il seguente decreto-legge:
Titolo | - CONCORRENZA
Capo | - Norme generali sulle liberalizzazioni

Art. 1 Liberalizzazione delle attivita’ economichee riduzione degli oneri amministrativi sulle
imprese

1. Fermo restando quanto previsto dall’articoloeBdEcreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito dalla legge 14 settembre 2011, n.

148, in attuazione del principio di liberta’ dizmtiva economica sancito dall’articolo 41 della
Costituzione e del principio di concorrenza sandabTrattato dell' Unione europea, sono abrogate,
dalla data di entrata in vigore dei decreti di@utomma 3 del presente articolo e secondo le
previsioni del presente articolo:

a) le norme che prevedono limiti numerici, autaamznni, licenze, nulla osta o preventivi atti di
assenso dellamministrazione comunque denominatigpasio di un’attivita’ economica non
giustificati da un interesse generale, costituZimeate rilevante e compatibile con I'ordinamento
comunitario nel rispetto del principio di proponzaita’;

b) le norme che pongono divieti e restrizioni alfevita’ economiche non adeguati o non
proporzionati alle finalita’ pubbliche perseguimnche’ le disposizioni di pianificazione e
programmazione territoriale o temporale autoritaten prevalente finalita’ economica o
prevalente contenuto economico, che pongono lipntigrammi e controlli non ragionevoli, ovvero
non adeguati ovvero non proporzionati rispetto fadlalita’ pubbliche dichiarate e che in
particolare impediscono, condizionano o ritardaawvio di nuove attivita’ economiche o

l'ingresso di nuovi operatori economici ponendatnattamento differenziato rispetto agli operatori
gia’ presenti sul mercato, operanti in contestedizioni analoghi, ovvero impediscono, limitano o
condizionano l'offerta di prodotti e servizi al gmatore, nel tempo nello spazio o nelle modalita’,
ovvero alterano le condizioni di piena concorrefaali operatori economici oppure limitano o
condizionano le tutele dei consumatori nei lorofommti.



2. Le disposizioni recanti divieti, restrizioni,@mo condizioni allaccesso ed allesercizio delle
attivita’ economiche sono in ogni caso interprettepplicate in senso tassativo, restrittivo e
ragionevolmente proporzionato alle perseguite itadli interesse pubblico generale, alla stregua
dei principi costituzionali per i quali I'iniziateveconomica privata e’ libera secondo condizioni di
piena concorrenza e pari opportunita’ tra tuttggetti, presenti e futuri, ed ammette solo i limit
programmi e i controlli necessari ad evitare paksibnni alla salute, allambiente, al paesaggio,
patrimonio artistico e culturale, alla sicurezzig Aberta’, alla dignita’ umana e possibili coasti
con l'utilita’ sociale, con I'ordine pubblico, cahsistema tributario e con gli obblighi comunited
internazionali della Repubblica.

3. Nel rispetto delle previsioni di cui ai comme R e secondo i criteri ed i principi direttivialii
all'articolo 34 del decreto-legge 6 dicembre 2011201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, il Governo, previa approvazione da partie @amere di una sua relazione che specifichi,
periodi ed ambiti di intervento degli atti regolamtari, €’ autorizzato ad adottare entro il 31
dicembre 2012 uno o piu’ regolamenti, ai sensiaeitolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, per individuare le attivita’ per leadj permane l'atto preventivo di assenso
dellamministrazione, e disciplinare i requisitirg@sercizio delle attivita’ economiche, nonche’ i
termini e le modalita’ per I'esercizio dei poteriadntrollo dellamministrazione, individuando le
disposizioni di legge e regolamentari dello Stdte,@i sensi del comma 1, vengono abrogate a
decorrere dalla data di entrata in vigore dei rag@nti stessi. L’Autorita’ garante della
concorrenza e del mercato rende parere obbligatoeldermine di trenta giorni decorrenti dalla
ricezione degli schemi di regolamento, anche initmat rispetto del principio di proporzionalita’.
In mancanza del parere nel termine, lo stessdeside rilasciato positivamente.

4. Le Regioni, le Provincie ed i Comuni si adeguanprincipi e alle regole di cuiaicommil,2e 3
entro il 31 dicembre 2012, fermi restando i padestituitivi dello Stato ai sensi dell'articolo 120
della Costituzione. A decorrere dallanno 201®rddetto adeguamento costituisce elemento di
valutazione della virtuosita’ degli stessi entsansi dell’articolo 20, comma 3, del decreto-le§ge
luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 log2i011, n. 111. A tal fine la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, nellambito dei compiti @¢ui all'articolo 4, comunica, entro il termine
perentorio del 31 gennaio di ciascun anno, al Nen@gsdell’economia e delle finanze gli enti che
hanno provveduto allapplicazione delle procedusviste dal presente articolo. In caso di mancata
comunicazione entro il termine di cui al periodegqadente, si prescinde dal predetto elemento di
valutazione della virtuosita’. Le Regioni a statapieciale e le Provincie autonome di Trento e
Bolzano procedono alladeguamento secondo le pogvidei rispettivi statuti.

5. Sono esclusi dallambito di applicazione delsgree articolo i servizi di trasporto di persone e
cose su autoveicoli non di linea, i servizi finarzcome definiti dall’'articolo 4 del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e i servizi di econcazione come definiti dall’articolo 5 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n.

59, di attuazione della direttiva 2006/ 123/CE treéaai servizi nel mercato interno, e le attivita’
specificamente sottoposte a regolazione e vigilamapposita autorita’ indipendente.

Art. 2 Tribunale delle imprese
1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168s@pportate le seguenti modificazioni:
a) agli articoli 1 e 2 le parole: «sezioni speeiadite in materia di proprieta’ industriale ed

intellettuale» sono sostituite, ovunque compaiaatle seguenti: «sezioni specializzate in materia
di impresa»;



b) all'articolo 2, le parole: «in materia di progta’ industriale ed intellettuale» sono sostitdidle
seguenti: «in materia di impresa;

c) l'articolo 3 e’ sostituito dal seguente:
«Art. 3 (Competenza per materia delle sezioni spiezate).
1. Le sezioni specializzate sono competenti in raatk:

a) controversie di cui all'articolo 134 del decrégislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e successive
modificazioni;

b) controversie in materia di diritto d’autore;

c) azioni di classe di cui all'articolo 140-bis diEcreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni.

2. Le sezioni specializzate sono altresi’ compétegiativamente alle societa’ di cui al Libro V,
Titolo V, Capi V e VI del codice civile ovvero aléecieta’ da queste controllate o che le
controllano, per le cause:

a) tra soci delle societa’, inclusi coloro la cuadjta’ di socio e’ oggetto di controversia;

b) relative al trasferimento delle partecipaziargiali 0 ad ogni altro negozio avente ad oggetto le
partecipazioni sociali o i diritti inerenti,

c¢) di impugnazione di deliberazioni e decisionotani sociali;
d) tra soci e societa’;
e) in materia di patti parasociali;

f) contro i componenti degli organi amministrativdi controllo, il liquidatore, il direttore gendea
ovvero il dirigente preposto alla redazione deiwdnenti contabili societari;

g) aventi ad oggetto azioni di responsabilita’ posse dai creditori delle societa’ controllate contr
le societa’ che le controllano;

h) relative a rapporti di cui all'articolo 2359,imo comma, n.
3, all'articolo 2497-septies e all'articolo 2545sies codice civile;

i) relative a contratti pubblici di appalto di lavioservizi o forniture di rilevanza comunitariacai
sia parte una societa’ di cui al Libro V, Titolo &api V e VI del codice civile, quando sussiste la
giurisdizione del giudice ordinario».

2. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 13 del testoieo delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di spese di giustizia di cui al decrd¢bPresidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.
115, e successive modificazioni, €’ inserito ilsegte: «1-ter. Per i processi di competenza delle
sezioni specializzate di cui al decreto legisla@&giugno 2003, n. 168, e successive



modificazioni, il contributo unificato di cui al coma 1 e’ quadruplicato. Si applica il comma 1-
bis».

3. Il maggior gettito derivante dallapplicazionelld disposizioni di cui al comma 2 e’ versato
all'entrata del bilancio dello Stato per esserssggnato al fondo istituito ai sensi dell'artic8I6
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 88yertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

4. 1l comma 4 dell'articolo 140-bis del decretoitdgtivo 6 settembre 2005, n. 206 e’ sostituito dal
seguente:

«4. La domanda €’ proposta al tribunale presse’dstituita la sezione specializzata di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 26 giugno0&) n. 168, e successive modificazioni».

5. Le disposizioni di cui al presente articolo gpkcano ai giudizi instaurati dopo il novantesimo
giorno dall’entrata in vigore del presente decreto.

6. L’amministrazione provvede allo svolgimento deittivita’ relative alle competenze previste dal

presente articolo senza nuovi o0 maggiori onerirelesisorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente”.

Art. 3 Accesso dei giovani alla costituzione di sm@ta’ a responsabilita’ limitata

1. Dopo l'articolo 2463 del codice civile, e’ ingeril seguente articolo:

" Articolo 2463-bis (Societa’ semplificata a resgabilita’ limitata) La societa’ semplificata a
responsabilita’ limitata puo’ essere costituita contratto o atto unilaterale da persone fisiche ch
non abbiano compiuto i trentacinque anni di et data della costituzione.

L’atto costitutivo deve essere redatto per scatfnivata e deve indicare:

1) il cognome, il nome, la data, il luogo di naagcit domicilio, la cittadinanza di ciascun socio;

2) la denominazione sociale contenente l'indicagidinsocieta’ semplificata a responsabilita’
limitata e il comune ove sono poste la sede deligeta’ e le eventuali sedi secondarie;

3) F'ammontare del capitale sociale non infericdleua euro sottoscritto e interamente versato alla
data della costituzione. Il conferimento deve farsienaro;

4) i requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7), 8ldecondo comma dell’articolo 2463;
5) luogo e data di sottoscrizione.

L’atto costitutivo deve essere depositato a cugdi @enministratori entro quindici giorni presso
I'ufficio del registro delle imprese nella cui arscrizione e’ stabilita la sede sociale, allegando
documenti comprovanti la sussistenza delle condiziceviste dall’articolo 2329. L’iscrizione €’
effettuata con unica comunicazione esente daidiridollo e di segreteria nella quale si dichidra
possesso dei requisiti di cui al presente articolo.



L'ufficiale del registro deve accertare la sussigtedei requisiti richiesti e procedere all'isovizé
entro il termine perentorio di quindici giorni. &plica l'articolo 2189. Decorso inutilmente il
termine indicato per liscrizione, il giudice delgistro, su richiesta degli amministratori, veate
la sussistenza dei presupposti, ordina I'iscriziooe decreto.

Il verbale recante modificazioni dell'atto costitiat deliberate dall’assemblea dei soci e’ redadp p
scrittura privata e si applicano i commiterzo amo. L'atto di trasferimento delle partecipaziehi
redatto per scrittura privata ed e’ depositatocegtrindici giorni a cura degli amministratori press
I'ufficio del registro delle imprese nella cui arscrizione e’ stabilita la sede sociale.

Quando il singolo socio perde il requisito d’etatdi al primo comma, se 'assemblea convocata
senza indugio dagli amministratori non delibertrdaformazione della societa’, e’ escluso di diritt
e si applica in quanto compatibile I'articolo 24@8- Se viene meno il requisito di eta’ in capo a
tutti i soci gli amministratori devono, senza indygonvocare 'assemblea per deliberare la
trasformazione della societa’, in mancanza si apdlarticolo 2484.

La denominazione di societa’ semplificata a respbiita’ limitata, 'ammontare del capitale
sottoscritto e versato, la sede della societaiffidio del registro delle imprese presso cui gaest
iscritta devono essere indicati negli atti, netlarispondenza della societa’ e nello spazio
elettronico destinato alla comunicazione collegato la rete telematica ad accesso pubblico.

Salvo quanto previsto dal presente articolo, sliegpo alla societa’ semplificata a responsabilita’
limitata, le disposizioni di questo capo in quaodopatibili.”.

Dopo il primo comma dell'art. 2484 del codice cavie’ inserito il seguente: “La societa’
semplificata a responsabillita’ limitata si sciogbdtre che i motivi indicati nel primo comma, pler
venir meno del requisito di eta’ di cui all'artioo2463-bis, in capo a tutti i soci.”.

2. Con decreto ministeriale emanato dal Ministred@iustizia di concerto con il Ministro
dellEconomia e delle Finanze e con il Ministrolde&viluppo Economico, entro sessanta giorni
dallentrata in vigore della legge di conversiom gresente decreto, viene tipizzato lo statuto
standard della societa’ e sono individuati i criteraccertamento delle qualita’ soggettive deisoc

Art. 4 Norme a tutela e promozione della concorrera nelle Regioni e negli enti locali

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, inuattione dell'articolo 120, comma 2, della
Costituzione, assicura il rispetto della normatiedi’ Unione europea e la tutela dell'unita’ giugdi
e dell'unita’ economica dell’'ordinamento, svolgerdseguenti funzioni:

a) monitora la normativa regionale e locale e iindig, anche su segnalazione dell' Autorita’
Garante della Concorrenza e del Mercato, le digmosicontrastanti con la tutela o la promozione
della concorrenza,;

b) assegna all'ente interessato un congruo terpgn@muovere i limiti alla concorrenza;

c) decorso inutilmente il termine di cui alla lettd), propone al Consiglio dei Ministri 'eser@zi
dei poteri sostitutivi di cui all'articolo 8 dellagge 5 giugno 2003, n. 131,



2. Nell'esercizio delle funzioni di cui al commaepedente, la Presidenza del Consiglio puo’
formulare richieste di informazioni a privati e goabblici.

3. Le attivita’ di cui al presente articolo son@k& con le risorse umane, strumentali e finangiari
gia’ disponibili a legislazione vigente.

Capo Il — Tutela dei consumatori
Art. 5 Tutela amministrativa contro le clausole vesatorie
1. Al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. @660 l'articolo 37 e’ aggiunto il seguente:

“Art. 37-bis (Tutela amministrativa contro le clales vessatorie) 1. L’Autorita’ Garante della
Concorrenza e del Mercato, previo accordo conde@azioni di categoria, d’ufficio o su denuncia
dei consumatori interessati, ai soli fini di cucammi successivi, dichiara la vessatorieta’ delle
clausole inserite nei contratti tra professiorestonsumatori che si concludono mediante adesione
a condizioni generali di contratto o con la sottzsme di moduli, modelli o formulari.

2. Il provvedimento che accerta la vessatorietdaddausola e’ diffuso mediante pubblicazione su
apposita sezione del sito internet istituzionaléAlgtorita’, sul sito delloperatore che adotta la
clausola ritenuta vessatoria e mediante ogni algazo ritenuto opportuno in relazione all'esigenza
di informare compiutamente i consumatori.

3. Le imprese interessate hanno facolta’ di intéape preventivamente I'Autorita’ in merito alle
vessatorieta’ delle clausole che intendono utilezeei rapporti commerciali con i consumatori. Le
clausole non ritenute vessatorie a seguito dipeiéy, non possono essere successivamente valutate
dall'Autorita’ per gli effetti di cui al comma 2.d8ta in ogni caso ferma la responsabilita’ dei
professionisti nei confronti dei consumatori.

4. In materia di tutela giurisdizionale, contro afli dell’ Autorita’, adottati in applicazione del
presente articolo, e’ competente il giudice amnriais/o. E’ fatta salva la giurisdizione del giudic
ordinario sulla validita’ delle clausole vessataisul risarcimento del danno.”.

5. Le attivita’ di cui al presente articolo son@k& con le risorse umane, strumentali e finangiari
gia’ disponibili a legislazione vigente.”

Art. 6 Norme per rendere efficace I'azione di class

1. All'articolo 140-bis del codice del consumo di al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:
- alla lettera a), la parola “identica” e’ sostigudalle seguenti “del tutto omogenea”;
- la lettera b), la parola “identici” e’ sostituitkalle seguenti: “del tutto omogenei’”;

- alla lettera c) la parola “identici” e’ sostitaitlalle seguenti “del tutto omogenei”.



b) al comma 6:

- al secondo periodo, la parola “identita’ e’ gtsta dalle seguenti: “I'evidente omogeneita™.

Art. 7 Tutela delle microimprese da pratiche commetiali ingannevoli e aggressive

1. All'articolo 18, comma 1, del decreto legislati@ settembre 2005, n. 206, dopo la lettera d)
inserire la seguente: “d-bis) «microimprese»: ahtgocieta’ di persone o associazioni, che, a
prescindere dalla forma giuridica esercitano uiigdt economica artigianale e altre attivita’ a

titolo individuale o familiare.”;

2. All'articolo 19, comma 1, dopo le parole: “relat a un prodotto” sono aggiunte, infine, le
seguenti: “, nonche’ alle pratiche commerciali sette tra professionisti e microimprese. Per le
microimprese la tutela in materia di pubblicitajamnevole e di pubblicita’ comparativa illecita e’
assicurata in via esclusiva dal decreto legislaivamosto 2007, n.145.”.

Art. 8 Contenuto delle carte di servizio

1. Le carte di servizio, nel definire gli obblighii sono tenuti i gestori dei servizi pubblici, bec
locali, o di un’infrastruttura necessaria per I'esgo di attivita’ di impresa o per I'esercizio dn
diritto della persona costituzionalmente garantitdicano in modo specifico i diritti, anche di
natura risarcitoria, che gli utenti possono esigaieconfronti dei gestori del servizio e
dellinfrastruttura.

2. Le Autorita’ indipendenti di regolazione e ogitro ente pubblico, anche territoriale, dotato di
competenze di regolazione sui servizi pubblicienlocali, definiscono gli specifici diritti di cuail
comma 1. Sono fatte salve ulteriori garanzie chimfmese che gestiscono il servizio o
linfrastruttura definiscono autonomamente.

Capo lll — Servizi professionali
Art. 9 Disposizioni sulle professioni regolamentate
1. Sono abrogate le tariffe delle professioni ragmntate nel sistema ordinistico.

2. Ferma restando I'abrogazione di cui al commeell¢caso di liquidazione da parte di un organo
giurisdizionale, il compenso del professionistaeterminato con riferimento a parametri stabiliti
con decreto del ministro vigilante. Con decretoMiglistro della Giustizia di concerto con |l
Ministro dellEconomia e delle Finanze sono andadiiti i parametri per oneri e contribuzioni
alle casse professionale e agli archivi precedesméebasati sulle tariffe.

L'utilizzazione dei parametri nei contratti indiwidli tra professionisti e consumatori o
microimprese da’ luogo alla nullita’ della clausoddativa alla determinazione del compenso ai
sensi dell'articolo 36 del decreto legislativo Gembre 2005, n. 206.

3. Il compenso per le prestazioni professionafigtuito al momento del conferimento dell’'incarico
professionale. Il professionista deve rendere abtdiente il grado di complessita’ dell'incarico,
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fornendo tutte le informazioni utili circa gli ongpotizzabili dal momento del conferimento alla
conclusione dell'incarico e deve altresi’ indicadiati della polizza assicurativa per i danni
provocati nell’'esercizio dell’attivita’ professiolealn ogni caso la misura del compenso,
previamente resa nota al cliente anche in form#tasse da questi richiesta, deve essere adeguata
allimportanza dell'opera e va pattuita indicand® [ singole prestazioni tutte le voci di costo,
comprensive di spese, oneri e contributi. L’ inofp@manza di quanto disposto nel presente comma
costituisce illecito disciplinare del professioaist

4. Sono abrogate le disposizioni vigenti che peleerminazione del compenso del professionista,
rinviano alle tariffe di cui al comma 1.

5. La durata del tirocinio previsto per I'accesHie professioni regolamentate non potra’ essere
superiore a diciotto mesi e per i primi sei mesir@ essere svolto, in presenza di un’apposita
convenzione quadro stipulata tra i consigli nazicohegli ordini e il ministro dell'istruzione,
universita’ e ricerca, in concomitanza col corsetddio per il conseguimento della laurea di primo
livello o della laurea magistrale o specialistiBaaloghe convenzioni possono essere stipulate tra i
Consigli nazionali degli ordini e il Ministro pes pubblica amministrazione e l'innovazione
tecnologica per lo svolgimento del tirocinio prepsbliche amministrazioni, all'esito del corso di
laurea. Le disposizioni del presente comma nopi@no alle professioni sanitarie per le quali
resta confermata la normativa vigente.

6. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 1®sigp 2011, n.

138, convertito, con modificazioni, dalla leggesbttembre 2011, n.

148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), il secondo, terzo e quartoquierisono soppressi;

b) la lettera d) e’ soppressa.

7. Dall'attuazione del presente articolo non devdeovare nuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Art. 10 Estensione ai liberi professionisti della pssibilita’ di partecipare al patrimonio dei
confidi

1. All'articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6atnbre 2011, n.

201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, A, 2bpo le parole: “le piccole e medie imprese
socie” inserire le parole: “e i liberi professiamsoci”.

Art. 11 Potenziamento del servizio di distribuziondarmaceutica, accesso alla titolarita’ delle
farmacie e modifica alla disciplina della somminigtazione dei farmaci

1. Al fine di favorire I'accesso alla titolaritaetle farmacie da parte di un piu’ ampio numero di
aspiranti, aventi i requisiti di legge, garanteradloontempo una piu’ capillare presenza sul
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territorio del servizio farmaceutico, il secondibterzo comma dell’'articolo 1 della legge 2 aprile
1968, n. 475, e successive modificazioni sonotsi@stiai seguenti:

“Il numero delle autorizzazioni e’ stabilito in moahe vi sia una farmacia ogni 3000 abitanti.

La popolazione eccedente, rispetto al parametcaidil secondo comma, consente I'apertura di
una ulteriore farmacia, qualora sia superiore adifitanti; nei comuni fino a 9.000 abitanti,
l'ulteriore farmacia puo’ essere autorizzata sdtiajualora la popolazione eccedente rispetto al
parametro sia superiore a 1500 abitanti”.

2. Le regioni e le province autonome di Trento Balzano provvedono ad assicurare, entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della leglyjeonversione del presente decreto, I'approvazione
straordinaria delle piante organiche delle farmaniattuazione della previsione di cui al comma 1.
In deroga a quanto previsto dall’articolo 9 dedlgde 2 aprile 1968, n. 475, sulle sedi farmacesaitich
istituite in attuazione del comma 1 o comunque rcaon puo’ essere esercitato il diritto di
prelazione da parte del comune. Entro i succe86igjiorni le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano bandiscono un concorso straarth per titoli ed esami per la copertura delle
sedi farmaceutiche di nuova istituzione o vacdatie salve quelle per le quali sia stata gia’
espletata la procedura concorsuale, riservandartagpazione allo stesso ai farmacisti non titolar
di farmacia e ai titolari di farmacia rurale sugsia. L’adozione dei provvedimenti previsti dai
precedenti periodi del presente comma costituideenpimento soggetto alla verifica annuale da
parte del comitato e del tavolo di cui agli artic®ke 12 dell'intesa sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeola province autonome di Trento e di Bolzano del
23 marzo 2005, ai fini dell'accesso al finanzianoeintegrativo del Servizio sanitario nazionale. Al
concorso straordinario si applicano le disposiziogenti sui concorsi per la copertura delle sedi
farmaceutiche di nuova istituzione o vacanti, naddhdisposizioni previste dal presente articolo e
le eventuali ulteriori disposizioni regionali dietad accelerare la definizione delle procedure
concorsuali.

3. Le regioni e le province autonome di Trento Balzano, sentiti 'unita’ sanitaria locale e
I'ordine provinciale dei farmacisti competenti perritorio, possono istituire una farmacia:

a) nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti d¢inai traffico internazionale, nelle stazioni manite e
nelle aree di servizio autostradali ad alta intensli traffico, servite da servizi alberghieri o0 d
ristorazione, purche’ non sia gia’ aperta una faima una distanza inferiore a 200 metri;

b) nei centri commerciali e nelle grandi struttdreendita con superficie superiore a 10.000 metri
guadrati, purche’ non sia gia’ aperta una farmaamma distanza inferiore a 1.500 metri.

4. Fino al 2022, tutte le farmacie istituite aisiesrel comma 3 sono offerte in prelazione ai comuni
in cui le stesse hanno sede.

5. Ai concorsi per il conferimento di sedi farmabehe gli interessati in possesso dei requisiti di
legge possono concorrere per la gestione assasmtanando i titoli posseduti. In tale caso la
titolarita’ della sede farmaceutica assegnata p@monata al mantenimento della gestione
associata da parte degli stessi vincitori, su paskaria, fatta salva la premorienza o sopravvenut
incapacita’. Ai fini della valutazione dell'eser@zrofessionale nei concorsi per il conferimenito d
sedi farmaceutiche, per l'attivita’ svolta dal faxamsta ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertitay avodificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, sono assegnati punti 0,35 per anno per i @@anni e punti 0,10 per anno per i secondi 10
anni.
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6. | turni e gli orari di farmacia stabiliti dalsutorita’ competenti in base alle vigente normatioa
impediscono 'apertura della farmacia in orari dsrela quelli obbligatori. Le farmacie possono
praticare sconti sui prezzi di tutti i tipi di faami e prodotti venduti pagati direttamente dairtiie
dandone adeguata informazione alla clientela.

7. Decorsi inutiimente i termini per gli adempimigarevisti dal comma 2, il Consiglio dei Ministri
esercita i poteri sostitutivi di cui all'articold®@ della Costituzione, con la nomina di un apposito
commissario che approva le piante organiche datladcie ed espleta le procedure concorsuali di
cui al presente articolo.

8. Alcomma 9 dellarticolo 7 della legge 8 novemli®91, n. 362 e successive modificazioni, le
parole “due anni’ sono sostituite dalle parole ‘feesi’.

9. Il medico, nel prescrivere un farmaco, e’ tenstdla base della sua specifica competenza
professionale, ad informare il paziente dell' evatdipresenza in commercio di medicinali aventi
uguale composizione in principi attivi, nonche’rfaa farmaceutica, via di somministrazione,
modalita’ di rilascio e dosaggio unitario ugualimedico aggiunge ad ogni prescrizione di farmaco
le seguenti parole: “sostituibile con equivalergegrico”, ovvero, “non sostituibile”, nei casi inic
sussistano specifiche motivazioni cliniche congrallifarmacista, qualora sulla ricetta non risulti
apposta dal medico l'indicazione della non soddilita’ del farmaco prescritto, €’ tenuto a fornire

il medicinale equivalente generico avente il pregzo basso, salvo diversa richiesta del cliente. A
fini del confronto il prezzo e’ calcolato per uniposologica o quantita’ unitaria di principio ati
All'articolo 11, comma 9, del decreto-legge 31 miag®010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel secondaoper, dopo le parole ” e’ possibile”, sono inserite
le seguenti: “solo su espressa richiesta dell'agsis’.

10. L'inaccessibilita’ ai farmaci da parte del plibdo e del personale non addetto prevista dal
comma 2 dell'articolo 32 del decreto-legge 6 dicesr2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, deve intemdiérita unicamente ai medicinali di cui
all'articolo 8, comma 10, lettera c) della leggedidembre 1993, n. 537, che potranno essere
venduti senza ricetta negli esercizi commerciatidiall’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificaziodalla legge 4 agosto 2006, n. 248, a conclusione
della procedura amministrativa prevista dallo stesticolo 32.

11. E’ istituito, presso I'Ente nazionale di preiza e assistenza dei farmacisti (ENPAF), un fondo
di solidarieta’ nazionale per I'assistenza farmaicaunei comuni con meno di mille abitanti.

Il fondo e’ finanziato dalle farmacie urbane, até@o il versamento, a favore dellENPAF, di una
guota percentuale del fatturato dalla farmaciegm@hata dall’ente in misura sufficiente ad
assicurare ai farmacisti titolari di farmacia nemntri abitati con meno di mille abitanti il
conseguimento di un reddito netto non inferioreeadtocinquanta per cento del reddito netto
conseguibile, in base al contratto collettivo naaie, da un farmacista collaboratore di primo
livello con due anni di servizio. L'ENPAF provvedeorrispondere all'avente diritto I'indennita’
che consente il raggiungimento del reddito net&vigto dal precedente periodo.

Le modalita’ di attuazione delle disposizioni di alipresente comma sono stabilite con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, direcerto con il Ministro delleconomia e delle
finanze.

12. Con decreto del Ministro della salute, premig@sa con la Conferenza permanente per i rapporti
fra lo Stato, le regioni e le province autonomé&rento e di Bolzano, sentita la Federazione degli
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ordini dei farmacisti italiani, sono fissati i liedi fatturato delle farmacie aperte al pubblitoui
superamento comporta, per i titolari delle farmatesse, 'obbligo di avvalersi, ai fini del
mantenimento della convenzione con il Serviziotsaioi nazionale, di uno o piu’ farmacisti
collaboratori.

Art. 12 Incremento del numero dei notai e concorrena nei distretti

1. La tabella notarile che determina il numero ie$adenza dei notai, di cui all'articolo 4, comma
2, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, come remsta da ultimo con i decreti del Ministro della
giustizia in data 23 dicembre 2009, pubblicatoss@azzetta Ufficiale del 28 dicembre 2009, n.
300, e in data 10 novembre 2011, pubblicato sudlazétta Ufficiale del 16 dicembre 2011, n. 292,
e’ aumentata di cinquecento posti.

2. Con successivo decreto del Ministro della gristida adottare entro 120 giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presenteededegge, i posti di cui al comma 1 sono
distribuiti nei distretti e nei singoli comuni it compresi, secondo i parametri di cui all’arco
4, comma 1, della legge 6 febbraio 1913, n. 89.

3. Entro il 31 dicembre 2012 sono espletate legutace del concorso per la nomina a 200 posti di
notaio bandito con decreto direttoriale del 28 nibee 2009, nonche’ dei concorsi per la nomina a
200 e 150 posti di notaio banditi, rispettivamente) decreti del 27 dicembre 2010 e del 27
dicembre 2011, per complessivi 550 nuovi postiaotaion. Entro il 31 dicembre 2013 e’ bandito un
ulteriore concorso pubblico per la nomina fino & pOsti di notaio. Entro il 31 dicembre 2014 ¢’
bandito un ulteriore concorso pubblico per la narfino a 500 posti di notaio. All'esito della
copertura dei posti di cui al presente articoldalzella notarile che determina il numero e la
residenza dei notai, udite le Corti d’appello eonGSigli notarili, viene rivista ogni tre anni. Rgr
anni successivi, ' comungue bandito un concorsdapmpertura di tutti i posti che si rendono
disponibili.

4.1 commile 2 dell'articolo 26 della legge 16leaio 1913, n.

89, sono sostituiti dai seguenti:

“Per assicurare il funzionamento regolare e cowtidell’ ufficio, il notaro deve tenere nel Comune
o nella frazione di Comune assegnatagli studiotapem il deposito degli atti, registri e repertori
notarili, e deve assistere personalmente allo ststeisso almeno tre giorni a settimana e almeno
uno ogni quindici giorni per ciascun Comune o frag di Comune aggregati.

Il notaro puo’ recarsi, per ragione delle sue fangiin tutto il territorio del distretto della Cier
d’Appello in cui trovasi la sua sede notarile, @dir@ un ufficio secondario nel territorio del
distretto notarile in cui trovasi la sede stessa”.

5. Il comma 2 dell'articolo 27 della legge 16 fehibr1913, n. 89, e’ sostituito dal seguente:

“Egli non puo’ esercitarlo fuori del territorio dalCorte d’Appello nel cui distretto e’ ubicataslaa
sede.”.

6. All'articolo 82 della legge 16 febbraio 191389, dopo le parole “stesso distretto” aggiungere:
“di Corte d’'Appello”.
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7. Le lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo tedBa legge 16 febbraio 1913, n. 89, come
modificato dall’articolo 39 del decreto legislati¥® agosto 2006, n. 249, sono sostituite dalle
seguenti:

“a) al procuratore della Repubblica presso il Tnilale nel cui circondario ha sede il notaio ovvero
nel cui circondario il fatto per il quale si proeed’ stato commesso;

b) al presidente del Consiglio notarile del digtretel cui ruolo e’ iscritto il notaio ovvero del
distretto nel quale il fatto per il quale si proeesl stato commesso. Se l'infrazione e’ addebitata
allo stesso presidente, al consigliere che ne Yadg previa delibera dello stesso consiglio. La
stessa delibera e’ necessaria in caso di intenagrstensi dell’articolo 156 bis, comma 5.”.

8. Alcomma 1 dell'articolo 155 della legge 16 fedab 1913, n.

89, come modificato dall’articolo 41 del decretgigdativo 1° agosto 2006, n. 249, le parole “di cui
all'articolo 153, comma 1, lettera b)” sono sostiulalle seguenti: “in cui il notaio ha sede”.

9. Dall'attuazione del presente articolo non devdeovare nuovi 0 maggiori oneri per il bilancio
dello Stato.

Capo IV — Disposizioni in materia di energia
Art. 13 Misure per la riduzione del prezzo del ganaturale per i clienti vulnerabili

1. A decorrere dal primo trimestre successivo aff&a in vigore del presente decreto, I'Autorita’
per I'energia elettrica e il gas, al fine di adeguigorezzi di riferimento del gas naturale peliardi
vulnerabili di cui all'articolo 7 del decreto legasivo 1° giugno 2011, n. 93, ai valori europeillae
determinazione dei corrispettivi variabili a copest dei costi di approvvigionamento di gas
naturale, introduce progressivamente tra i paranmetiase ai quali e’ disposto 'aggiornamento
anche il riferimento per una quota gradualmentsagnete ai prezzi del gas rilevati sul mercato.

In attesa dell’avvio del mercato del gas naturatudall'articolo 30, comma 1, della legge 23
luglio 2009, n. 99, i mercati di riferimento da saerare sono i mercati europei individuati ai sens
dellarticolo 9, comma 6, del decreto legislati®dgosto 2010, n.130.

Art. 14 Misure per ridurre i costi di approvvigionamento di gas naturale per le imprese

1. Le capacita’ di stoccaggio di gas naturale ¢herglono disponibili a seguito delle
rideterminazioni del volume di stoccaggio strategiccui all'articolo 12, comma 11- ter, del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164, nondade nuove modalita’ di calcolo degli obblighi

di modulazione stabilite in base ai criteri deteratidal Ministero dello sviluppo economico ai
sensi dell'articolo 18, comma 2, del decreto legigb 23 maggio 2000, n.164, come modificato dal
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, son@@sate, per uno spazio stabilito e aggiornato con
decreto del Ministero dello sviluppo economico, fi#ferta alle imprese di servizi integrati di
trasporto a mezzo gasdotti esteri e di rigassiiceg, comprensivi dello stoccaggio di gas naturale,
finalizzati a consentire il loro approvvigionameuicetto di gas naturale dall'estero, secondoririte
di sicurezza degli approvvigionamenti stabilitiloedtesso decreto.
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2. | servizi di cui al comma 1 sono offerti da padtelle imprese di rigassificazione e di trasporto
regime regolato in base a modalita’ definite dalitérita’ per 'energia elettrica e il gas.

3. Le eventuali ulteriori capacita’ di stoccaggiads naturale disponibili non assegnate ai se#lisi d
comma 1, sono assegnate secondo le modalita’ @ilkaiticolo 12, comma 7, lettera a), ultimo
periodo, del decreto legislativo 23 maggio 200064, come modificato dal decreto legislativo 1°
giugno 2011, n. 93.

4. 1l volume di gas naturale attualmente contemeadosolume di stoccaggio strategico che sirende
disponibile a seguito delle rideterminazioni di abcomma 1, e’ ceduto dalle imprese di
stoccaggio, anche per 'avvio transitorio dei sard cui al comma 1, secondo criteri stabiliti con
decreto del Ministero dello sviluppo economico.

Art. 15 Disposizioni in materia di separazione propetaria

1. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Btinidi cui all’articolo 1, comma 905, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, relativamente alla pgré&one azionaria attualmente detenuta in Snam
S.p.A., € emanato entro sei mesi dalla data daémin vigore del presente decreto-legge.

Art. 16 Sviluppo di risorse energetiche e minerariemazionali strategiche

1. Al fine di favorire nuovi investimenti di riceace sviluppo delle risorse energetiche nazionali
strategiche di idrocarburi, garantendo maggionisgaterariali per lo Stato, con decreto del Mimistr
delleconomia e delle finanze di concerto con ihMtro dello sviluppo economico, previa intesa
sancita in sede di Conferenza Unificata di cueaticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da emanare entro sei mesi dalla data ditanh vigore del presente decreto, sono stabilite
le modalita’ per individuare le maggiori entratéettivamente realizzate e le modalita’ di
destinazione di una quota di tali maggiori entptelo sviluppo di progetti infrastrutturali e
occupazionali di crescita dei territori di insed@mo degli impianti produttivi e dei territori

limitrofi nonche’ ogni altra disposizione attuativacorrente all’attuazione del presente articolo.

2. Le attivita’ di cui all'articolo 53 del decrettel Presidente della Repubblica 24 maggio 1979, n.
886, sono svolte secondo le norme vigenti, le eegobuona tecnica di cui alla norma UNI 11366.

Art. 17 Liberalizzazione della distribuzione dei caburanti

1. | gestori degli impianti di distribuzione deirbaranti che siano anche titolari della relativa
autorizzazione petrolifera possono liberamentemifei da qualsiasi produttore o rivenditore nel
rispetto della vigente normativa nazionale ed ee@op decorrere dal 30 giugno 2012 eventuali
clausole contrattuali che prevedano per gli sgssiori titolari forme di esclusiva
nellapprovvigionamento cessano di avere effettolpparte eccedente il 50 per cento della
fornitura complessivamente pattuita e comunqudapearte eccedente il 50 per cento di quanto
erogato nel precedente anno dal singolo punto teerdei casi previsti dal presente comma le parti
possono rinegoziare le condizioni economiche eldsl marchio. Nel rispetto delle normative
nazionali e comunitarie, le aggregazioni di gesdonmpianti di distribuzione di carburante al fine
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di sviluppare la capacita’ di acquisto all'ingrosliaarburanti, di servizi di stoccaggio e di
trasporto dei medesimi sono consentite anche mgaead eventuali clausole negoziali che ne
vietino la realizzazione.

2. Al fine di incrementare la concorrenzialita”efficienza del mercato anche attraverso una
diversificazione nelle relazioni contrattuali tratolari di autorizzazioni o concessioni e gestori
degli impianti di distribuzione carburanti, i comda 12 a 14 dell'articolo 28 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificaziodglla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono sostituiti
dai seguenti:

“12. Fermo restando quanto disposto con il dedegjislativo 11 febbraio 1998, n. 32, e successive
modificazioni, in aggiunta agli attuali contrattimbmodato e fornitura ovvero somministrazione
possono essere adottate, alla scadenza dei coesiaténti, differenti tipologie contrattuali per
'affidamento e 'approvvigionamento degli impiaiidistribuzione carburanti, nel rispetto delle
normative nazionali e comunitarie, e previa defonie negoziale di ciascuna tipologia mediante
accordi sottoscritti tra organizzazioni di rappres@za dei titolari di autorizzazione o concessene
dei gestori, depositati presso il Ministero deldigppo economico.

13. In ogni momento i titolari degli impianti e egtori degli stessi, da soli 0 in societa’ 0
cooperative, possono accordarsi per l'effettuazabelegiscatto degli impianti da parte del gestore
stesso, stabilendo un indennizzo che tenga comgoideestimenti fatti, degli ammortamenti in
relazione agli eventuali canoni gia’ pagati, deWW@amento e degli andamenti del fatturato, secondo
criteri stabiliti con decreto del Ministero dellailsippo economico.

14. 1 nuovi contratti di cui al comma 12 devonoi@ssire al gestore condizioni contrattuali eque e
non discriminatorie per competere nel mercatofdrimento.” 3. | comportamenti posti in essere
dai titolari degli impianti allo scopo di ostacaaimpedire o limitare, in via di fatto o tramite
previsioni contrattuali, le facolta’ attribuite dadesente articolo al gestore integrano abuso di
dipendenza economica, ai sensi e per gli effelfidtgcolo 9 della legge 18 giugno 1998, n.192.

4. All'articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011,98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n.111, sono apportate le segueatifitazioni:

a) ilcomma 8 e’ sostituito dal seguente:

“8. Al fine di incrementare la concorrenzialitdefficienza del mercato e la qualita’ dei serviein
settore degli impianti di distribuzione dei carmtrae’ sempre consentito in tali impianti:

a) I'esercizio dell'attivita’ di somministrazione alimenti e bevande di cui all'articolo 5, comma 1
lettera b), della legge 25 agosto 1991, n. 28Mmderestando il rispetto delle prescrizioni di cui
all'articolo 64, commi5 e 6, e il possesso deuisij di onorabilita’ e professionali di cui
all'articolo 71 del decreto legislativo 26 marzal2Qn. 59;

b) I'esercizio dellattivita’ di un punto di venditnon esclusivo di quotidiani e periodici senzatlim
di ampiezza della superficie dellimpianto e I'eseio della rivendita di tabacchi presso gli
impianti di distribuzione carburanti con una sup@&fminima di 1.500 mq;

c) la vendita di ogni bene e servizio, nel rispetgtia vigente normativa relativa al bene e al
servizio posto in vendita.”.

b) il comma 10 e’ sostituito dal seguente:
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“10. Le attivita’ di cui al comma 8, lettere a),d¥), di nuova realizzazione, anche se instatlate
impianti esistenti, sono esercitate dai soggettiaii della licenza di esercizio dellimpianto di
distribuzione di carburanti rilasciata dall’'ufficiecnico di finanza, salvo rinuncia del titolardlale
licenza dell'esercizio medesimo, che puo’ conseraiterzi lo svolgimento delle predette attivita’'.
In ogni caso sono fatti salvi i vincoli connessnqocedure competitive in aree autostradali in
concessione espletate al 30 giugno 2012

c) Alla fine del comma 4 sono inserite le paroleCbmuni non rilasciano ulteriori autorizzazioni o
proroghe di autorizzazioni relativamente agli inrmpiancompatibili.” d) il comma 6 e’ sostituito dal
seguente: “6. L'adeguamento di cui al comma 5 e'semtito a condizione che I'impianto sia
compatibile sulla base dei criteri di cui al com&#er gli impianti esistenti, l'adeguamento ha
luogo entro il 31 dicembre 2012.

Il mancato adeguamento entro tale termine compm@asanzione amministrativa pecuniaria da
determinare in rapporto allerogato dellanno poergte, da un minimo di mille euro a un massimo
di cinquemila euro per ogni mese di ritardo nelfgdamento e, per gli impianti incompatibili,
costituisce causa di decadenza dell'autorizzazaoneinistrativa di cui all'articolo 1 del decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n.32, dichiarata@amune competente.”.

5. All'articolo 83-bis, comma 17, del decreto-ledjegiugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6
agosto 2008, n.133, sono aggiunte in fondo le segparole: “o che prevedano obbligatoriamente
la presenza contestuale di piu’ tipologie di caandir ivi incluso il metano per autotrazione, de ta
ultimo obbligo comporta ostacoli tecnici 0 onemromici eccessivi e non proporzionali alle
finalita’ dell'obbligo” .

6. L’Autorita’ per I'energia elettrica ed il gasperentemente con gli indirizzi del Ministro dello
sviluppo economico stabiliti per la diffusione deétano per autotrazione, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto adottaraiaffinche’ nei Codici di rete e di distribuzeén

di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, 4, 16ano previste modalita’ per accelerare i tempi
di allacciamento dei nuovi impianti di distribuz®di metano per uso autotrazione alla rete di
trasporto o di distribuzione di gas, per ridurriestgssi oneri di allacciamento, in particolare lger
aree dove tali impianti siano presenti in misunathta, nonche’ per la riduzione delle penali per i
superi di capacita’ impegnata previste per glistespianti.

Art. 18 Liberalizzazione degli impianti completamertie automatizzati fuori dei centri abitati
1. Alcomma 7 dell'articolo 28 del decreto-leggiglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge @§llo 2011, n.

111, dopo la parola “dipendenti” sono aggiuntedeoje “o collaboratori” e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole:

“Nel rispetto delle norme di circolazione stradg@ieesso gli impianti stradali di distribuzione
carburanti posti al di fuori dei centri abitati,ajudefiniti ai sensi del codice della strada oldeg
strumenti urbanistici comunali, non possono esges#i vincoli o limitazioni all’utilizzo
continuativo, anche senza assistenza, delle apyaatere per la modalita’ di rifornimento senza
servizio con pagamento anticipato.”.
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Art. 19 Miglioramento delle informazioni al consumdore sui prezzi dei carburanti

1. Con decreto del Ministero dello sviluppo econmmda adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione despnte decreto, e’ definita la nuova metodologia di
calcolo del prezzo medio del lunedi’ da comunicdmglinistero dello sviluppo economico per il
relativo invio alla Commissione Europea ai senlad@ecisione del Consiglio 1999/280/CE del 22
aprile 1999 e della successiva Decisione della Cesiane 1999/566/CE del 26 luglio 1999,
basata sul prezzo offerto al pubblico con la maeaadii rifornimento senza servizio per ciascuna
tipologia di carburante per autotrazione.

2. Entro sei mesi dalla stessa data, con uno adgicreti del Ministero dello sviluppo economico
sono definite le modalita’ attuative della dispas® di cui al secondo periodo dell’'articolo 15,
comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 200306, in ordine alla cartellonistica di
pubblicizzazione dei prezzi presso ogni punto vandii carburanti, in modo da assicurare che le
indicazioni per ciascun prodotto rechino i premzimodalita’ non servito, ove presente, senza
indicazioni sotto forma di sconti, secondo il segeerdine dall’alto verso il basso: gasolio,
benzina, GPL, metano. In tale decreto si preveed phezzi delle altre tipologie di carburanti
speciali e il prezzo della modalita’ di rifornimenton servizio debbano essere riportati su cartello
separati, indicando quest'ultimo prezzo come diffiea in aumento rispetto al prezzo senza
servizio, ove esso Sia presente.

3. Con il decreto di cui al comma 2 si prevedorices’’, le modalita’ di evidenziazione, nella
cartellonistica di pubblicizzazione dei prezzi m@®gni punto vendita di carburanti, delle prime
due cifre decimali rispetto alla terza, dopo il rmrmintero del prezzo in euro praticato nel punto
vendita.

4. Modifiche a quanto disposto dai decreti di dld@mmi 2 e 3 sono adottate con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentiti il Gatarper la sorveglianza dei prezzi istituito ai sens
dell'articolo 2, commi 198 e 199 della legge 24editbre 2007, n.

244, nel rispetto dei medesimi obiettivi di traspara.

Art. 20 Fondo per la razionalizzazione della rete iddistribuzione dei carburanti

1. Al primo comma dell'articolo 28 del decreto-leggy. 98 del 6 luglio 2011, n. 98 le parole “in
misura non eccedente il venticinque per centoalalhontare complessivo del fondo annualmente
consolidato” sono abrogate, le parole “due eseatinuali” sono sostituite dalle parole “tre esdrciz
annuali” e il comma 2 e’ sostituito dal seguenf:Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, da emanare entro il 30 giugno 2012e&rchinata I'entita’ sia dei contributi di cui al
comma 1, sia della nuova contribuzione al fondeuilallo stesso comma 1, per un periodo non
superiore a tre anni, articolandola in una compt@éssa per ciascuna tipologia di impianto e in
una variabile in funzione dei litri erogati, tenenaltresi’ conto della densita’ territoriale degli
impianti all'interno del medesimo bacino di utenza.

Art. 21 Disposizioni per accrescere la sicurezzdglfficienza e la concorrenza nel mercato
dell’'energia elettrica



1. In relazione al processo di integrazione deloatereuropeo ed ai cambiamenti in corso nel
sistema elettrico, con particolare riferimento allascente produzione da fonte rinnovabile, il
Ministro dello sviluppo economico, entro 120 giodailla data di entrata in vigore del presente
decreto, sentita I'Autorita’ per 'energia elettied il gas, emana indirizzi e modifica la discipli
attuativa delle disposizioni di cui all'articolo &mma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla leggedg&hnaio 2009, n. 2, allo scopo di contenere i costi
e garantire sicurezza e qualita’ delle fornituremlkergia elettrica, nel rispetto dei criteri e dei
principi di mercato.

2. All'inizio del comma 2 dell'articolo 19 del desto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono
anteposte le seguenti parole: “Per la prima vaiteoell 28 febbraio 2012 e successivamente” e nel
medesimo comma 2 sono aggiunte, in fine, le segpantle : “In esito alla predetta analisi,
I'Autorita’ per I'energia elettrica ed il gas adatton propria delibera, entro i successivi 60 gjden
misure sui sistemi di protezione e di difesa dedteelettriche necessarie per garantire la siaaez
del sistema, nonche’ definisce le modalita’ peralgsida installazione di ulteriori dispositivi di
sicurezza sugli impianti di produzione, almenoeallee ad elevata concentrazione di potenza non
programmabile.” 3. Con i decreti di definizione debvi regimi di incentivazione per la

produzione di energia elettrica da fonti rinnovialdli cui all’articolo 24, comma 5, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n.

28, allo scopo di conferire maggiore flessibilgasicurezza al sistema elettrico, puo’ essere
rideterminata la data per la prestazione di spraérvizi di rete da parte delle attrezzature
utilizzate in impianti fotovoltaici, in attuaziorgel decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

4. A far data dall’entrata in vigore del presentevpedimento, sono abrogate le disposizioni di cui
alla legge 8 marzo 1949, n. 105, recante “Normakime delle reti di distribuzione di energia
elettrica a corrente alternata, in derivazionensione compresa fra 100 e 1000 volt”.

5. Dalla medesima data di cui al comma 4, si inéequeble normativa tecnica di riferimento per i
livelli nominali di tensione dei sistemi elettridi distribuzione in bassa tensione la norma CE] 8-6
emanata dal Comitato Elettrotecnico Italiano (Ai&fprza della legge 1° marzo 1968, n. 186.

6. Al fine di facilitare ed accelerare la realiziae delle infrastrutture di rete di interesse
nazionale, I'Autorita’ per I'energia elettrica egs, entro 90 giorni dalla richiesta dei
Concessionari, definisce la remunerazione relatispecifici asset regolati esistenti alla dataadell
richiesta, senza alcun aumento della remuneraciomplessiva del capitale e della tariffa rispetto
alla regolazione in corso.

Art. 22 Disposizioni per accrescere la trasparenzsui mercati dell'energia elettrica e del gas

1. Al fine di promuovere la concorrenza nei merdati’energia elettrica e del gas, il Sistema
informatico Integrato, istituito presso I'Acquirentnico ai sensi dell'articolo 1-bis del decreto-
legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito dalla led§eagosto 2010, n. 129, e’ finalizzato anche alla
gestione delle informazioni relative ai consumedergia elettrica e di gas dei clienti finali e la
banca dati di cui al comma 1 del medesimo artideltos raccoglie, oltre alle informazioni sui punti
di prelievo ed ai dati identificativi dei clientnfli, anche i dati sulle relative misure dei comsdi
energia elettrica e di gas. L’'Autorita’ per 'enixglettrica ed il gas adegua i propri provvediment
in materia entro due mesi dall’entrata in vigordaderesente disposizione, in modo da favorire la
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trasparenza informativa e 'accesso delle soc@iteéndita ai dati gestiti dal Sistema informatico
integrato.

2. Il mancato o incompleto rispetto degli obblightomunicazione di cui al comma 1 da parte
degli operatori €’ sanzionato da parte dell Autrpier I'energia elettrica ed il Gas secondo le
disposizioni di cui all'articolo 45 del decreto Iglgtivo 1° giugno 2011, n. 93.

Art. 23 Semplificazione delle procedure per I'appreazione del piano di sviluppo della rete di
trasmissione nazionale

1. Fermirestando 'obbligo di predisposizione aaleudi un Piano di sviluppo della rete di
trasmissione nazionale e le procedure di valuta&zioansultazione pubblica ed approvazione
previste dall'articolo 36, comma 12, del decretpdétivo 1° giugno 2011, n. 93, il medesimo
Piano e’ sottoposto annualmente alla verifica doggettabilita’ a procedura VAS di cui

all'articolo 12 del decreto legislativo 3 aprile@) n. 152 ed e’ comunque sottoposto a procedura
VAS ogni tre anni.

2. Ai fini della verifica di assoggettabilita’ agedura VAS di cui al comma precedente, il piano di
sviluppo della rete e il collegato rapporto amladsevidenziano, con sufficiente livello di
dettaglio, 'impatto ambientale complessivo dell®mwe opere.

Art. 24 Accelerazione delle attivita’ di disattivazone e smantellamento dei siti nucleari

1. | pareri riguardanti i progetti di disattivaz@di impianti nucleari, per i quali sia stata redta
'autorizzazione di cui all'articolo 55 del decrdamislativo 17 marzo 1995, n. 230, da almeno
dodici mesi, sono rilasciati dalle Amministrazi@eimpetenti entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Su motnelidesta dell Amministrazione interessata, il
termine di cui al periodo precedente puo’ esseveogato dall Amministrazione procedente di
ulteriori sessanta giorni.

2. Qualora le Amministrazioni competenti non rilasci pareri entro il termine previsto al comma
1, il Ministero dello sviluppo economico convocaawonferenza di servizi, che si svolge secondo
le modalita’ di cui alla legge 7 agosto 1990, n1,24l fine di concludere la procedura di valutagion
entro i successivi novanta giorni.

3. Al fine diridurre i tempi e i costi nella reagazione delle operazioni di smantellamento degli
impianti nucleari e di garantire nel modo piu’ edite la radioprotezione nei siti interessati, fermo
restando le specifiche procedure previste perdizeazione del Deposito Nazionale e del Parco
Tecnologico di cui al decreto legislativo 15 febbr2010, n. 31 e successive modifiche ed
integrazioni, la Sogin S.p.A. segnala entro sessgiotni dalla data di entrata in vigore del présen
decreto al Ministero dello sviluppo economico e @&lutorita’ competenti, nellambito delle

attivita’ richieste ai sensi dell'articolo 6 dellegge 31 dicembre 1962, n. 1860 e dell'articolo,148
comma 1-bis, del decreto legislativo 17 marzo 199230, le operazioni e gli interventi per i quali
risulta prioritaria 'acquisizione delle relativeitarizzazioni, in attesa dell'ottenimento
dell'autorizzazione alla disattivazione. Il Minisbedello sviluppo economico convoca la
conferenza di servizi di cui alla legge 7 agost8l 9. 241, al fine di concludere la procedura di
valutazione entro i successivi novanta giorni.

21



4. Fatte salve le specifiche procedure previstdgperalizzazione del Deposito Nazionale e del
Parco Tecnologico richiamate al comma 3, aut@zane alla realizzazione dei progetti di
disattivazione rilasciata ai sensi dell'articolodd decreto legislativo 17 marzo 1995, n.230,
nonche’ le autorizzazioni di cui all’articolo 6 tkelegge 31 dicembre 1962 n. 1860, e all’articolo
148, comma 1-bis, del decreto legislativo 17 ma&2®5, n. 230, rilasciate a partire dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, valgonbi@qgaale dichiarazione di pubblica utilita’,
indifferibilita’ e urgenza, costituiscono varia@ayli strumenti urbanistici e sostituiscono ogni
provvedimento amministrativo, autorizzazione, ca@saane, licenza, nulla osta, atto di assenso e
atto amministrativo, comunque denominati, prevdsile norme vigenti costituendo titolo alla
esecuzione delle opere.

Per il rilascio dellautorizzazione e’ fatto obldigli richiedere il parere motivato del comune dadel
Regione nel cui territorio ricadono le opere dialpresente comma, fatta salva I'esecuzione della
Valutazione d’'impatto ambientale ove prevista. €gione competente puo’ promuovere accordi tra
il proponente e gli enti locali interessati dagterrventi di cui al presente comma, per individuare
misure di compensazione e riequilibrio ambientaleza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. La componente tariffaria di cui all'articolo 2Z5ymma 3, del decreto legislativo 15 febbraio
2010, n. 31, e successive modifiche e integraz&mjuella di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), del decreto legge 18 febbraio 2003, n. 25, edite, con modificazioni, dalla legge 17 aprile
2003, n. 83. Le disponibilita’ correlate a dettangmnente tariffaria, sono impiegate, per |l
finanziamento della realizzazione e gestione deld3éo Nazionale e delle strutture tecnologiche
di supporto e correlate limitatamente alle attivitenzionali allo smantellamento delle centrali
elettronucleari e degli impianti nucleari dismea#ia chiusura del ciclo del combustibile nucleare
ed alle attivita’ connesse e conseguenti e alte attivita’ previste a legislazione vigente che
devono essere individuate con apposito decretiiithttero dello sviluppo economico entro 60
giorni dallentrata in vigore del presente decré entrate derivanti dal corrispettivo per I'utdo
delle strutture del Parco Tecnologico e del Depdsazionale, secondo modalita’ stabilite dal
Ministro dello sviluppo economico, su proposta’deitorita’ per 'energia elettrica e il gas, sono
destinate a riduzione della tariffa elettrica acmadegli utenti.

6. Il comma 104 della legge 23 agosto 2004, n.€3®stituito dal seguente comma:

“104. | soggetti produttori e detentori di rifiuidioattivi conferiscono, nel rispetto della norimat
nazionale e comunitaria, anche in relazione agligpi della tecnica e alle indicazioni dell'Unione
europea, tali rifiuti per la messa in sicurezza stbccaggio al Deposito Nazionale di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera e) del decretadé&divo 15 febbraio 2010, n. 31. | tempie le
modalita’ tecniche del conferimento sono definitnalecreto del Ministero dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministero dellambter della tutela del territorio e del mare, anche
avvalendosi dellAgenzia per la sicurezza nucléare.

Capo V — Servizi pubblici locali
Art. 25 Promozione della concorrenza nei servizi pablici local
1. Al decreto legge 13 agosto 2011, n.138, cortwanilla legge 14 settembre 2011, n.148 sono

apportate le seguenti modificazioni:
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A) dopo l'articolo 3 e’ inserito il seguente:

“Art. 3-bis. (Ambiti territoriali e criteri di orgaizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici
locali) 1. A tutela della concorrenza e dellamltésrie Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pigiblocali in ambiti o bacini territoriali ottimal

e omogenei individuati in riferimento a dimensicamunque non inferiori alla dimensione del
territorio provinciale e tali da consentire econemti scala e di differenziazione idonee a
massimizzare l'efficienza del servizio, entro iintene del 30 giugno 2012. Decorso inutilmente il
termine indicato, il Consiglio dei Ministri, a tldedell’'unita’ giuridica ed economica, esercita |
poteri sostitutivi di cui all’art. 8 della leggegiugno 2003, n.

131, per organizzare lo svolgimento dei serviziligblocali in ambiti o bacini territoriali ottima
e omogenei, in riferimento a dimensioni comunque in¢eriori alla dimensione del territorio
provinciale e tali da consentire economie di sead differenziazione idonee a massimizzare
I'efficienza del servizio.

2. A decorrere dal 2013, l'applicazione di proceddiraffidamento dei servizi a evidenza pubblica
da parte di Regioni, Province e Comuni o degli dngoverno locali dell'ambito o del bacino
costituisce elemento di valutazione della virtuesikegli stessi ai sensi dell’articolo 20, comma 3,
del decreto legge 6 luglio 2011, n.

98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 1A%al fine, la Presidenza del Consiglio dei Miniistr
nellambito dei compiti di tutela e promozione deadoncorrenza nelle Regioni e negli enti locali
comunica, entro il termine perentorio del 31 gearmiciascun anno, al Ministero dell’economia e
delle finanze gli enti che hanno provveduto all'Eggzione delle procedure previste dal presente
articolo. In caso di mancata comunicazione enti®rrhine di cui al periodo precedente, si
prescinde dal predetto elemento di valutazionadeaituosita’.

3. Fatti salvi i finanziamenti ai progetti relatavi servizi pubblici locali di rilevanza economica
cofinanziati con fondi europei, i finanziamentiw@adgiasi titolo concessi a valere su risorse
pubbliche statali ai sensi dell’articolo 119, qoicbmma, della Costituzione sono prioritariamente
attribuiti agli enti di governo degli ambiti o dedcini territoriali ottimali ovvero ai relativi gexi

del servizio selezionati tramite procedura ad evzdepubblica o di cui comunque I'Autorita’ di
regolazione competente abbia verificato I'efficiargestionale e la qualita’ del servizio reso sulla
base dei parametri stabiliti dall’ Autorita’ stessa.

4. Le societa’ affidatarie in house sono assoggettbpatto di stabilita’ interno secondo le
modalita’ definite dal decreto ministeriale prewistall’articolo 18, comma 2-bis del decreto legge
25 luglio 2008, n. 112, convertito con legge 6 ag@908, n. 133, e successive modificazioni.
L’ente locale o I'ente di governo locale dell’antba del bacino vigila sullosservanza da parte
delle societa’ di cui al periodo precedente detglhderivanti dal patto di stabilita’ interno.

5. Le societa’ affidatarie in house sono tenutaaduisto di beni e servizi secondo le disposizioni
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n3E6successive modificazioni. Le medesime societa’
adottano, con propri provwedimenti, criteri e madaper il reclutamento del personale e per il
conferimento degli incarichi nel rispetto dei pipidi cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonche’ dellgpdszioni che stabiliscono a carico degli enti
locali divieti o limitazioni alle assunzioni di pmale, contenimento degli oneri contrattuali dedel
altre voci di natura retributiva o indennitarieer jie consulenze anche degli amministratori.”.



2. All'articolo 114 del decreto legislativo 18 ag@2000, n. 267, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5 €’ inserito il seguente:

“5-bis. A decorrere dallanno 2013, le aziende gdee le istituzioni sono assoggettate al patto di
stabilita’ interno secondo le modalita’ definiteycdecreto del Ministro delleconomia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell'internadegli affari regionali, sentita la Conferenza Stato
Citta’ ed autonomie locali, da emanare entro ib&bre 2012. A tal fine, le aziende specialie le
istituzioni si iscrivono e depositano i propri ma al registro delle imprese o nel repertorio eell
notizie economico-amministrative della Camera anaweercio del proprio territorio entro il 31
maggio di ciascun anno. L’'Unioncamere trasmetMialstero delleconomia e delle finanze, entro
il 30 giugno, I'elenco delle predette aziende spleeiistituzioni ed i relativi dati di bilancio. [l
aziende speciali ed alle istituzioni si applica@alisposizioni del decreto legislativo 12 april®&0
n.163, nonche’ le disposizioni che stabilisconcaaco degli enti locali: divieti o limitazioni !
assunzioni di personale;

contenimento degli oneri contrattuali e delle altoei di natura retributiva o indennitaria e per
consulenze anche degli amministratori; obblighiati alla partecipazione societaria degli enti
locali. Gli enti locali vigilano sullosservanzalgeesente comma da parte dei soggetti indicati ai
periodi precedenti.”;

b) al comma 8 dopo le parole “seguenti atti” sarserite le seguenti: “da sottoporre
all'approvazione del Consiglio Comunale.”.

B) All'art. 4, sono apportate le seguenti modificax:

1. Alcomma 1 dopo le parole “libera prestazionieséevizi,” e prima delle parole “verificano la
realizzabilita’™ inserire le parole: “dopo aver im@luato i contenuti specifici degli obblighi di
servizio pubblico e universale”.

2. 1l comma 3 e’ sostituito dal seguente:

“3. Per gli enti territoriali con popolazione sujpee a 10.000 abitanti, la delibera di cui al comma
precedente e’ adottata previo parere obbligatozlbAlitorita’ garante della concorrenza e del
mercato, che si pronuncia entro sessanta giorifa, Isase dellistruttoria svolta dall’ ente di
governo locale dellambito o del bacino o in susesza dall’ente locale, in merito all’'esistenza di
ragioni idonee e sufficienti all’attribuzione drithi di esclusiva e alla correttezza della scelta
eventuale di procedere all'affidamento simultaneo gara di una pluralita’ di servizi pubblici
locali. La delibera e il parere sono resi publdigl sito internet, ove presente, e con ulteriori
modalita’ idonee”.

3. Il comma 4 e’ sostituito dal seguente:

“4. L'invio all Autorita’ garante della concorrenzmdel mercato, per il parere obbligatorio, della
verifica di cui al comma 1 e del relativo schemdelibera quadro di cui al comma 2, e’ effettuato
entro dodici mesi dall’'entrata in vigore del presethecreto e poi periodicamente secondo i
rispettivi ordinamenti degli enti locali. La delit@equadro di cui al comma 2 e’ comungue adottata
prima di procedere al conferimento e al rinnovdedgéstione dei servizi, entro trenta giorni dal
parere dell’ Autorita’ garante della concorrenzakrdercato. In assenza della delibera, I'ente &cal
non puo’ procedere all'attribuzione di diritti d@usiva ai sensi del presente articolo.”.
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4. Alcomma 11, dopo la lettera b), e’ inseritadguente: “b-bis) prevede 'impegno del soggetto
gestore a conseguire economie di gestione comrigato all'intera durata programmata
dellaffidamento, e prevede altresr’, tra gli elamiali valutazione dell' offerta, la misura delle
anzidette economie e la loro destinazione allazicghe delle tariffe da praticarsi agli utenti ed al
finanziamento di strumenti di sostegno connessoagssi di efficientamento relativi al personale;”.

5. Alcomma 13 le parole: “somma complessiva di.900 euro annui’ sono sostituite dalle
seguenti: “somma complessiva di 200.000 euro annui”

6. Al comma 32 sono apportate le seguenti modiicaz

a) alla lettera a) in fine le parole “alla data 8&lmarzo 2012sono sostituite dalle seguenti: “alla
data del 31 dicembre 2012. In deroga, I'affidamegyepla gestione «in house» puo’ avvenire a
favore di azienda risultante dalla integrazionerap&, perfezionata entro il termine del 31
dicembre 2012, di preesistenti gestioni dirette bouse tale da configurare un unico gestore del
servizio a livello di ambito o di bacino territoleaottimale ai sensi dell'articolo 3-bis.”. In tedso il
contratto di servizio dovra’ prevedere indicazipantuali riguardanti il livello di qualita’ del
servizio reso, il prezzo medio per utente, il livedi investimenti programmati ed effettuati e
obiettivi di performance (redditivita’, qualita’ffecienza). La valutazione dell'efficacia e
dell'efficienza della gestione e il rispetto dadlendizioni previste nel contratto di servizio sono
sottoposti a verifica annuale da parte dell’ Autoriti regolazione di settore. La durata
dellaffidamento in house all'azienda risultantd/'ddegrazione non puo’ essere in ogni caso
superiore a tre anni”;

b) alla lettera b) in fine le parole “alla data 86lgiugno 2012sono sostituite con le seguenti: “alla
data del 31 marzo 2013

7. Dopo il comma 32-bis e’ inserito il seguente2-t8r. Fermo restando quanto previsto dal comma
32 ed al fine di non pregiudicare la necessaridircoita’ nell’erogazione dei servizi pubblici local

di rilevanza economica, i soggetti pubblici e ptiesercenti a qualsiasi titolo attivita’ di geste®

dei servizi pubblici locali assicurano I'integraeegolare prosecuzione delle attivita’ medesime
anche oltre le scadenze ivi previste, ed in pdereal rispetto degli obblighi di servizio publdi@
degli standard minimi del servizio pubblico locdlecui all’'articolo 2, comma 3, lett.

e), del presente decreto, alle condizioni di cuispettivi contratti di servizio e dagli altri athe
regolano il rapporto, fino al subentro del nuovetgee e comunque, in caso di liberalizzazione del
settore, fino all'apertura del mercato alla conepma. Nessun indennizzo o compenso aggiuntivo
puo’ essere ad alcun titolo preteso in relaziogaanto previsto nel presente articolo.”.

8. Al comma 33-ter, le parole “Ministro per i rappaon le regioni e la coesione territoriale,
adottato, entro il 31 gennaio 201sbno sostituite dalle seguenti: “Ministro perAjifari Regionali,
il Turismo e lo Sport, adottato entro il 31 marfi?'.

9. Al comma 34 sono apportate le seguenti modiicaz

a) sono soppresse le parole: “il servizio di tragpterroviario regionale, di cui al decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422

b) in fine e’ inserito il seguente periodo: “Coguardo al trasporto pubblico regionale ferroviario

sono fatti salvi, fino alla scadenza naturale dienpsei anni di validita’, gli affidamenti e i conatti
di servizio gia’ deliberati o sottoscritti in comfoita’ all'articolo 5 del regolamento CE n.
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1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consighb28 ottobre 2007 ed in conformita’
all'articolo 61 della legge 23 luglio 2009, n. 99.”

2. All'art. 201, del decreto legislativo 3 aprilé@b, n. 152 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, lettera a) sono soppresse le pdaalealizzazione”, sono sostituite le parole
“dell'intero” con la seguente: “del” e dopo le plrdservizio,” sono inserite le seguenti: “che puo’
essere”;

b) al comma 4, lettera b) le parole “e smaltimersiorio sostituite con le seguenti: “avvio a
smaltimento e recupero, nonche’, ricorrendo leapudi cui alla precedente lettera a),
smaltimento”;

c) dopo ilcomma 4, e’ inserito il seguente:

“4-bis. Nel caso in cui gli impianti siano di tieoita’ di soggetti diversi dagli enti locali di
riferimento, all’affidatario del servizio di gestie integrata dei rifiuti urbani devono essere diian
'accesso agli impianti a tariffe regolate e predetinate e la disponibilita’ delle potenzialita’ e
capacita’ necessarie a soddisfare le esigenzentkiwmento indicate nel Piano d’Ambito.”.

3. Alcomma 1 dell'articolo 14 del decreto leggdiéembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni in legge 22 dicembre 2011, n.

214, le parole “svolto in regime di privativa daincuni’ sono sostituite dalle seguenti: “svolto
mediante l'attribuzione di diritti di esclusiva feelpotesi di cui al comma 1 dell'articolo 4 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito neodificazioni, in legge 14 settembre 2011, n.
148'.

4. | concessionari e gli affidatari di servizi plibblocali, a seguito di specifica richiesta, sono
tenuti a fornire agli enti locali che decidono dildire la gara per l'affidamento del relativo sexvi
i dati concernenti le caratteristiche tecniche diegpianti e delle infrastrutture, il loro valore
contabile di inizio esercizio, secondo parametmercato, le rivalutazioni e gliammortamenti e
ogni altra informazione necessaria per definirarida.

5. Fermo restando quanto previsto dagli articaleBa legge 10 ottobre 1990, n. 287, il ritarddanel
comunicazione oltre il termine di sessanta gioaif @pposita richiesta e la comunicazione di
informazioni false integrano illecito per il qual@refetto, su richiesta dell'ente locale, irrogiaa
sanzione amministrativa pecuniaria, ai sensi deflge 24 novembre 1981, n. 689, da un minimo di
euro 5.000 ad un massimo di euro 500.000.

Art. 26 Misure in favore della concorrenza nella gstione degli imballaggi e dei rifiuti da
imballaggio e per I'incremento della raccolta e regpero degli imballaggi

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152iecessive modificazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all'articolo 221, 1) al comma 3, la lettera a$@stituita dalla seguente: «a) organizzare
autonomamente, anche in forma collettiva, la gastibei propri rifiuti di imballaggio»;
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2) alcomma 5, 2.1) al sesto periodo , le parotika base dei»», sono sostituite dalle seguenti
«acquisiti i» 2.2) sono aggiunti, in fine, i semti periodi: « Alle domande disciplinate dal
presente comma si applicano, in quanto compatiitjsposizioni relative alle attivita’ private
sottoposte alla disciplina degli articoli 19 e 28lal legge 7 agosto 1990, n. 241. A condizione che
siano rispettate le condizioni, le norme tecniche grescrizioni specifiche adottate ai sensi del
presente articolo, le attivita’ di cui al commae8ére a) e ¢) possono essere intraprese decorsi
novanta giorni dallo scadere del termine per I'eizér dei poteri sostitutivi da parte del Ministro
dellambiente e della tutela del territorio e dednencome indicato nella presente norma. » 3) al
comma 9, nel secondo periodo dopo le parole« coriwtera h) >>, sono inserite le seguenti: «
in proporzione alla quota percentuale di imballagmi recuperati o avviati a riciclo, quota che non
puo’ essere inferiore ai 3 punti percentuali rispegli obiettivi di cui all'art. 220> b) allaxtblo

265, ilcomma 5 e’ soppresso c) all'articolo 26pdeole «pari a sei volte le somme dovute al
CONAI» sono sostituite dalle seguenti: «da 10.060.00 euro»

Capo VI — Servizi bancari e assicurativi

Art. 27 Promozione della concorrenza in materia dconto corrente o di conto di pagamento di
base

1. All'articolo 12 del decreto legge 6 dicembre 204. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportaegeenti modifiche:

a) ilcomma 7 e’ soppresso;

b) il comma 9 e’ sostituito dal seguente: “L’Asssmibne bancaria italiana, le associazioni dei
prestatori di servizi di pagamento, la societa’'tBasliane S.p.a., il Consorzio Bancomat, le
imprese che gestiscono circuiti di pagamento s$®@azioni delle imprese maggiormente
significative a livello nazionale definiscono, emtir1° giugno 2012, e applicano entro i tre mesi
successivi, le regole generali per assicurare dinaione delle commissioni interbancarie a carico
degli esercenti in relazione alle transazioni &ffete mediante carte di pagamento, tenuto conto
della necessita’ di assicurare trasparenza e dzmmei costi, nonche’ di promuovere l'efficienza
economica nel rispetto delle regole di concorrenza”

c) ilcomma 10 e’ sostituito dal seguente: “Entsei mesi successivi all'applicazione delle misure
di cui al comma 9, il Ministero dell’economia e l@gfinanze, di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico, sentite la Banca d’ltalia eutérita’ garante della concorrenza e del mercato,
valuta I'efficacia delle misure definite ai seneidomma 9. In caso di mancata definizione e
applicazione delle misure di cui al comma 9, lsstesono fissate con decreto del Ministero
delleconomia e delle finanze, di concerto con ihidtero dello sviluppo economico, sentita la
Banca d’ltalia e I'Autorita’ garante della concarea e del mercato”;

d) e’ inserito il comma 10 bis: “Fino all'esito deelalutazione di efficacia di cui al comma 10,
'applicazione del comma 7 dell'articolo 34 dekaghe 12 novembre 2011, n. 183, e’ sospesa. In
caso di valutazione positiva, il comma 7 dellastac34 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e’
abrogato. Nel caso di valutazione non positivaidaiplina delle ipotesi di cui al comma 7
dell'articolo 34 della legge 12 novembre 2011, 83 &’ dettata dal decreto del Ministero
delleconomia e delle finanze di cui al comm4.10
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2. | contratti di apertura di credito e di contareate in corso sono adeguati entro novanta giorni
alle disposizioni di cui all'articolo 117-bis de¢creto legislativo 1° settembre 1993, n.

385, introdotto dalla legge di conversione del decfegge 6 dicembre 2011, n. 201.

3.1 commi 1 e 3 dellarticolo 2-bis del decretgde 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono abrogati.

Art. 28 Assicurazioni connesse all'erogazione di mui immobiliari

1.Le banche, gli istituti di credito e gli intermad finanziari se condizionano I'erogazione del
mutuo alla stipula di un contratto di assicurazisnla vita sono tenuti a sottoporre al cliente
almeno due preventivi di due differenti gruppi essativi.

Art. 29 Efficienza produttiva del risarcimento diretto e risarcimento in forma specifica

1. Nelllambito del sistema di risarcimento diredieciplinato dall’art. 150 del decreto legislativo
settembre 2005, n.209, i valori dei costi e delierguali franchigie sulla base dei quali vengono
definite le compensazioni tra compagnie sono catlcahnualmente secondo un criterio che
incentivi I'efficienza produttiva delle compagnié & particolare il controllo dei costi dei rimbors
e l'individuazione delle frodi.

2. In alternativa ai risarcimenti per equivalerefacolta’ delle compagnie offrire, nel caso dnda
a cose, il risarcimento in forma specifica. In qoesso, se il risarcimento € accompagnato da
idonea garanzia sulle riparazioni, di validita’ noferiore ai due anni per tutte le parti non sdtgge
a usura ordinaria, il risarcimento per equivalexitadotto del 30 per cento.

Capo VI — Servizi bancari e assicurativi
Art. 30 Repressione delle frodi

1. Ciascuna impresa di assicurazione autorizzaesextitare il ramo responsabilita’ civile
autoveicoli terrestri di cui all'articolo 2, comn3anumero 10, del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settemB0@5, n. 209, e’ tenuta a trasmettere allISVAR) co
cadenza annuale, una relazione, predisposta seconaodello stabilito dallISVAP stesso con
provvedimento da emanare entro tre mesi dalladiagatrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. La relazione contiene infaionadettagliate circa il numero dei sinistri per
guali si e’ ritenuto di svolgere approfondimentr@lazione al rischio di frodi, il numero delle
guerele o denunce presentate all'autorita’ giudajdesito dei conseguenti procedimenti penali,
nonche’ in ordine alle misure organizzative inteadettate o promosse per contrastare le frodi.
Anche sulla base dei predetti elementi informatil8VAP esercita i poteri di vigilanza di cui al
titolo X1V, capo I, del codice delle assicurazignivate, di cui al citato decreto legislativo n920
del 2005, e successive modificazioni, al fine di@srare 'adeguatezza dell’'organizzazione
aziendale e dei sistemi di liquidazione dei sinis$petto all'obiettivo di contrastare le frodilne
settore.
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2. Le imprese di assicurazione autorizzate ad #sexdl ramo responsabilita’ civile autoveicoli
terrestri di cui all'articolo 2, comma 3, numerog),l@el codice delle assicurazioni private, di dui a
citato decreto legislativo n. 209 del 2005, somute a indicare nella relazione o nella nota
integrativa allegata al bilancio annuale e a pulbd sui propri siti internet o con altra idonea
forma di diffusione, una stima circa la riduzioregti oneri per i sinistri derivante
dallaccertamento delle frodi, conseguente alldtti di controllo e repressione delle frodi
autonomamente svolta.

3. Dall'attuazione del presente articolo non devdanvare nuovi 0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Art. 31 Contrasto della contraffazione dei contrasegni relativi ai contratti di assicurazione
per la responsabilita’ civile verso i terzi per i canni derivanti dalla circolazione dei veicoli a
motore su strada

1. Al fine di contrastare la contraffazione dei raasegni relativi ai contratti di assicurazione lpe
responsabilita’ civile verso iterzi per danni ganti dalla circolazione dei veicoli a motore su
strada, il Ministro dello sviluppo economico, dno@rto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito 'ISVAP, con regolamento da eararentro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decrefgeledefinisce le modalita’ per la progressiva
dematerializzazione dei contrassegni, prevedenbbodasostituzione o integrazione con sistemi
elettronici o telematici, anche in collegamento banche dati, e prevedendo l'utilizzo, ai fini dei
relativi controlli, dei dispositivi 0 mezzi tecnidi controllo e rilevamento a distanza delle
violazioni delle norme del codice della strada;udial decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 2185.
regolamento di cui al primo periodo definisce leati@ristiche e i requisiti di tali sistemi e fiséa
termine, non superiore a due anni dalla data daekeentrata in vigore, per la conclusione del
relativo processo di dematerializzazione.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasppavvalendosi dei dati forniti gratuitamente dalle
compagnie di assicurazione, forma periodicamentelemco dei veicoli a motore che non risultano
coperti dallassicurazione per la responsabiliteile verso i terzi prevista dall’'articolo 122 del
codice delle assicurazioni private, di cui al deztegislativo 7 settembre 2005, n. 209. Il Ministe
delle infrastrutture e dei trasporti comunica spaittivi proprietari 'inserimento dei veicoli
nell’elenco di cui al primo periodo, informandoiica le conseguenze previste a loro carico nel
caso in cui i veicoli stessi siano postiin ciradae su strade di uso pubblico o su aree a queste
equiparate. Il predetto elenco e’ messo a disposizdelle forze di polizia e delle prefetture
competenti in ragione del luogo di residenza deppetario del veicolo. Agli adempimenti di cui al
comma 1 e di cui al primo periodo del presente carsnprovvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazéowigente.

3. La violazione dell'obbligo di assicurazione deatbsponsabilita’ civile derivante dalla
circolazione dei veicoli puo’ essere rilevata, damelinformazione agli automobilisti interessati,
anche attraverso i dispositivi, le apparecchia¢urenezzi tecnici per il controllo del traffico epil
rilevamento a distanza delle violazioni delle nomneircolazione, approvati o omologati ai sensi
dell'articolo 45, comma 6, del codice della stradiagui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e successive modificazioni, attraverso | ds#po e le apparecchiature per il controllo a
distanza dell'accesso nelle zone a traffico linitsonche’ attraverso altri sistemi per la
registrazione del transito dei veicoli sulle autadé o sulle strade sottoposte a pedaggio. La
violazione deve essere documentata con sistengrafioi, di ripresa video o analoghi che, nel
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rispetto delle esigenze correlate alla tutela dedlrvatezza personale, consentano di accertare,
anche in momenti successivi, lo svolgimento dei tatstituenti illecito amministrativo, nonche’ i
dati di immatricolazione del veicolo ovvero il respsabile della circolazione. Qualora siano
utilizzati i dispositivi, le apparecchiature o i mzetecnici di cui al presente comma, non vi e’
'obbligo di contestazione immediata.

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e tl@sporti, da emanare di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sentiti 'ISVAP e, perofili di tutela della riservatezza, il Garante pe
la protezione dei dati personali, sono definitedeatteristiche dei predetti sistemi di rilevameato
distanza, nellambito di quelli di cui al primo p&dlo, e sono stabilite le modalita’ di attuazioret d
presente comma, prevedendo a tal fine anche prbt@atesa con i comuni, Senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 32 Ispezione del veicolo, scatola nera, attestd di rischio, liquidazione dei danni

1. Alcomma 1 dell’articolo 132 del codice dells@sirazioni private, di cui al decreto legislativo
settembre 2005, n. 209, sono aggiunti, in fineguenti periodi: «Le imprese possono richiedere ai
soggetti che presentano proposte per 'assicurazbibligatoria di sottoporre volontariamente il
veicolo ad ispezione, prima della stipula del cattdr. Qualora si proceda ad ispezione ai sensi del
periodo precedente, le imprese praticano una ndeziispetto alle tariffe stabilite ai sensi del
primo periodo. Nel caso in cui 'assicurato accartiaall'istallazione di meccanismi elettronici che
registrano l'attivita’ del veicolo, denominati sott nera o equivalenti, i costi sono a carico delle
compagnie che praticano inoltre una riduzione tispalle tariffe stabilite ai sensi del primo
periodo.”.

2. Allarticolo 134 del codice delle assicurazigmivate, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e successive modificazioni, sono dpfmle seguenti modificazioni: a) al comma 1
e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le gadiioni contenute nell’attestazione sullo stato del
rischio devono comprendere la specificazione dgt@logia del danno liquidato»;

b) dopo il comma 1-bis e’ inserito il seguente:tefd.-La consegna dell'attestazione sullo stato del
rischio, ai sensidei commi 1l e 1- bis, noncheeasi del regolamento dellISVAP di cui al comma
1, e’ effettuata anche per via telematica, attswdutilizzo delle banche dati elettroniche di alii
comma 2 del presente articolo o di cui all'artich®5»; ¢) al comma 2, le parole: «puo’ prevedere
» SOno sostituite dalla seguente: «prevede »;abniima 4 e’ sostituito dal seguente: «4.
L’attestazione sullo stato del rischio, all'attdl@etipulazione di un contratto per il medesimo
veicolo al quale si riferisce l'attestato, e’ agqia direttamente dall impresa assicuratrice in via
telematica attraverso le banche dati di cui al cen@2xdel presente articolo e di cui all’'articolo
135».

3. All'articolo 148 del codice delle assicuraziqmivate, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e successive modificazioni, sono dpfole seguenti modificazioni:

a) ilcomma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Panistri con soli danni a cose, la richiesta di
risarcimento, presentata secondo le modalita’ atdioell'articolo 145, deve essere corredata della
denuncia secondo il modulo di cui all'articolo 1elBecare I'indicazione del codice fiscale degli
aventi diritto al risarcimento e del luogo, deimioe delle ore in cui le cose danneggiate sono
disponibili per I'ispezione diretta ad accertammltita’ del danno.
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Entro sessanta giorni dalla ricezione di tale doeniazione, 'impresa di assicurazione formula al
danneggiato congrua e motivata offerta per il ciaento, ovvero comunica specificatamente i
motivi per i quali non ritiene di fare offerta.tdrmine di sessanta giorni e’ ridotto a trenta gioaih
modulo di denuncia sia stato sottoscritto dai caedti coinvolti nel sinistro. Al fine di consentire
lispezione diretta ad accertare I'entita’ del danle cose danneggiate devono essere messe a
disposizione per 'accertamento per cinque gioomisecutivi non festivi, a far tempo dal giorno di
ricevimento della richiesta di risarcimento da ea¢ll'assicuratore. |l danneggiato puo’ procedere
alla riparazione delle cose danneggiate solo doppilare del termine indicato al periodo
precedente, entro il quale devono essere comuraqupletate le operazioni di accertamento del
danno da parte dell'assicuratore, ovvero dopomgletamento delle medesime operazioni, nel
caso in cui esse si siano concluse prima dellaeszaddel predetto termine.

Qualora le cose danneggiate non siano state meispasizione per l'ispezione nei termini previsti
dal presente articolo, ovvero siano state ripgvatea dell'ispezione stessa, I'impresa, ai fini
dell'offerta risarcitoria, effettuera’ le propri@htazioni sull’entita” del danno solo previa
presentazione di fattura che attesti gli interveiparativi effettuati. Resta comunque fermo iiiter
dellassicurato al risarcimento anche qualora ggedi non procedere alla riparazione»;

b) dopo il comma 2 e inserito il seguente:

«2-bis. A fini di prevenzione e contrasto dei feremifraudolenti, qualora 'impresa di
assicurazione abbia provveduto alla consultazi@tie danca dati sinistri di cui all'articolo 135 e
dal risultato della consultazione, avuto riguartioaglice fiscale dei soggetti coinvolti ovvero ai
veicoli danneggiati, emergano almeno due paramietignificativita’, come definiti dall'articolo 4
del provvedimento dellISVAP n. 2827 del 25 ago2®d .0, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
209 del 7 settembre 2010, I'impresa puo’ decideméo i termini di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo, di non fare offerta di risarcimento, nvatndo tale decisione con la necessita’ di condurre
ulteriori approfondimenti in relazione al sinistt@ relativa comunicazione e” trasmessa
dallimpresa al danneggiato e allISVAP, al qualeaache trasmessa la documentazione relativa
alle analisi condotte sul sinistro. Entro trentargi dalla comunicazione della predetta decisione,
limpresa deve comunicare al danneggiato le sueratazioni conclusive in merito alla richiesta
di risarcimento. All'esito degli approfondimentirodotti ai sensi del primo periodo, 'impresa puo’
non formulare offerta di risarcimento, qualorarenittermine di cui al terzo periodo, presenti
guerela, nelle ipotesi in cui e prevista, inforrdane contestualmente I'assicurato nella
comunicazione concernente le determinazioni con@ur merito alla richiesta di risarcimento di
cui al medesimo terzo periodo; in tal caso i tefrdirtui ai commi 1 e 2 sono sospesi e il termine
per la presentazione della querela, di cui altatd 124, primo comma, del codice penale, decorre
dallo spirare del termine di trenta giorni entrqulale I'impresa comunica al danneggiato le sue
determinazioni conclusive.

Restano salvi i diritti del danneggiato in meritta @roponibilita’ dell’'azione di risarcimento nei
termini previsti dall'articolo 145, nonche’ il dito del danneggiato di ottenere 'accesso aglresti
termini previsti dall'articolo 146, salvo il casogtesentazione di querela o denuncia»;

c) ilcomma 3 e’ sostituito dal seguente: «3. ha@ggiato, in pendenza dei termini di cui ai commi
1 e 2 e fatto salvo quanto stabilito dal commadf, puo’ rifiutare gli accertamenti strettamente
necessari alla valutazione del danno alle cosdenaini di cui al comma 1, o del danno alla
persona, da parte dellimpresa. Qualora cio’ accat@amini per I'offerta risarcitoria o per la
comunicazione dei motivi per i quali 'impresa natiene di fare offerta sono sospesi».
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Art. 33 Sanzioni per frodi nell’attestazione dellanvalidita’ derivanti da incidenti

1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 31 magg@10, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate leeety modificazioni:

a) alcomma 1:

1) la parola: «micro-invalidita’» e sostituita aseguente: «invalidita’'»;

2) le parole: «di cui al comma 1» sono sostitudbedseguenti: «di cui aicommi 1 e 3»;
b) dopo il comma 2 e inserito il seguente:

«2-bis. Ai periti assicurativi che accertano e st falsamente danni a cose conseguenti a sinistri
stradali da cui derivi il risarcimento a carico ldedocieta’ assicuratrice si applica la discipliaui
al comma 1, in quanto applicabilex»;

c) nella rubrica, le parole: «micro-invalidita’»rem sostituite dalla seguente: «invalidita’.

Art. 34 Obbligo di confronto delle tariffe r.c. auto

1. Gli intermediari che distribuiscono servizi ®@otti assicurativi del ramo assicurativo di danni
derivanti dalla circolazione di veicoli e natardn® tenuti, prima della sottoscrizione del contratt
a informare il cliente, in modo corretto, traspaeeed esaustivo, sulla tariffa e sulle altre coioiz
contrattuali proposte da almeno tre diverse comigaggsicurative non appartenenti a medesimi
gruppi, anche avvalendosi delle informazioni okdtligiamente pubblicate dalle imprese di
assicurazione sui propri siti internet.

2. Il contratto stipulato senza la dichiarazionkatiente di aver ricevuto le informazioni di cdi a
comma 1 e’ affetto da nullita’ rilevabile solo aséae dell'assicurato.

3. Il mancato adempimento dellobbligo di cui aimmma 1 comporta l'irrogazione da parte
dellISVAP a carico della compagnia che ha condeitimandato all’'agente, che risponde in solido
con questo, in una misura non inferiore a euro@Dé&non superiore a euro 100.000.

Art. 35 Misure per la tempestivita’ dei pagamenti,per I'estinzione dei debiti pregressi delle
amministrazioni statali, nonche’ disposizioni in mé&eria di tesoreria unica

1. Al fine di accelerare il pagamento dei credatmanerciali esistenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto connessi a transazioni conah@er 'acquisizione di servizi e forniture,
certi, liquidi ed esigibili, corrispondente a rasigassivi del bilancio dello Stato, sono adottate
seguenti misure:

a) i fondi speciali per la reiscrizione dei resigassivi perenti di parte corrente e di conto edgit
di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2089196, sono integrati rispettivamente degli
importi di euro 2.000 milioni e 700 milioni per hao 2012, mediante riassegnazione, previo
versamento all'entrata del bilancio dello Stato iperedesimo anno, di una corrispondente quota

32



delle risorse complessivamente disponibili relaivemborsi e compensazioni di crediti di imposta,
esistenti presso la contabilita’ speciale 1778 ‘Wge delle entrate — Fondi di bilancio”. Le
assegnazioni disposte con utilizzo delle sommeidaiperiodo precedente non devono
comportare, secondo i criteri di contabilita’ namadte, peggioramento dell'indebitamento netto delle
pubbliche amministrazioni;

b) i crediti di cui al presente comma maturati didda del 31 dicembre 2011, su richiesta dei
soggetti creditori, possono essere estinti, in dudgl pagamento disposto con le risorse finanziarie
di cui alla lettera a), anche mediante assegnazioti®li di Stato nel limite massimo di 2.000
milioni di euro. L’importo di cui alla presente tleta puo’ essere incrementato con corrispondente
riduzione degli importi di cui alla lettera a). Cdacreto del Ministro delleconomia e delle finanze
sono definite le modalita’ per l'attuazione dellspbsizioni di cui al periodo precedente e sono
stabilite le caratteristiche dei titoli e le rel@imodalita’ di assegnazione nonche’ le modalita’ d
versamento al titolo IV dell’'entrata del bilancielld Stato, a fronte del controvalore dei titoli di
Stato assegnati, con utilizzo della medesima cditéaloli cui alla lettera a). Le assegnazioni dei
titoli di cui alla presente lettera non sono conggpeinei limiti delle emissioni nette dei titoli 8iato
indicate nella Legge di bilancio.

2. Per provvedere all'estinzione dei crediti pegsprelative a consumi intermedi, maturati nei
confronti dei Ministeri alla data del 31 dicembf#.2, il cui pagamento rientri, secondo i criteri di
contabilita’ nazionale, tra le regolazioni debieopiregresse e il cuiammontare e’ accertato con
decreto del Ministro dell’'economia e delle finanzegcondo le medesime modalita’ di cui alla
circolare n.

38 del 15 dicembre 2010, pubblicata nella Gazadfaiale n. 5 dell’'8 gennaio 2011, il fondo di

cui all'articolo 1, comma 50, della legge 23 dicemB005, n. 266, e’ incrementato, per 'anno
2012, di un importo di euro 1.000 milioni mediantessegnazione previo versamento all’entrata del
bilancio dello Stato di euro 740 milioni delle nise complessivamente disponibili relative a
rimborsi e compensazioni di crediti di impostastsiti presso la contabilita’ speciale 1778
“Agenzia delle entrate — Fondi di bilancio”, e dre 260 milioni mediante utilizzo del risparmio
degli interessi derivante dal comma 9 del presartteolo. La lettera b) del comma 17 dell’art. 10
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertim modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, e’ soppressa.

3. Allonere per interessi derivante dal commaadtj p 235 milioni di euro annui a decorrere dal
2012, si provvede con la disposizione di cui al otard.

4. In relazione alle maggiori entrate rivenienti teeritori delle autonomie speciali dagli increntien
delle aliquote dell'accisa sull’'energia elettriaggpbsti dai decreti del Ministro del’Economia e
delle Finanze 30 dicembre 2011, concernenti 'aumdell'accisa sull’energia elettrica a seguito
della cessazione dell'applicazione delladdizioraenunale e provinciale all'accisa sull'energia
elettrica, il concorso alla finanza pubblica d&lkegioni a statuto speciale e delle Province
autonome di Trento e Bolzano previsto dall'artice®& comma 3, primo periodo del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22mbre 2011, n. 214, e’ incrementato di 235
milioni di euro annui a decorrere dallanno 2013.duota di maggior gettito pari a 6,4 milioni
annui a decorrere dal 2012 derivante all’'Erarioddaireti di cui al presente comma resta acquisita
al bilancio dello Stato.

5. Con decreti del Ministro delleconomia e delteahze si provvede alle occorrenti variazioni di
bilancio.



6. Al fine di assicurare alle agenzie fiscali eidahministrazione autonoma dei Monopoli di Stato
la massima flessibilita’ organizzativa, le stesesgono derogare a quanto previsto dall’articolo 9,
comma 2, ultimo periodo, del decreto-legge 31 nag@iL0, n. 78, convertito, con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a condizione sia comunque assicurata la neutralita’
finanziaria, prevedendo, ove necessario, la relatbmpensazione, anche a carico del fondo per la
retribuzione di posizione e di risultato o di aftindi analoghi; resta comunque ferma la riduzione
prevista dall'articolo 9, comma 2, primo periode| ditato decreto-legge n. 78 del 2010. Per
assicurare la flessibilita’ organizzativa e la aouita’ delle funzioni delle pubbliche
amministrazioni, nel caso di vacanza dell'organwattice di cui all’articolo 16, comma 5, del
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e suceessodifiche, nonche’ per le ipotesi di assenza o
impedimento del predetto organo, le funzioni vieggossono essere attribuite con decreto
dellorgano di vertice politico, tenuto conto deiteri previsti dai rispettivi ordinamenti, per un
periodo determinato, al titolare di uno degli uftic livello dirigenziale generale compresi nelle
strutture. Resta fermo quanto disposto dall'artic28-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, 4. 21

7. 1l comma 1 dell'articolo 10 del decreto legisiaté maggio 2011, n. 68, e’ soppresso.

8. Ai fini della tutela dell'unita’ economica delRepubblica e del coordinamento della finanza
pubblica, a decorrere dalla data di entrata inreigtel presente decreto e fino al 31 dicembre 2014,
il regime di tesoreria unica previsto dall'articdlalel decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 e’
sospeso. Nello stesso periodo agli enti e orgarpsiiblici soggetti al regime di tesoreria unica ai
sensi del citato articolo 7 si applicano le dispmsii di cui all’articolo 1 della legge 29 ottobre

1984, n. 720 e le relative norme amministrativattliazione. Restano escluse dallapplicazione
della presente disposizione le disponibilita’ deigetti enti e organismi pubblici rivenienti da
operazioni di mutuo, prestito e ogni altra formandiebitamento non sorrette da alcun contributo in
conto capitale o in conto interessi da parte defédo, delle regioni e delle altre pubbliche
amministrazioni.

9. Entro il 29 febbraio 2012 i tesorieri o cassikrgli enti ed organismi pubblici di cui al comma 8
provvedono a versare il 50 per cento delle displiaibliquide esigibili depositate presso gli sses
alla data di entrata in vigore del presente deselle rispettive contabilita’ speciali, sottoconto
fruttifero, aperte presso la tesoreria stataleeitamento della quota rimanente deve essere
effettuato entro il 16 aprile 2012. Gli eventualestimenti finanziari individuati con decreto del
Ministro dellEconomia e delle finanze — Dipartimerdel Tesoro da emanare entro il 30 aprile
2012, sono smobilizzati, ad eccezione di quellitoli di Stato italiani, entro il 30 giugno 2012es
relative risorse versate sulle contabilita’ spe@gakrte presso la tesoreria statale. Gli enti
provvedono al riversamento presso i tesorieri sieasdelle somme depositate presso soggetti
diversi dagli stessi tesorieri 0 cassieri entrbbilmarzo 2012.

10. Fino al completo riversamento delle risorséestdntabilita’ speciali di cui al comma 9, per far
fronte ai pagamenti disposti dagli enti ed orgamisabblici di cui al comma 8, i tesorieri o cassier
degli stessi utilizzano prioritariamente le risoesdgibili depositate presso gli stessi trasferegldo
eventuali vincoli di destinazione sulle somme dé@ptespresso la tesoreria statale.

11. A decorrere dalla data di entrata in vigorepdesente decreto e’ abrogato I'articolo 29, comma
10, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e finagdizione del bilancio unico d’Ateneo ai
dipartimenti e ai centri di responsabilita’ do#itautonomia gestionale e amministrativa si
applicano le disposizioni di cui ai commi 8, 9 edH) presente articolo.
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12. A decorrere dalladozione del bilancio unicétneo, le risorse liquide delle universita’,
comprese quelle dei dipartimenti e degli altri ciethdtati di autonomia gestionale e amministrativa,
sono gestite in maniera accentrata.

13. Fermi restando gli ordinari rimedi previsti dallice civile, per effetto delle disposizioni diic
ai precedenti commi, i contratti di tesoreria eassa degli enti ed organismi di cui al comma 8 in
essere alla data di entrata in vigore del presdeteeto possono essere rinegoziati in via diredta t
le parti originarie, ferma restando la durata adinmiente prevista dei contratti stessi.

Se le parti non raggiungono l'accordo, gli entoegdanismi hanno diritto di recedere dal contratto.

Capo VII — Trasporti
Art. 36 Regolazione indipendente in materia di traporti

1. In attesa dellistituzione di una specifica aii#o indipendente di regolazione dei trasportr; |2
guale il Governo presenta entro tre mesi dalla detanversione del presente decreto un apposito
disegno di legge, all'articolo 37 del decreto le@gdicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguatifitazioni:

a) icommi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

“1. Oltre alle funzioni trasferite ai sensi delta2l, comma 19, a decorrere dal 30 giugno 2012
all'Autorita’ per I'energia elettrica ed il gas, dui all'art. 2, comma 1 della legge 14 novembre
1995, n. 481, sono attribuite, sino all'istituzicdhedla Autorita’ di regolazione dei trasporti,
competente anche in materia di regolazione ecoreodacdiritti e delle tariffe aeroportuali, le
funzioni previste dal presente articolo, fermeardb le competenze previste dalla vigente
normativa.

2. L’Autorita’ e’ competente nel settore dei tragpe dell'accesso alle relative infrastruttureied
particolare provvede:

1) a garantire, secondo metodologie che incentildramncorrenza, I'efficienza produttiva delle
gestioni e il contenimento dei costi per gli uteliimprese e consumatori, condizioni di accesso
eque e non discriminatorie alle infrastrutturederarie, portuali, alle reti autostradali, fattdveale
competenze dellAgenzia per le infrastrutture sttieel autostradali di cui all’art. 36 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla ledgeluglio 2011, n. 111, e alla mobilita’ urbana
collegata a stazioni, aeroporti e porti;

2) a definire, se ritenuto necessario in relazmifeecondizioni di concorrenza effettivamente
esistenti nei singoli mercati dei servizi dei tragpnazionali e locali, i criteri per la fissazienla
parte dei soggetti competenti delle tariffe, deiara, dei pedaggi e, dopo aver individuato la
specifica estensione degli obblighi di servizio plido, delle modalita’ di finanziamento dei relativ
oneri, tenendo conto dell'esigenza di assicuraguilibrio economico delle imprese regolate,
I'efficienza produttiva delle gestioni e il conterento dei costi per gli utenti, le imprese e i
consumatori, anche alla luce delle eventuali soxem pubbliche concesse;

3) a stabilire le condizioni minime di qualita’ dsgrvizi di trasporto nazionali e locali connoti
oneri di servizio pubblico o sovvenzionati;
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4) a definire, in relazione ai diversi tipi di sene e alle diverse infrastrutture, il contenutawmo
degli specifici diritti, anche di natura risarcimrche gli utenti possono esigere nei confronti de
gestori dei servizi e delle infrastrutture di tragp; sono fatte salve le ulteriori garanzie che
accrescano la protezione degli utenti che i gedtrservizi e delle infrastrutture possono ingerir
nelle proprie carte dei servizi;

5) a definire gli schemi dei bandi delle gare pesdegnazione dei servizi di trasporto in esclusiva
delle convenzioni da inserire nei capitolati detledesime gare; con riferimento al trasporto
ferroviario regionale, I'Autorita’ verifica che neglativi bandi di gara la disponibilita’ del matde
rotabile gia’ al momento della gara non costituisnegequisito per la partecipazione ovvero un
fattore di discriminazione tra le imprese partentpdn questi casi, allimpresa aggiudicataria €’
concesso un tempo massimo di diciotto mesi, destdtall’aggiudicazione definitiva, per
l'acquisizione del materiale rotabile indispensalpier lo svolgimento del servizio;

6) con particolare riferimento al settore autostfegda stabilire per le nuove concessioni sistemi
tariffari dei pedaggi basati sul metodo del priap,acon determinazione dell'indicatore di
produttivita’ X a cadenza quinquennale per ciasatorecessione; a definire gli schemi di
concessione da inserire nei bandi di gara relati@igestione o costruzione; a definire gli schemi
dei bandi relativi alle gare cui sono tenuti i cessionari autostradali; a definire gli ambiti othim
di gestione delle tratte autostradali, allo scopprdmuovere una gestione plurale sulle diverse
tratte e stimolare la concorrenza per confronto;

7) con particolare riferimento allaccesso all' edtruttura ferroviaria, definire i criteri per la
determinazione dei pedaggi da parte del gestolendrelstruttura e i criteri di assegnazione delle
tracce e della capacita’; vigilare sulla loro cttae@pplicazione da parte del gestore
dellinfrastruttura; svolgere le funzioni di cuisdiccessivo articolo 39;

8) con particolare riferimento al servizio taxi,adeguare i livelli di offerta del servizio taxglte
tariffe e della qualita’ delle prestazioni allegenze dei diversi contesti urbani, secondo i griter
ragionevolezza e proporzionalita’, allo scopo deggire il diritto di mobilita’ degli utenti nel
rispetto dei seguenti principi:

a) 'incremento del numero delle licenze, ove nitennecessario anche in base a un’analisi per
confronto nellambito di realta’ comunitarie comahili, a seguito di istruttoria sui costi-benefici
anche ambientali e sentiti i sindaci, e’ accomp#&myda adeguate compensazioni da corrispondere
una tantum a favore di coloro che gia’ sono tiiadaticenza o utilizzando gli introiti derivantiedla
messa all'asta delle nuove licenze, oppure attndoke a chi gia’ le detiene, con facolta’ di veadit
o affitto, in un termine congruo oppure attraveaice adeguate modalita’;

b) consentire ai titolari di licenza la possibilith essere sostituiti alla guida da chiunque abbia
requisiti di professionalita’ e moralita’ richiestalla normativa vigente;

c) prevedere la possibilita’ di rilasciare licenpagt- time e di consentire ai titolari di licenzaau
maggiore flessibilita’ nella determinazione deghm di lavoro, salvo I'obbligo di garanzia di un
servizio minimo per ciascuna ora del giorno;

d) consentire ai possessori di licenza di esegciapropria attivita’ anche al di fuori dell’arpar

la quale sono state originariamente rilasciate iprassenso dei sindaci interessati e a seguito
dell'istruttoria di cui alla lettera a);
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e) consentire una maggiore liberta’ nellorganizaae del servizio cosi’ da poter sviluppare nuovi
servizi integrativicome, a esempio, il taxi a usdlettivo o altre forme;

f) consentire una maggiore liberta’ nella fissaei@elle tariffe, la possibilita’ di una loro coteet
trasparente pubblicizzazione, fermo restando lerdehazione autoritativa di quelle massime a
tutela dei consumatori”;

b) al comma 3, dopo la virgola, sono soppressarel@ “individuata ai sensi del medesimo
comma”;

c) al comma 5, sono soppresse le parole “indivelaasensi del comm#;2

d) al comma 6, lettera a), sono soppresse le panadeiduata dal comma'?2

e) dopo il comma 6 e’ aggiunto il seguente :

“6-bis) L’Autorita’ puo’ avvalersi di un contingeataggiuntivo di personale, complessivamente non
superiore alle ottanta unita’ comandate da altl&bpche amministrazioni, con oneri a carico delle
amministrazioni di provenienza. “.

2. Allarticolo 36, comma 2, lettera e) del decrggge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.11&ns aggiunte le seguenti parole: “secondo i criteri

e le metodologie stabiliti dalla competente Autdriti regolazione, alla quale e’ demandata la loro
successiva approvazione”.

Art. 37 Misure per il trasporto ferroviario

1. L’Autorita’ di cui all’ articolo 37 nel settoréel trasporto ferroviario definisce, sentiti il
Ministero delle Infrastrutture e dei TrasportiRegioni e gli enti locali interessati, gli ambigld
servizio pubblico sulle tratte e le modalita’ didnziamento.

L’Autorita’ dopo un congruo periodo di osservaziatedle dinamiche dei processi di
liberalizzazione, analizza l'efficienza dei divegsadi di separazione tra I'impresa che gestisce
linfrastruttura e I'impresa ferroviaria, ancheraglazione alle esperienze degli altri Stati membri
dell’Unione Europea. In esito all’analisi, ' Auttai predispone una relazione al Governo e al
Parlamento.

2. All'art. 36, comma 1, del decreto legislativduglio 2003, n.

188, come modificato dall’articolo 8 del decretgde 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportasgleenti modifiche:

a) le parole “ed i contratti collettivi nazionaligkttore” sono soppresse;

b) la lettera b-bis) e’ soppressa.

Capo VIl — Altre liberalizzazioni
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Art. 38 Liberalizzazione delle pertinenze delle stude

1. All'articolo 24 del decreto legislativo 30 agril992, n. 285, e successive modificazioni, al
comma 5-bis, dopo le parole “sono previste” ingelgrparole “, secondo le modalita’ fissate
dall'Autorita’ di regolazione dei trasporti”.

Art. 39 Liberalizzazione del sistema di vendita déh stampa quotidiana e periodica e
disposizioni in materia di diritti connessi al diritto d’autore

1. All'articolo 5, comma 1, dopo la lett. d) deadegislativo 24 aprile 2001, n. 170 sono aggiunte
le seguenti:

e) gli edicolanti possono rifiutare le fornitureptodotti complementari forniti dagli editori e dai
distributori e possono altresi’ vendere pressadgppa sede qualunque altro prodotto secondo la
vigente normativa,

f) gli edicolanti possono praticare sconti sullaroeevenduta e defalcare il valore del materiale
fornito in conto vendita e restituito a compensaeidelle successive anticipazioni al distributore;

g) fermi restando gli obblighi previsti per gli edlanti a garanzia del pluralismo informativo, la
ingiustificata mancata fornitura, ovvero la forméungiustificata per eccesso o difetto, rispett® a
domanda da parte del distributore costituisconodigsatica commerciale sleale ai fini
dellapplicazione delle vigenti disposizioni in reag.

f) le clausole contrattuali fra distributori ed ealanti, contrarie alle disposizioni del presente
articolo, sono nulle per contrasto con norma imgpexali legge e non viziano il contratto cui
accedono.

2. Al fine di favorire la creazione di nuove impeasel settore della tutela dei diritti degli aitist
interpreti ed esecutori, mediante lo sviluppo detgdismo competitivo e consentendo maggiori
economicita’ di gestione nonche’ I'effettiva paifgazione e controllo da parte dei titolari deiliiri
l'attivita’ di amministrazione e intermediazionei d&itti connessi al diritto d’autore di cui alla
legge 22 aprile 1941, n.633, in qualunque formaaddt, e’ libera;

3. Con decreto del Presidente del Consiglio deidttinda emanarsi entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge e previo parere detlbAita’ Garante della Concorrenza e del Mercato,
sono individuati, nell'interesse dei titolari avediritto, i requisiti minimi necessari ad un raaae

e corretto sviluppo del mercato degli intermediatali diritti connessi;

4. Restano fatte salve le funzioni assegnate iemaadlla Societa’ Italiana Autori ed Editori
(SIAE). Tutte le disposizioni incompatibili congtesente articolo sono abrogate.

Art. 40 Disposizioni in materia di carta di identita’ e in materia di anagrafe della popolazione
residente all'estero e I'attribuzione del codice &cale ai cittadini iscritti

1. All'articolo 10, comma 2, primo periodo, del deto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, 861sono aggiunte, in fine, le seguenti: “, e
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definito un piano per il graduale rilascio, a pardai comuni identificati con il medesimo decreto,
della carta d’identita’ elettronica sul territonazionale”.

2. All'articolo 3 del Regio decreto 18 giugno 1981,/73, come da ultimo modificato dall'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 2011Q,,cahvertito in legge del 12 luglio 2011, n.
106 sono apportate le seguenti modifiche:

a) Al comma 2, terzo periodo, le parole:

“rilasciate a partire dal 1° gennaio 2011 devorsess munite della fotografia e” sono sostituite
dalle seguenti:"di cui all'articolo 7-vicies ter ld#ecreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertto ¢
modificazioni dalla legge 31 marzo 2005, n. 4 ecessive modifiche ed integrazioni, devono
essere munite anche” b) Il comma 5 e’ sostituiicsdguente:

“La carta di identita’ valida per I'espatrio rilaata ai minori di eta’ inferiore agli anni quattarid
puo’ riportare, a richiesta, il nome dei genitodiachi ne fa le veci. L'uso della carta d’identisa

fini dell’'espatrio dei minori di anni quattordici gubordinato alla condizione che essi viaggino in
compagnia di uno dei genitori o di chi ne fa leiveache venga menzionato, in una dichiarazione
rilasciata da chi puo’ dare I'assenso o 'autorzzzae, il nome della persona, dell’ente o della
compagnia di trasporto a cui i minori medesimi saffilati. Tale dichiarazione e’ convalidata
dalla questura o dalle autorita’ consolari in cdsolascio all'estero.” 3.All'articolo 1 della legp

24 dicembre 1954, n. 1228, come modificato dal€atd 50 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122pmma 6 e’ sostituito dal seguente:

“6. L'Indice nazionale delle anagrafi (INA) promumia circolarita’ delle informazioni anagrafiche
essenziali al fine di consentire alle amministrazpubbliche centrali e locali collegate la
disponibilita’, in tempo reale, dei dati relativieageneralita’, alla cittadinanza, alla famiglia
anagrafica, all'indirizzo anagrafico delle persoesidenti in Italia e dei cittadini italiani resiue
all'estero iscritti nell Anagrafe della popolazionialiana residente all'estero (AIRE), certificdti
comuni e, limitatamente al codice fiscale, dall' Aga delle Entrate.” 4. Entro 180 giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto sono r@pigoe necessarie modifiche finalizzate ad
armonizzare il decreto del Ministro dell'interna cdncerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, del 13 otoP®05, n. 240, recante il “Regolamento di
gestione dell'Indice Nazionale delle Anagrafi (INApubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica 16 maggio 2005, n. 112, S.O., con laadizione di cui all'articolo 1, comma 6, della
legge 24 dicembre 1954, n. 1228.

5. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 50 detreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, al fine d
soddisfare eventuali prestazioni di elaboraziomiagtive riguardanti i dati contenuti nell'Indice
nazionale delle anagrafi (INA), di cui all'art. &léh legge 24 dicembre 1954, n. 1228, ovvero nei
casi in cui venga richiesta per pubbliche finaléd ove possibile la certificazione dei dati conten
nellINA,il Dipartimento per gli Affari Interni e €rritoriali puo’ stipulare convenzioni con enti,
istituzioni ed altri soggetti che svolgono pubbédianzioni 6. Ai fini dell'individuazione di un
codice unico identificativo da utilizzare nell'andpdei processi di interoperabilita’ e di
cooperazione applicativa che definiscono il sist@miablico di connettivita’, ai sensi dell’articolo
72 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82jeesssive modificazioni, 'amministrazione
finanziaria attribuisce d’ufficio il codice fisca& cittadini iscritti nell’ Anagrafe degli italiani
residenti all'estero (AIRE) ai quali non risultdrdtuito, previo allineamento dei dati anagrafiti i
possesso degli uffici consolari e delle AIRE comuna



7. All'atto dell'iscrizione nell AIRE e ai fini ddlattribuzione del codice fiscale, i comuni
competenti trasmettono all'anagrafe tributaria, ipgamite del Ministero dell'interno, i dati due
all'articolo 4, comma 1, lettera a) del D.P.R. 2&smbre 1973, n.

605, con l'aggiunta della residenza all'estero e lbeccezione del domicilio fiscale, in luogo del
guale e’ indicato il comune diiscrizione nell AIREon le stesse modalita’ i comuni trasmettono
allanagrafe tributaria ogni variazione che si fiea nelle proprie anagrafi riguardanti i cittadini
iscritti nell AIRE.

8. La rappresentanza diplomatico-consolare compefesr territorio comunica ai cittadini residenti
all'estero 'avvenuta attribuzione d’ufficio deldioe fiscale.

9. Alle attivita’ previste dal presente articoloaleministrazioni interessate provvedono nellambito
delle risorse gia’ disponibili a legislazione vigen

Titolo I — INFRASTRUTTURE
Capo | — Misure per lo sviluppo infrastrutturale
Art. 41 Emissioni di obbligazioni da parte delle soeta’ di progetto — project bond
1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 168rticolo 157 e’ sostituito dal seguente:

“Art. 157 (Emissione di obbligazioni da parte del@cieta’ di progetto) (art. 37-sexies, legge n.
109/1994) — 1. Le societa’ costituite al fine diliezare e gestire una singola infrastruttura o un
nuovo servizio di pubblica utilita’ possono emedtgrevia autorizzazione degli organi di vigilanza,
obbligazioni, anche in deroga ai limiti di cui aliticolo 2412 del codice civile, purche’ destinate
alla sottoscrizione da parte degli investitori dgficzlti come definiti ai sensi del regolamento di
attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 190&8; dette obbligazioni sono nominative e non
possono essere trasferite a soggetti che non migestitori qualificati come sopra definiti.

2. | titoli e la relativa documentazione di offed@vono riportare chiaramente ed evidenziare
distintamente un avvertimento circa I'elevato poodli rischio associato alloperazione.

3. Le obbligazioni, sino all'avvio della gestionelldnfrastruttura da parte del concessionario,
possono essere garantite dal sistema finanziaifgridazioni e da fondi privati, secondo le
modalita’ definite con decreto del Ministro dell@omia e delle finanze di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti”.

Art. 42 Alleggerimento e integrazione della discipha del promotore per le infrastrutture
strategiche

1. All'articolo 175, il comma 14, del decreto lelgtsvo 12 aprile 2006, n. 163 e successive
modificazioni, e’ sostituito dal seguente:

“14. | soggetti di cui all'articolo 153, comma 2fhssono presentare al soggetto aggiudicatore
proposte relative alla realizzazione di infrastregtinserite nel programma di cui all'articolo 161,
non presenti nella lista di cui al comma 1 del pnés articolo. Il soggetto aggiudicatore puo’
riservarsi di non accogliere la proposta ovvermtirrompere il procedimento, senza oneri a
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proprio carico, prima che siano avviate le procediircui al settimo periodo del presente comma.
La proposta contiene il progetto preliminare remlaitsensi del comma 5, lettera a), lo studio di
impatto ambientale, la bozza di convenzione, ihpiaconomico-finanziario asseverato da uno dei
soggetti di cui all'articolo 153, comma 9, primaripeo, nonche’ l'indicazione del contributo
pubblico eventualmente necessario alla realizzaza®h progetto e la specificazione delle
caratteristiche del servizio e della gestioneidhp economico-finanziario comprende l'importo di
cui all'articolo 153, comma 9, secondo periodce telporto non puo’ superare il 2,5 per cento del
valore dell'investimento. La proposta e’ correddgdle autodichiarazioni relative al possesso dei
requisiti di cui all’articolo 153, comma 20, detlauzione di cui all'articolo 75, e dellimpegno a
prestare una cauzione nella misura dellimportoudall’articolo 153, comma 9, terzo periodo, nel
caso di indizione di gara. Il soggetto aggiudicagpromuove, ove necessaria, la procedura di
impatto ambientale e quella di localizzazione urktara, ai sensi dell’articolo 165, comma 3,
invitando eventualmente il proponente ad integl@amoposta con la documentazione necessaria
alle predette procedure. La proposta viene riméaksoggetto aggiudicatore al Ministero, che ne
cura l'istruttoria ai sensi dell’'articolo 165, comam. Il progetto preliminare e’ approvato dal CIPE
ai sensi dell'articolo 169-bis, unitamente allo escta di convenzione e al piano economico-
finanziario. Il soggetto aggiudicatore ha facodlarichiedere al proponente di apportare alla
proposta le modifiche eventualmente intervenufase di approvazione da parte del CIPE.

Se il proponente apporta le modifiche richiesteiassla denominazione di promotore e la proposta
e’ inserita nella lista di cui al comma 1 ed e’ faos base di gara per l'affidamento di una
concessione ai sensi dell’articolo 177, cui papaci promotore con diritto di prelazione, di cti e
data evidenza nel bando di gara.

Se il promotore non partecipa alla gara, il soggatfgiudicatore incamera la cauzione di cui
all'articolo 75. | concorrenti devono essere ingess0 dei requisiti di cui all'articolo 153, comma
8. Siapplica larticolo 153, commi 4 e 19, tredireo, quattordicesimo e quindicesimo periodo. Il
soggetto aggiudicatario e’ tenuto agli adempimpravisti dall’articolo 153, comma 13, secondo e
terzo periodo.”.

Art. 43 Project financing per la realizzazione di nfrastrutture carcerarie

1. Al fine di realizzare gli interventi necessafr@nteggiare la grave situazione di emergenza
conseguente all'eccessivo affollamento delle cgrsericorre in via prioritaria e fermo restando
guanto previsto in materia di permuta, previa andliconvenienza economica e verifica di assenza
di effetti negativi sulla finanza pubblica con rifeento alla copertura finanziaria del corrispettiv

di cui al comma 2, alle procedure in materia dafina di progetto, previste dall’articolo 153 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.

163 e successive modificazioni. Con decreto delstho della giustizia, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’'econaraidelle finanze, sono disciplinati condizioni,
modalita’ e limiti di attuazione di quanto previstal periodo precedente, in coerenza con le
specificita’, anche ordinamentali, del settore eeacio.

2. Al fine di assicurare il perseguimento dell' ddprio economico — finanziario dell'investimento
al concessionario e’ riconosciuta, a titolo di peaina tariffa per la gestione dellinfrastruttera
dei servizi connessi, a esclusione della custdeliayi modalita’ sono definite al momento
dellapprovazione del progetto e da corrispondaiscessivamente alla messa in esercizio
dell'infrastruttura realizzata ai sensi del comm&’la esclusivo rischio del concessionario l'alea
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economico-finanziaria della costruzione e dellaigaes dellopera. La concessione ha durata non
superiore a venti anni.

3. Se il concessionario non e’ una societa’ intlegeate partecipata dal Ministero dellEconomia, il
concessionario prevede che le fondazioni di origmecaria ovvero altri enti pubblici o con fini
non lucrativa contribuiscono alla realizzaziondal@lfrastrutture di cui al comma 1, con il
finanziamento di almeno il venti per cento del oaditinvestimento.

Art. 44 Contratto di disponibilita’

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163uecessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, dopo il comma 15-bis, €’ inserit seguente:

“15-bis.1. Il “contratto di disponibilita’™ e’ il ontratto mediante il quale sono affidate, a riseh&
spesa dell'affidatario, la costruzione e la mesg@posizione a favore dellamministrazione
aggiudicatrice di un’opera di proprieta’ privatastieata all’esercizio di un pubblico servizio, a
fronte di un corrispettivo. Si intende per messiisposizione 'onere assunto a proprio rischio
dallaffidatario di assicurare allamministrazioaggiudicatrice la costante fruibilita’ dell'opereel
rispetto dei parametri di funzionalita’ previstildantratto, garantendo allo scopo la perfetta
manutenzione e la risoluzione di tutti gli eventwai, anche sopravvenuti.”;

b) all'articolo 3, comma 15-ter, secondo periodupalle parole: “la locazione finanziaria,” sono
inserite le seguenti: “il contratto di disponitalif’;

c) alla rubrica del capo lll, della parte I, diebbo 11l, dopo le parole: “della locazione finaazia
per i lavori” sono aggiunte le seguenti: “e deltatio di disponibilita’;

d) dopo larticolo 160-bis, €’ inserito il seguente

“Art. 160-ter (Contratto di disponibilita’). 1. Lfadatario del contratto di disponibilita’ e’ relniiito
con i seguenti corrispettivi, soggetti ad adeguameronetario secondo le previsioni del contratto:

a) un canone di disponibilita’, da versare soltantcorrispondenza alla effettiva disponibilita’
dellopera; il canone e’ proporzionalmente ridattannullato nei periodi di ridotta o nulla
disponibilita’ della stessa per manutenzione, @igualsiasi motivo non rientrante tra i rischi a
carico dellamministrazione aggiudicatrice ai sesedicomma 3;

b) 'eventuale riconoscimento di un contributo orso d’opera, comunque non superiore al
cinguanta per cento del costo di costruzione dadlfa, in caso di trasferimento della proprieta’
dellopera allamministrazione aggiudicatrice;

C) un eventuale prezzo di trasferimento, paranetimatrelazione ai canoni gia’ versati e
all'eventuale contributo in corso d’'opera di cdagirecedente lettera b), al valore di mercato
residuo dellopera, da corrispondere, al terminecdetratto, in caso di trasferimento della
proprieta’ dellopera allamministrazione aggiuditee.
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2. L’affidatario assume il rischio della costruzgoe della gestione tecnica dellopera per il paeyiod
di messa a disposizione dellamministrazione aggatdce.

3. Il bando di gara e’ pubblicato con le modaldatui all’articolo 66 ovvero di cui all’articolo22,
secondo I'importo del contratto, ponendo a bag@i un capitolato prestazionale, predisposto
dallamministrazione aggiudicatrice, che indicagettaglio, le caratteristiche tecniche e funzional
che deve assicurare I'opera costruita e le modpktadeterminare la riduzione del canone di
disponibilita’, nei limiti di cui al comma 6.

Le offerte devono contenere un progetto preliminsgondente alle caratteristiche indicate nel
capitolato prestazionale e sono corredate dalangaa di cui all'articolo 75; il soggetto
aggiudicatario e’ tenuto a prestare la cauzionmiigh di cui allarticolo 113. Dalla data di in@
della messa a disposizione da parte dell'affidataridovuta una cauzione a garanzia delle penali
relative al mancato o inesatto adempimento diglitbbblighi contrattuali relativi alla messa a
disposizione dellopera, da prestarsi nella misletdieci per cento del costo annuo operativo di
esercizio e con le modalita’ di cui all'articolo3;1a mancata presentazione di tale cauzione
costituisce grave inadempimento contrattuale. L’amstrazione aggiudicatrice valuta le offerte
presentate con il criterio dell'offerta economicaneepiu’ vantaggiosa di cui all'articolo 83. Il
bando indica i criteri, secondo l'ordine di imparza loro attribuita, in base ai quali si proceda al
valutazione comparativa tra le diverse offerte.dakeri connessi agli eventuali espropri sono
considerati nel quadro economico degli investimeriinanziati nellambito del contratto di
disponibilita’.

4. Al contratto di disponibilita’ si applicano lesgosizioni previste dal presente codice in matgiria
requisiti generali di partecipazione alle procediiraffidamento e di qualificazione degli operatori
economici.

5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivdeseventuali varianti in corso d’opera sono redatti
cura dell'affidatario;

I'affidatario ha la facolta’ di introdurre le everali varianti finalizzate ad una maggiore
economicita’ di costruzione o gestione, nel rigpell capitolato prestazionale e delle norme e
provvedimenti di pubbliche autorita’ vigenti e sapvenuti; il progetto definitivo, il progetto
esecutivo e le varianti in corso d’opera sono aul effetto approvati dall’affidatario, previa
comunicazione allamministrazione aggiudicatricee prescritto, alle terze autorita’ competenti.
Il rischio della mancata o ritardata approvazioagdrte di terze autorita’ competenti della
progettazione e delle eventuali varianti e’ a aadell'affidatario.

6. L'attivita’ di collaudo, posta in capo alla staze appaltante, verifica la realizzazione dell'@pe
al fine di accertare il puntuale rispetto del calaiip prestazionale e delle norme e disposizioni
cogenti e puo’ prescrivere, a questi soli fini, nficezioni, varianti e rifacimento di lavori esegui
ovvero, sempreche’ siano assicurate le carat@restunzionali essenziali, la riduzione del canone
di disponibilita’. Il contratto individua, anchesalvaguardia degli enti finanziatori, il limite di
riduzione del canone di disponibilita’ superatquile il contratto e’ risolto.

L’adempimento degli impegni dellamministrazionegaglicatrice resta in ogni caso condizionato
al positivo controllo della realizzazione dellopexd alla messa a disposizione della stessa secondo
le modalita’ previste dal contratto di disponilailit



7. Le disposizioni del presente articolo si appi@anche alle infrastrutture di cui alla parte |1,
titolo 111, capo IV. In tal caso 'approvazione dwiogetti avviene secondo le procedure previste agl
articoli 165 e seguenti”.

Art. 45 Documentazione a corredo del PEF per le ope di interesse strategico

1. Al fine di consentire di pervenire con la massitelerita’ allassegnazione, da parte del CIPE,
delle risorse finanziarie per i progetti delle adtrutture di interesse strategico di cui all’arkic4,
comma 134, della legge 24 dicembre 2003, n. 3%0afo economico e finanziario che
accompagna la richiesta di assegnazione dellesasfgrmo restando quanto previsto dall'articolo
4, comma 140, della citata legge 24 dicembre 2003,

350, e’ integrato dai seguenti elementi:

a) per la parte generale, oltre al bacino di utesaao indicate le stime di domanda servite dalla
realizzazione delle infrastruttura realizzate ddimanziamento autorizzato;

b) il costo complessivo dell'investimento deve coemnuere non solo il contributo pubblico a fondo
perduto richiesto al CIPE, ma anche, ove esisi@dda parte di finanziamento diverso dal
pubblico;

c) 'erogazione prevista deve dare conto del commsdntutti i finanziamenti assegnati al progetto in
maniera coerente con il cronoprogramma di attivieaerogazioni annuali devono dare distinta
indicazione delle quote di finanziamento pubblieh@rivate individuate nel cronoprogramma,

d) le indicazioni relative ai ricavi, sono integraion le indicazioni dei costi, articolati in coditi
costruzione, costi dovuti ad adeguamenti normat@iiti alla sicurezza, costi dovuti ad
adempimenti o adeguamenti riferibili alla legistam ambientale, costi relativi alla manutenzione
ordinaria dell'infrastruttura articolati per il pedo utile dell'infrastruttura, costi fideiussoi ogni
caso, il calcolo delladeguamento monetario, snilie con I'applicazione delle variazioni del tasso
di inflazione al solo anno di inizio delle attivianon puo’ essere cumulato;

e) per i soggetti aggiudicatori dei finanziamehe siano organizzati in forma di societa’ per
azioni, e’ indicato anche I'impatto sui bilanci @zdali dell'incremento di patrimonio derivante
dalla realizzazione dell'infrastruttura e, perrérastrutture a rete, I'impatto delle esternalita’
positive, come la cattura del valore immobiliane adtri investimenti; tale impatto e’ rendicontato
annualmente nelle relazioni che la societa’ vigildmunica all’'ente vigilante.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutturees trasporti, di concerto con il Ministro

delleconomia e delle finanze, sono introdotte évalhmodifiche ed integrazioni all'elencazione di
cuialcomma 1.

Art. 46 Disposizioni attuative del dialogo competit/o

1. All'articolo 58 del decreto legislativo 12 agri2006, n. 163, e successive modificazioni, dopo |l
comma 18 e’ aggiunto il seguente:
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“18-bis. Il regolamento definisce le ulteriori mditi attuative della disciplina prevista dal
presente articolo”.

Art. 47 Riduzione importo “opere d’arte” per i gran di edifici — modifiche alla legge n.
717/1949

1. All'articolo 1, della legge 29 luglio 1949, n.Z1e successive modificazioni, Sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo comma e’ sostituito dal seguente:

“Le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinaroeautonomo, nonche’ le Regioni, le
Province, i Comuni e tutti gli altri Enti pubbliathe provvedano all'esecuzione di nuove
costruzioni di edifici pubblici devono destinaréaddbellimento di essi, mediante opere d’arte, una
guota della spesa totale prevista nel progettoimfeniore alle seguenti percentuali:

- due per cento per gli importi pari o superioriladmilione di euro ed inferiore a cinque milioni d
euro;

- un per cento per gli importi pari o superioric@dgue milioni di euro ed inferiore a venti miligni

- 0,5 per cento per gli importi pari o superioxienti milioni di euro.” b) il secondo comma e’
sostituito dal seguente:

“Sono escluse da tale obbligo le costruzioni esticezioni di edifici destinati ad uso industrialelio
edilizia residenziale pubblica, sia di uso civilkeeanilitare, nonche’ gli edifici a qualsiasi uso
destinati, che importino una spesa non superiore rilione di euro.” 2. Le disposizioni di cui al
comma 1 si applicano agli edifici pubblici per iedualla data di entrata in vigore del presente
decreto, non sia stato pubblicato il bando peeddizzazione dellopera d’arte relativa all'edifici

Art. 48 Norme in materia di dragaggi

1. Dopo l'articolo 5 della legge 28 gennaio 199484 e successive modificazioni, e’ inserito |l
seguente:

“Articolo 5-bis (Disposizioni in materia di dragaigy 1. Nei siti oggetto di interventi di bonifica d
interesse nazionale, ai sensi dell'articolo 252d#elreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modificazioni, le operazioni di dragagmssono essere svolte anche contestualmente
alla predisposizione del progetto relativo allevat’ di bonifica. Al fine di evitare che tali
operazioni possano pregiudicare la futura bondiebsito, il progetto di dragaggio, basato su
tecniche idonee ad evitare dispersione del mageiialcompreso I'eventuale progetto relativo alle
casse di colmata, vasche di raccolta o struttucemtienimento di cui al comma 3, e’ presentato
dallautorita’ portuale o, laddove non istituitalilente competente ovvero dal concessionario
dellarea demaniale al Ministero delle infrastru¢te dei trasporti e al Ministero dellambiente e
della tutela del territorio e del mare. Il Ministedtelle infrastrutture e dei trasporti, con proprio
decreto, approva il progetto entro trenta giormiicsd profilo tecnico-economico e trasmette il



relativo provwvedimento al Ministero dellambientéella tutela del territorio e del mare per
'approvazione definitiva.

Il decreto di approvazione del Ministero dellanrie e della tutela del territorio e del mare deve
intervenire, previo parere della Commissione diadlart. 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n
152 sull'assoggettabilita’ 0 meno del progetto afldutazione di impatto ambientale, entro trenta
giorni dalla suddetta trasmissione.

Il decreto di autorizzazione produce gli effetteyisti dai commi 6 e 7 del citato articolo 252 del
decreto legislativo 3 aprile 2006 n.

152 e, allo stesso, deve essere garantita idonma foi pubblicita’.

2. | materiali derivanti dalle attivita’ di dragaiggpossono essere immessi o refluiti in mare nel
rispetto dell’'articolo 109 del decreto legislat®@prile 2006, n. 152. Restano salve le eventuali
competenze della regione territorialmente intetes$anateriali di dragaggio possono essere
utilizzati anche per il ripascimento degli aremeilper formare terreni costieri su autorizzazioriade
regione territorialmente competente. | materiativbnti dalle attivita’ di dragaggio di cui al
comma 1, o da attivita’ di dragaggio da realizzset ambito di procedimenti di bonifica di cui
all'articolo 252 del decreto legislativo 3 april®d5, n. 152 e successive modificazioni ed
integrazioni, che presentino all'origine o a segulit trattamenti livelli di inquinamento non
superiori a quelli stabiliti, in funzione della dieazione d’'uso, nella Colonna A e B della Tabélla
dellAllegato 5 degli allegati della Parte 1V, didcreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modificazioni ed integrazioni e riswlittonformi al test di cessione da compiersi con il
metodo ed in base ai parametri di cui all'artic@ldel decreto del Ministro delllambiente e della
tutela del territorio e del mare del 5 febbraio 898ubblicato nel supplemento ordinario n.72 alla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana delap@ile 1998, n.88, e successive modificazioni,
possono essere impiegati a terra, secondo le neigakviste dal decreto interministeriale di cli a
successivo comma 6. Considerata la natura dei mlatirdragaggio, derivanti da ambiente
marino, ai fini del test di cessione di cui allieoio 9 del citato decreto ministeriale del 5 fedabr
1998, non sono considerati i parametri cloruriléasica condizione che le relative operazioni siano
autorizzate dalle ARPA territorialmente competdrdidestinazione a recupero dei materiali
anzidetti dovra’ essere indicata nel progetto dgdggio di cui al comma 1 o in quello di bonifica
di cui all'articolo 252 del decreto legislativo Brde 2006, n. 152 e successive modificazioni ed
integrazioni. |l decreto di approvazione dei proigeitorizza la realizzazione degli impianti di
trattamento e fissa le condizioni di impiego, i gtiativi e le percentuali di sostituzione in luogo
dei corrispondenti materiali naturali e costituisegorizzazione al recupero.

3. I materiali derivanti dalle attivita’ di dragaiggli cui al comma 1, o da attivita’ di dragaggi& d
realizzare nelllambito di procedimenti di bonifidacui all'articolo 252 del decreto legislativo n.
152 del 2006, ovvero ogni loro singola frazionentita a seguito di separazione granulometrica o
ad altri trattamenti finalizzati a minimizzare iantitativi da smaltire inclusa I'ottimizzazione tbel
stadio di disidratazione, se non pericolosi alore o a seguito di trattamenti finalizzati
esclusivamente alla rimozione degli inquinantieadlusione quindi dei processi finalizzati
allimmobilizzazione degli inquinanti stessi, comeelli di solidificazione o stabilizzazione,
possono essere refluiti, su autorizzazione defjene territorialmente competente, ovvero con le
modalita’ di cui all'articolo 2, comma 3, del detwalel Ministro dellambiente e della tutela del
territorio e del mare del 7 novembre 2008, pubtdiceella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 4 dicembre 2008, n. 284 e fatte skaisposizioni in materia tutela di immobili ed
aree di notevole interesse pubblico di cui al deckegislativo 22 gennaio 2004, n.
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42, allinterno di casse di colmata, di vascheadcplta, o0 comunque di strutture di contenimento
poste in ambito costiero, il cui progetto e’ ap@twvai sensi del comma 1 del presente articolo.

Le stesse strutture devono presentare un sisteimpeimeabilizzazione naturale o completato
artificialmente al perimetro e sul fondo, in grati@ssicurare requisiti di permeabilita’ almeno
equivalenti quelli di uno strato di materiale natardello spessore di cento centimetri con
coefficiente di permeabilita’ pari a 1,0 x 10-9 ni¥el caso di opere il cui progetto abbia concluso
I'iter approvativi alla data di entrata in vigorelth presente legge, tali requisiti sono certifidatle
amministrazioni titolari delle opere medesime. Bbo in cui al termine delle attivita’ di
refluimento, i materiali di cui sopra presentineelli di inquinamento superiori ai valori limite di
cui alla Tabella I, dell'Allegato 5 degli allegaltella parte quarta, del decreto legislativo n. dép
2006 deve essere attivata la procedura di bordidara derivante dall’attivita’ di colmata in
relazione alla destinazione d’uso. E’ fatta salapplicazione delle norme vigenti in materia di
autorizzazione paesaggistica. Nel caso di permaniersato di concentrazioni residue degli
inquinanti eccedenti i predetti valori limite, devwessere adottate misure di sicurezza che
garantiscono comunque la tutela della salute éada@biente. L’accettabilita’ delle concentrazioni
residue degli inquinanti eccedenti i valori limiteve essere accertata attraverso una metodologia di
analisi di rischio con procedura diretta riconotxia livello internazionale, che assicuri per lega
di interesse il soddisfacimento dei “Criteri mettodyici per I'applicazione dell’analisi di rischio
sanitaria ai siti contaminati” elaborati dall Ageaper la protezione dellambiente e per i servizi
tecnici, dallIstituto superiore di sanita’ e daflg@enzie regionali per la protezione dellambiemte.
principali criteri di riferimento per la conduziodell'analisi di rischio sono riportati nell’alletgaB
del decreto ministeriale 7 novembre 2008. Per iidiva della presenza di valori di concentrazione
superiori ai limiti fissati dalla vigente normatiegper la valutazione dell'accettabilita’ delle
concentrazioni residue degli inquinanti si tienatoodel contenuto dell'autorizzazione rilasciata ai
sensi del comma 1.

4. | materiali di cui al comma 3 destinati ad esgefluiti allinterno di strutture di contenimento
nellambito di porti nazionali diversi da quello gliovenienza devono essere accompagnati da un
documento contenente le indicazioni di cui all@to 193, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 e successive modificazionngegrazioni. Le caratteristiche di idoneita’ delle
navi e dei galleggianti all'uopo impiegati sono bipreviste dalle norme nazionali e internazionali
in materia di trasporto marittimo e garantiscomdolheita’ dellimpresa. Le Autorita’ Marittime
competenti per provenienza e destinazione dei méteoncordano un sistema di controllo idoneo
a garantire una costante vigilanza durante il vespdei materiali, nellambito delle attivita’ di
competenza senza nuovi 0 maggiori oneri per lanagubblica.

5. L’idoneita’ del materiale dragato ad essereigesécondo quanto previsto ai commi 2 e 3 viene
verificata mediante apposite analisi da effettusiesito prima del dragaggio sulla base di
metodologie e criteri stabiliti dal citato decrekel Ministro dell Ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 7 novembre 2008. Le moklé al decreto di cui al periodo precedente
sono apportate con decreto del Ministro dell Amiéea della tutela del territorio e del mare. In
caso di realizzazione, nellambito dell'intervemticdragaggio, di strutture adibite a deposito
temporaneo di materiali derivanti dalle attivitaddagaggio nonche’ dalle operazioni di bonifica,
prima della loro messa a dimora definitiva, il tevexmassimo di deposito e’ fissato in trenta mesi
senza limitazione di quantitativi, assicurandooihrirasferimento degli inquinanti agli ambienti
circostanti. Sono fatte salve le disposizioni a@letper la salvaguardia della laguna di Venezia. Si
applicano le previsioni della vigente normativa @nkale nell’eventualita’ di una diversa
destinazione e gestione a terra dei materiali detivdall’attivita’ di dragaggio.
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6. Il Ministro dellambiente e della tutela deltitwrio e del mare, di concerto con il Ministro kel
infrastrutture e dei trasporti, adotta, con proplgareto, le norme tecniche applicabili alle
operazioni di dragaggio e di recupero dei relatiateriali.

7. Fermo restando quanto previsto dal decretol&ys 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modifiche, per i porti di categoria Il, classe Id,regione disciplina il procedimento di adozialet
Piano Regolatore Portuale, garantendo la partdoipazielle province e dei comuni interessati.

8. Nel caso in cui non trovino applicazione i contail a 3 e sia necessaria la preventiva bonifica
dei fondali, al procedimento di cui al comma 7 tpaipa un rappresentante del Ministero
dellambiente, della tutela del territorio e delnmasenza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

9. | progetti di scavo dei fondali delle aree palitgono approvati con le modalita’ di cui al comma
1.

10. I materiali provenienti dal dragaggio dei folndai porti non compresi in siti di interesse
nazionale, ai sensi dell'articolo 252 del decrewidlativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modificazioni, possono essere immersi in mare egarazazione del Ministero dellambiente e
della tutela del territorio e del mare nel rispetigquanto previsto dall’articolo 109, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. | sutiageéteriali possono essere diversamente utilizzati
a fini di ripascimento, anche con sversamentoratbtdi spiaggia sommersa attiva, o per la
realizzazione di casse di colmata o altre struttiimntenimento nei porti in attuazione del Piano
Regolatore Portuale ovvero lungo il litorale peritastruzione della fascia costiera, con
autorizzazione della regione territorialmente cotapt ai sensi dell'articolo 21 della legge 31
luglio 2002, n. 179.”.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigoreptetente decreto, sono abrogati i commi da 11-bis a
11-sexies, dell'articolo 5, della legge 28 genri#i®4, n. 84.

Art. 49 Utilizzo terre e rocce da scavo
1. L'utilizzo delle terre e rocce da scavo e’ regoéntato con decreto del Ministro dellambiente e

della tutela del territorio e del mare di concextm il Ministro delle infrastrutture e dei traspala
adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata irokeglel presente decreto.

Art. 50 Disposizioni in materia di concessioni di@struzione e gestione di opere pubbliche

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 168s@pportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 144, dopo il comma 3 e’ inseritcséguente: “3-bis. | bandi e i relativi allegati, i
compresi, a seconda dei casi, lo schema di com&attpiano economico finanziario, sono definiti
in modo da assicurare adeguati livelli di banctbitlell'opera.”;

b) all'articolo 159, comma 1, lettera a), le parékquivalenti a quelle possedute dal concessionari

all'epoca dell'affidamento della concessione” sgostituite dalle seguenti: “corrispondenti a
guelle previste nel bando di gara o negli attoire& dei quali la concessione e’ stata affidata,
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avendo comunque riguardo alla situazione concrgtprdgetto ed allo stato di avanzamento dello
stesso alla data del subentro”.

Art. 51 Disposizioni in materia di affidamento a teézi nelle concessioni

1. All'articolo 253, comma 25, del decreto legistat12 aprile 2006, n. 163, le parole: “gquaranta
per cento” sono sostituite dalle seguenti: “cingagrer cento”.

2. La disposizione di cui al comma 1 si appliceeaatrere dal 1° gennaio 2015.

Art. 52 Semplificazione nella redazione e acceleramne dell’approvazione dei progetti

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163uecessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 93, comma 2, e’ aggiunto, in finkseguente periodo: “E’ consentita altresy’
'omissione di uno dei primi due livelli di progattione purche’ il livello successivo contenga tutti
gli elementi previsti per il livello omesso e siagarantiti i requisiti di cui al comma 1, letterg l)
ec)”;

b) all'articolo 97, dopo il comma 1, e’ aggiuntsdguente:

“1-bis. Le stazioni appaltanti hanno facolta’ diteporre al procedimento di approvazione dei
progetti un livello progettuale di maggior dettaglispetto a quanto previsto dalla normativa di cui
al comma 1, al fine di ottenere anche le approvapmprie delle precedenti fasi progettuali
eventualmente omesse. La dichiarazione di pubbtitita’ di cui agli articoli 12 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugrid 20 327, e successive modificazioni, puo’
essere disposta anche quando l'autorita’ esprapragmprova a tal fine il progetto esecutivo
dell'opera pubblica o di pubblica utilita’;

c) all'articolo 128, comma 6, dopo le parole: “inée#e a un milione di euro, previa approvazione”
e’ inserita la seguente: “almeno”, e, dopo le partduperiore a un milione di euro, previa
approvazione” sono inserite le seguenti: “almeniate

2. Allarticolo 15, comma 2, del decreto del Presite della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,
dopo le parole: “ll progetto e’ redatto,” sono irteele seguenti: “salvo quanto previsto
dall'articolo 93, comma 2, ultimo periodo, del coslie”.

Art. 53 Allineamento alle norme europee della regakzione progettuale delle infrastrutture
ferroviarie e stradali e disposizioni in materia digallerie stradali

1. La progettazione delle nuove infrastrutturedeiarie ad alta velocita’ avviene secondo le
relative specifiche tecniche; le specifiche tecaipheviste per l'alta capacita’ sono utilizzate
esclusivamente laddove cio’ risulti necessaricasbidise delle stime delle caratteristiche della
domanda.



2. Non possono essere applicati alla progettazarstruzione delle nuove infrastrutture
ferroviarie nazionali nonche’ agli adeguamenti delle esistenti, parametri e standard tecnici e
funzionali piu’ stringenti rispetto a quelli pretiislagli accordi e dalle norme dell'Unione Europea.

3. All'articolo 12 del decreto legislativo 10 agos007, n. 162, dopo il comma 4, e’ aggiunto il
seguente:

“4-bis. Le modifiche di cui al comma 4 devono essszcompagnate da una stima dei sovraccosti
necessari per garantire i livelli di sicurezza sigsea quelli minimi definiti dai CST e da una
analisi di sostenibilita’ economica e finanziarer d gestore della infrastruttura e le imprese
ferroviarie, corredata da stime ragionevoli anchermini di relativi tempi di attuazione. La loro
efficacia e’ subordinata all'individuazione dellsarse pubbliche necessarie per coprire tali
sovraccosti.”.

4. Non possono essere applicati alla progettazorwstruzione delle nuove gallerie stradali e
autostradali nonche’ agli adeguamenti di quellstesti, parametri e standard tecnici e funzionali
piu’ stringenti rispetto a quelli previsti daglicrdi e dalle norme dell’Unione Europea.

5. Al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 268n@ apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4, comma 5, le parole: “ed i collRusono sostituite dalle seguenti: “e le verifiche
funzionali”;

b) all'articolo 11, comma 1, le parole: “dei colthusono sostituite dalle seguenti: “delle verifich
funzionali”.

Art. 54 Emissione di obbligazioni di scopo da partelegli enti locali garantite da beni immobili
patrimoniali ai fini della realizzazione di opere pbbliche

1. All'articolo 35, della legge 23 dicembre 1994724, dopo il comma 1, e’ inserito il seguente:

“1.bis. I comuni, le province, le citta’ metropalite e, previa autorizzazione di ciascun
partecipante, le unioni di comuni, le comunita’ @ e i consorzi tra enti locali, per il
finanziamento di singole opere pubbliche, possditiase prestiti obbligazionari di scopo legati

alla realizzazione delle opere stesse e garaatitirdapposito patrimonio destinato. Tale patrimonio
e’ formato da beni immobili disponibili di propr&étdegli enti locali di cui al primo periodo, penu
valore almeno pari allemissione obbligazionarégeédestinato esclusivamente alla soddisfazione
degli obbligazionisti.

Su tale patrimonio non sono ammesse azioni da gagtealsiasi creditore diverso dai portatori dei
titoli emessi dall’ente locale.

Con apposito regolamento, da emanare, ai senfarietdlo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400 entro sei mesi dalla data di entratagore del presente decreto, il Ministro
delleconomia e delle finanze, di concerto con nigiri dell'interno e delle infrastrutture e dei
trasporti, determina le modalita’ di costituziondigestione del predetto patrimonio destinato a
garantire le obbligazioni per il finanziamento delpere pubbliche.”.
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Art. 55 Affidamento concessioni relative a infrastutture strategiche sulla base anche del
progetto definitivo

1. All'articolo 177, comma 2, primo periodo, debdeto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le
parole: “Per l'affidamento delle concessioni si p@base di gara il progetto preliminare” sono
inserite le seguenti “ovvero il progetto definitivo

Capo Il — Misure per l'edilizia
Art. 56 Norma nel settore edilizio

1. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 20a. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il commadhgiunto il seguente:

“9-bis. | comuni possono ridurre l'aliquota di bds® allo 0,38 per cento per i fabbricati costrait
destinati dallimpresa costruttrice alla venditatdnto che permanga tale destinazione e non siano
in ogni caso locati, e comungue per un periodosuperiore a tre anni dall’'ultimazione dei lavori.

Art. 57 Ripristino IVA per housing sociale

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26boe 1972, n.
633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 10, comma 1, il numero 8 e’ sogtiulal seguente:

“8) le locazioni e gli affitti, relative cessiomisoluzioni e proroghe, di terreni e aziende adecdi
aree diverse da quelle destinate a parcheggioi@lyger le quali gli strumenti urbanistici non
prevedono la destinazione edificatoria, e di fatdirj comprese le pertinenze, le scorte e in genere
beni mobili destinati durevolmente al servizio d@gimobili locati e affittati, escluse le locazioni
per le quali nel relativo atto il locatore abbipessamente manifestato I'opzione per
limposizione, di fabbricati abitativi, di duratan inferiore a quattro anni, effettuate in attuaeio
di piani di edilizia abitativa convenzionata, dobaicati di civile abitazione destinati ad alloggi
sociali come definiti dal decreto del Ministro @eihfrastrutture, di concerto con il Ministro della
solidarieta’ sociale, il Ministro delle politicheepla famiglia ed il Ministro per le politiche giamili
e le attivita’ sportive del 22 aprile 2008 ed eselle locazioni di fabbricati strumentali che peer |
loro caratteristiche non sono suscettibili di dezeutilizzazione senza radicali trasformazioni
effettuate nei confronti dei soggetti indicati déé&tere b) e c) del numero 8-ter) ovvero per lalgu
nel relativo atto il locatore abbia espressamerdrif@stato I'opzione per 'imposizione;” b)
all'articolo 10, comma 1, il numero 8-bis e’ sasitb dal seguente:

“8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzionifdibbricato diversi da quelli di cui al numero 8}fer
escluse quelle effettuate dalle imprese costruttagli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguit
anche tramite imprese appaltatrici, gli intervehttui all'articolo 31, primo comma, lettere c), d)
ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entuaranni dalla data di ultimazione della
costruzione o dellintervento, e cessioni, perdalgnel relativo atto il cedente abbia espressaenen
manifestato 'opzione per 'imposizione, di fablaticdi civile abitazione locati per un periodo non
inferiore a quattro anni in attuazione dei pianedilizia residenziale convenzionata ovvero
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destinati ad alloggi sociali come definite dal @¢ardel Ministro delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro della solidarieta’ sociale, il M&iro delle politiche per la famiglia ed il Ministper

le politiche giovanili e le attivita’ sportive d2R aprile 2008;” all'articolo 36, al terzo commate
periodo, dopo le parole “che effettuano sia locaZi®ono inserite le seguenti: “o cessioni,” e dop
le parole “dell'articolo 19-bis, sia locazioni” somserite le seguenti: “o cessioni”;

c) alla tabella A, parte terza, il n. 127-duodeasce’ sostituito dal seguente:

“127-duodevicies) locazioni di immobili di civildb#@azione effettuate in esecuzione di programmi
di edilizia abitativa convenzionata e locazionfabbricati di civile abitazione destinati ad allogg
sociali come definiti dal decreto del Ministro @eihfrastrutture, di concerto con il Ministro della
solidarieta’ sociale, il Ministro delle politicheepla famiglia e il Ministro per le politiche giongi

e le attivita’ sportive, del 22 aprile 2008

Art. 58 Semplificazione procedure Piano nazionaleicdilizia abitativa

1. All'articolo 11, comma 4, del decreto-legge 2&gmo 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla leggegdsto 2008, n.
133, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

“Tale intesa va resa nella seduta del Cipe nelidegsono approvati gli accordi di programma.
Eventuali rimodulazioni degli interventi contennégli accordi di programma sono approvate con
decreto del Ministero delle infrastrutture e dasporti. Eventuali atti aggiuntivi agli accordi di
programma, da sottoscrivere per l'utilizzo di ecorm®ovvero di nuove risorse finanziarie che si
rendessero disponibili, sono approvati con deatetdMinistro delle infrastrutture e dei trasporiti d
concerto con il Ministro delleconomia e delle fireze.”.

2. All'articolo 4, comma 2, del Piano nazionaleedilizia abitativa di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009, sono aguti i seguenti periodi:

“Tale intesa va resa nella seduta del Cipe nelidegsono approvati gli accordi di programma.
Eventuali rimodulazioni degli interventi contennégli accordi di programma sono approvate con
decreto del Ministero delle infrastrutture e dasporti. Eventuali atti aggiuntivi agli accordi di
programma, da sottoscrivere per l'utilizzo di ecorm®ovvero di nuove risorse finanziarie che si
rendessero disponibili, sono approvati con deatetdMinistro delle infrastrutture e dei trasporiti d
concerto con il Ministro delleconomia e delle fireze.”.

3. Agli accordi di programma di cui all'articolo dgmma 2, del Piano nazionale di edilizia
abitativa di cui al decreto del Presidente del @giasdei Ministri 16 luglio 2009 si applicano le

disposizioni di cui all'articolo 41, commi 4 e Sldlecreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 didem 2011, n. 214.

Capo Il — Misure per la portualita’ e 'autotrasfme 'agricoltura
Art. 59 Extragettito IVA per le societa’ di progetto per le opere portuali

1. All'articolo 18 della legge 12 novembre 2011183, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) alcomma 1, lettera b), dopo le parole: “Uni&ueopea,” sono inserite le seguenti parole:
“nonche’, limitatamente alle grandi infrastruttyrertuali, per un periodo non superiore ai 15 anni,
il 25% dell'incremento del gettito di imposta sallere aggiunto relativa alle operazioni di
importazione riconducibili all'infrastruttura oggetdell'intervento”;

b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

" 2-bis. L'incremento del gettito IVA, di cui al cama 1, lettera b) su cui calcolare la quota del 25
per cento, e’ determinato per ciascun anno di eserdell'infrastruttura:

a) in relazione a progetti di nuove infrastruttunemisura pari allammontare delle riscossioni
dell'lVA registrato nel medesimo anno;

b) in relazione a progetti di ampliamento ovvertgoaiamento di infrastrutture esistenti, in misura
pari alla differenza tra 'ammontare delle riscossdell'lVA registrato nel medesimo anno e la
media delle riscossioni conseguite nel triennio edmtamente precedente I'entrata in esercizio
dellinfrastruttura oggetto dell’intervento.

2-ter. Gli incrementi di gettito di cui al commalditera b), registrati nei vari porti, per potesere
accertati devono essere stati realizzati, nelitomorto complessivo, anche con riferimento
all'intero sistema portuale.

2-quater. Con uno o piu’ decreti del Ministro detibnomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sostabilite le modalita’ di accertamento, calcolo e
determinazione dell'incremento di gettito di cucammi 2-bis e 2-ter, di corresponsione della
guota di incremento del predetto gettito alla Saciéi progetto, nonche’ ogni altra disposizione
attuativa della disposizione di cui ai predetti econ2-bis e 2-ter.”.

Art. 60 Regime doganale delle unita’ da diporto

1. All'articolo 36 del decreto del Presidente d&lkpubblica 23 gennaio 1973, n. 43, il quarto
comma €’ sostituito dal seguente: “Le navi, adwesohe di quelle da diporto, e gli aeromobili
costruiti all'estero o provenienti da bandiera st intendono destinati al consumo nel territorio
doganale quando vengono iscritti nelle matricofeoregistri di cui rispettivamente agli articoli

146 e 753 del codice della navigazione; le navesadusione di quelle da diporto, e gli aeromobili
nazionali e nazionalizzati, iscritti nelle matrieal nei registri predetti, si intendono destinhti a
consumo fuori del territorio doganale quando vermgecancellati dalle matricole o dai registri stessi
per uno dei motivi indicati nel primo comma, le¢t@) e d), rispettivamente degli articoli 163 e 762
del codice medesimo.” 2. All'articolo 2, comma 8] decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
dopo le parole: “Unione europea” sono inseriteclguenti: “o extraeuropei’.

Art. 61 Anticipo recupero accise per autotrasportabri

1. Al decreto del Presidente della Repubblica ¢@miu2000, n.
277, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all'articolo 3:



1) alcomma 1, le parole “entro il 30 giugno susoesalla scadenza di ciascun anno solare” sono
sostituite dalle seguenti: “a pena di decadenzap dnrmese successivo alla scadenza di ciascun
trimestre solare”;

2) al comma 6, le parole “dellanno” sono sostéudalle seguenti: “del periodo”;

b) all'articolo 4, comma 3, le parole “entro I'ansolare in cui e’ sorto” sono sostituite dalle
seguenti: “entro il 31 dicembre dellanno solarecassivo a quello in cui e’ sorto”.

2 . A partire dallanno 2012 al credito di impostnosciuto con le modalita’ e con gli effetti di
cui al decreto del Presidente della Repubblicau§rgp 2000, n. 277 non si applica il limite previsto
dall'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicemkd@2 n. 244.

3. Per la copertura degli oneri finanziari derivalal comma 1 'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 33, comma 10 della legge 12 noveml@#&1 n. 183 (Legge di stabilita’ 2012) e’ ridotta
di 26,4 milioni di euro.

4. In tutti i casi nei quali disposizioni di legdeterminano aumenti dell'aliquota di accisa sul
gasolio usato come carburante il maggior onereagurente allaumento dell’aliquota di accisa sul
gasolio usato come carburante e’ sempre rimborsatole modalita’ previste dall'articolo 6,

comma 2, primo e secondo periodo, del decretoltnie 2 febbraio 2007, n. 26, nei confronti dei
soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, limitatante agli esercenti le attivita’ di trasporto merci

con veicoli di massa massima complessiva pari esae a 7,5 tonnellate, e comma 2, del decreto-
legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, conifitadioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16.
Coerentemente, all'articolo 33 della legge 12 nawen?011, n. 183, recante “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale d8tlato (Legge di stabilita’ 2012)” sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nel comma 30 le parole “sulla benzina senza paono sostituite dalle seguenti: “sulla
benzina con piombo” b) dopo il comma 30 sono itiseseguenti commi:

“30-bis) Allaumento di accisa sulle benzine disfmoson il provvedimento di cui al comma
precedente, non si applica l'articolo 1, comma ¥&¢ondo periodo, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662;

30-ter) Il maggior onere conseguente alllaumengpakto con il provvedimento di cui al comma
30, dell'aliquota di accisa sul gasolio usato caradurante e’ rimborsato, con le modalita’ previste
dall'articolo 6, comma 2, primo e secondo periodig,decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26,
nei confronti dei soggetti di cui all'articolo Spmma 1, limitatamente agli esercenti le attivita’ d
trasporto merci con veicoli di massa massima cosspla pari o superiore a 7,5 tonnellate, e
comma 2, del decreto legge 28 dicembre 2001, n.etBRertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2002, n. 16.”

Art. 62 Disciplina delle relazioni commerciali in materia di cessione di prodotti agricoli e
agroalimentari

1. | contratti che hanno ad oggetto la cession@beiotti agricoli e alimentari, ad eccezione di

guelli conclusi con il consumatore finale, sonpwiati obbligatoriamente in forma scritta e
indicano a pena di nullita’ la durata, le quanteadé caratteristiche del prodotto venduto, il pez

54



le modalita’ di consegna e di pagamento. | conationo essere informati a principi di
trasparenza, correttezza, proporzionalita’ e recipicorrispettivita’ delle prestazioni, con
riferimento ai beni forniti.

La nullita’ del contratto puo’ anche essere rilevdtufficio dal giudice.

2. Nelle relazioni commerciali tra operatori econajmvi compresi i contratti che hanno ad oggetto
la cessione dei beni di cui al comma 1, e’ vietato:

a) imporre direttamente o indirettamente condizdiracquisto, di vendita o altre condizioni
contrattuali ingiustificatamente gravose, nonclaidizioni extracontrattuali e retroattive;

b) applicare condizioni oggettivamente diversegyestazioni equivalenti;

c) subordinare la conclusione, 'esecuzione detratime la continuita’ e regolarita’ delle medesim
relazioni commerciali alla esecuzione di prestazi@nparte dei contraenti che, per loro natura e
secondo gli usi commerciali, non abbiano alcunanessione con 'oggetto degli uni e delle altre;

d) conseguire indebite prestazioni unilaterali, gasrstificate dalla natura o dal contenuto delle
relazioni commerciali;

e) adottare ogni ulteriore condotta commercialalslehe risulti tale anche tenendo conto del
complesso delle relazioni commerciali che caratramo le condizioni di approvvigionamento.

3. Per i contratti di cui al comma 1, il pagameaébcorrispettivo deve essere effettuato per le
merci deteriorabili entro il termine legale di ttergiorni dalla consegna o dal ritiro dei prodotti
medesimi o delle relative fatture ed entro il terendi sessanta giorni per tutte le altre merci. Gli
interessi decorrono automaticamente dal giornoessieo alla scadenza del termine. In questi casi
il saggio degli interessi e’ maggiorato di ulteridue punti percentuali ed e’ inderogabile.

4. Per «prodotti alimentari deteriorabili» si indemo i prodotti che rientrano in una delle seguenti
categorie:

a) prodotti agricoli, ittici e alimentari preconfemati che riportano una data di scadenza o un
termine minimo di conservazione non superiore aa#s giorni;

b) prodotti agricoli, ittici e alimentari sfusi, ogprese erbe e piante aromatiche, anche se postiin
involucro protettivo o refrigerati, non sottopastirattamenti atti a prolungare la durabilita degli
stessi per un periodo superiore a sessanta giorni;

c) prodotti a base di carne che presentino le sggcaratteristiche fisico-chimiche:

aW superiore a 0,95 e pH superiore a 5,2 oppursgWriore a 0,91 oppure pH uguale o superiore
a4,5;

d) tutti i tipi di latte.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il contrt@e ad eccezione del consumatore finale, che
contravviene agli obblighi di cui al comma 1 e’tepbsto alla sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 516,00 a euro 20.000,00. L'entita’ dellazgmne e’ determinata facendo riferimento al
valore dei beni oggetto di cessione.
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6. Salvo che il fatto costituisca reato, il coni@e ad eccezione del consumatore finale, che
contravviene agli obblighi di cui al comma 2 e’ garcon la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 516,00 a euro 3.000,00. La misura della sapz determinata facendo riferimento al
beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispeitdivieti di cui al comma 2.

7. Salvo che il fatto costituisca reato, il manaagpetto, da parte del debitore, dei termini di
pagamento stabiliti al comma 3 e’ punito con samziamministrativa pecuniaria da 500 euro a
euro 500.000. L'entita’ della sanzione viene deieata in ragione del fatturato dell'azienda, della
ricorrenza e della misura dei ritardi.

8. L’Autorita’ Garante per la Concorrenza ed il o e’ incaricata della vigilanza
sullapplicazione delle presenti disposizioni éirtigazione delle sanzioni ivi previste, ai sensi
della legge 24 novembre 1981, n. 689. A tal firkytorita’ puo’ avvalersi del supporto operativo
della Guardia di Finanza, fermo restando quanteigicein ordine ai poteri di accertamento degli
ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria darticolo 13 della predetta legge 24 novembre 1981
n. 689. Allaccertamento delle violazioni delle glissizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente
articolo I'Autorita’ provvede d’ufficio o su segraaione di qualunque soggetto interessato. Le
attivita’ di cui al presente comma sono svolte Bornsorse umane, finanziarie e strumentali gia’
disponibili a legislazione vigente.

9. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle saioni di cui aicommi 5, 6 e 7 sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato per esserssggnati e ripartiti con decreto del Ministro
delleconomia e delle finanze e iscritti nello stdi previsione del Ministero dello sviluppo
economico, al Fondo derivante dalle sanzioni anstrative irrogate dall’ Autorita’ Garante
Concorrenza e Mercato da destinare a vantaggicotsumatori per finanziare iniziative di
informazione in materia alimentare a vantaggiocdeisumatori e per finanziare attivita’ di ricerca,
studio e analisi in materia alimentare nellamlidl’ Osservatorio unico delle Attivita’ produttive,
nonche’ nello stato di previsione del Ministero fePolitiche agricole, alimentari e forestali per
finanziamento di iniziative in materia agroalimaeta

10. Sono fatte salve le azioni in giudizio pelishrcimento del danno derivante dalle violazioni
della presente disposizione, anche ove promoskeataociazioni dei consumatori aderenti al
CNCU e delle categorie imprenditoriali presenti@ehsiglio Nazionale dellEconomia e del
Lavoro. Le stesse associazioni sono altresi’ lieggtte ad agire, a tutela degli interessi collettivi
richiedendo l'inibitoria ai comportamenti in violane della presente disposizione ai sensi degli
articoli 669-bis e seguenti del codice di procediivde.

11. Sono abrogatii commi 3 e 4 dell'art 4 del égziegislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e il decreto
del Ministro delle attivita’ produttive del 13 magd@003.

Art. 63 Attivazione nuovi “contratti di filiera”

1. I rientri di capitale e interessi dei mutui eatigoer conto del Ministero delle politiche agreol
alimentari e forestali dall'lstituto Sviluppo Agriraentare (ISA) S.p.A. per il finanziamento dei
contratti di filiera di cui all'articolo 66 dellafge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni, sono utilizzati per finanziamentiea@lati dei contratti di filiera e di distretto clui
all'articolo 1 della legge 3 febbraio 2011, n. d¢endo le modalita’ stabilite dal decreto
interministeriale 22 novembre 2007.
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2. ISA S.p.A., su indicazione del Ministero deltdipche agricole alimentari e forestali, €’
autorizzata a mettere a disposizione per finanzmsinagevolati le risorse finanziarie per la
realizzazione dei contratti di filiera e di disteetli cui al comma 1, per un importo non super#&re
5 milioni di euro annui per un triennio e comunauetlimite delle risorse rivenienti dai rientri di
capitale di cui al comma 1, secondo le modalit& ebrranno stabilite con decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali.

3. Restano fermi i versamenti all'entrata di ISAfira del raggiungimento degli obiettivi di
risparmio del Ministero fissati dal decreto-leggeabosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 18.14

Art. 64 Attuazione della Decisione della CommissianEuropea C(2011) 2929

1. All'articolo 17, comma 4 del decreto legislati2® marzo 2004, n. 102, dopo la parola
‘regionale’ sono aggiunte le seguenti: “nonche’ raetk finanziamenti erogati, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di statoakere sul fondo credito di cui alla decisione della
Commissione Europea C(2011) 2929 del 13 maggio 2Gliccessive modificazioni ed
integrazioni”.

2. Con decreto del Ministro delle politiche agreealimentari e forestali, di concerto con il Mingst
delleconomia e delle finanze, di natura non regatare, da adottarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decretodeggno stabiliti i criteri e le modalita’ di
erogazione dei finanziamenti a valere sul fondditwedi cui all'articolo 17 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102.

3. Allarticolo 17, comma 5-ter, del decreto legisto 29 marzo 2004, n. 102 dopo le parole ‘la
propria attivita’, sono aggiunte le seguenti: ‘dsanzione di rischio per garanzie’.

Art. 65 Impianti fotovoltaici in ambito agricolo

1. Dalla data di entrata in vigore del presenteetecper gli impianti solari fotovoltaici con moldu
collocati a terra in aree agricole, non e’ conseritaccesso agli incentivi statali di cui al detore
legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

2.1l comma 1 non si applica agli impianti solaridvoltaici con moduli collocati a terra in aree
agricole che hanno conseguito il titolo abilitateotro la data di entrata in vigore del presente
decreto o per i quali sia stata presentata richjgst il conseguimento del titolo entro la medesima
data, a condizione in ogni caso che lI'impiantoientesercizio entro un anno dalla data di entrata
in vigore del presente decreto. Detti impianti defxd comunque rispettare le condizioni di cui ai
commi 4 e 5 dell'articolo 10 del decreto legislat® marzo 2011, n. 28.

3. Agli impianti i cui moduli costituiscono elemenostruttivi di serre cosi’ come definite
dall'articolo 20, comma 5 del decreto ministeri@lagosto 2010, si applica la tariffa prevista der g
impianti fotovoltaici realizzati su edifici. Al fimdi garantire la coltivazione sottostante, leesera
seguito dellintervento — devono presentare unodpptra la proiezione al suolo della superficie
totale dei moduli fotovoltaici installati sulla sare la superficie totale della copertura dellaaser
stessa non superiore al 50%.
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4.1 commi 4, 5 e 6 dell'articolo 10 del decretgifdativo 3 marzo 2011, n. 28 sono abrogati, fatto
salvo quanto disposto dall'ultimo periodo del com2na

Art. 66 Dismissione di terreni demaniali agricoli ea vocazione agricola

1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministro deepolitiche agricole alimentari e forestali, con
decreto di natura non regolamentare da adottanéeda con il Ministero delleconomia e delle
finanze, anche sulla base dei dati forniti dall’ Ag del demanio nonche’ su segnalazione dei
soggetti interessati, individua i terreni agriedk vocazione agricola, non utilizzabili per altre
finalita’ istituzionali, di proprieta’ dello Statoon ricompresi negli elenchi predisposti ai semsi d
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, noncheroprieta’ degli enti pubblici nazionali, da
alienare a cura dell’Agenzia del demanio medianbegudura negoziata senza pubblicazione del
bando per gli immobili di valore inferiore a 100008uro e mediante asta pubblica per quelli di
valore pari o superiore a 100.000 euro. L'individioae del bene ne determina il trasferimento al
patrimonio disponibile dello Stato. Ai citati detirgi individuazione si applicano le disposiziomi d
cui all'articolo 1, commi 3, 4 e 5, del decretoded25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n..4llprezzo dei terreni da porre a base delle
procedure di vendita di cui al presente comma &rdenato sulla base di valori agricoli medi di
cui al decreto del Presidente della Repubblicau§rgp 2001, n. 327. Con il decreto di cui al primo
periodo sono altresi’ stabilite le modalita’ distzione del presente articolo.

2. 1 benidi cui al comma 1 possono formare ogga¢tite operazioni di riordino fondiario di cui
all'articolo 4 della legge 15 dicembre 1998, n. 441

3. Nelle procedure di alienazione dei terreni diadlwcomma 1, al fine di favorire lo sviluppo
dellimprenditorialita’ agricola giovanile e’ ricarsciuto il diritto di prelazione ai giovani
imprenditori agricoli, cosi’ come definiti ai serde| decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185.

4. Ai contratti di alienazione del presente articsilapplicano le agevolazioni previste dall’arkico
5-bis, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 ma@§01, n. 228.

5. | giovani imprenditori agricoli che acquistamagplroprieta’ dei terreni alienati ai sensi del
presente articolo possono accedere ai beneficiidilcapo Il del titolo | del decreto legislatial
aprile 2000, n. 185, e successive modificazioni.

6. Per iterreni ricadenti all'interno di aree m@tdé¢ di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394,
'Agenzia del demanio acquisisce preventivamerassenso alla vendita da parte degli enti gestori
delle medesime aree.

7. Le regioni, le province, i comuni, anche suigsha dei soggetti interessati possono vendere, per
le finalita’ e con le modalita’ di cui al commaiheni di loro proprieta’ agricoli e a vocazione
agricola e compresi quelli attribuiti ai sensi detreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85; a tee fi
possono conferire all Agenzia del demanio mandagvocabile a vendere. L’Agenzia provvede al
versamento agli enti territoriali gia’ proprietaei proventi derivanti dalla vendita al netto dest
sostenuti e documentati.

8. Ai terreni alienati ai sensi del presente alticmn puo’ essere attribuita una destinazione

urbanistica diversa da quella agricola prima debdso di venti anni dalla trascrizione dei relativi
contratti nei pubblici registri immobiliari.
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9. Le risorse derivanti dalle operazioni di disnueg di cui ai commi precedenti al netto dei costi
sostenuti dall’Agenzia del demanio per le attivgaolte, sono destinate alla riduzione del debito
pubblico. Gli enti territoriali destinano le pretietisorse alla riduzione del proprio debito e, in
assenza del debito o per la parte eventualmengglente al Fondo per 'ammortamento dei titoli di
Stato.

10. L’articolo 7 della legge 12 novembre 2011, 83 & successive modificazioni e’ abrogato.

Art. 67 Convenzioni per lo sviluppo della filiera pesca

1. L’articolo 5 del decreto legislativo 18 maggia0d, n. 226 e’ sostituito dal seguente:

“Art. 5 1. Il Ministero delle politiche agricole iadentari e forestali puo’ stipulare con le
Associazioni nazionali di categoria ovvero con Gornsdalle stesse istituiti, convenzioni per lo

svolgimento di una o piu’ delle seguenti attivita’:

a) promozione delle attivita’ produttive nellambiegli ecosistemi acquatici attraverso l'utilizzo
di tecnologie ecosostenibili;

b) promozione di azioni finalizzate alla tutelald@hbiente marino e costiero;

c) tutela e valorizzazione delle tradizioni alimamtocali, dei prodotti tipici, biologici e di qlita’,
anche attraverso l'istituzione di consorzi volonpear la tutela del pesce di qualita’, anche imfar
di Organizzazioni di produttori;

d) attuazione dei sistemi di controllo e di trabdita’ delle filiere agroalimentare ittiche;

e) agevolazioni per 'accesso al credito per lergsp della pesca e dellacquacoltura;

f) riduzione dei tempi procedurali e delle attivitlocumentali nel quadro della semplificazione
amministrativa e del miglioramento dei rapporti@laoperatori del settore e la pubblica

amministrazione, in conformita’ ai principi dellagislazione vigente in materia;

g) assistenza tecnica alle imprese di pesca ndrquielle azioni previste dalla politica comune
della pesca (PCP) e degli affari marittimi.

2. Le Convenzioni di cui al comma 1 sono finanzatelere e nei limiti delle risorse della gestione
stralcio, gia’ Fondo centrale per il credito pesekeio, istituita ai sensi dell’articolo 93, comi®a

della legge 27 dicembre 2002, n. 289, con decrelt® tesidente del Consiglio dei ministri 4 giugno
2003.”

Titolo Il - EUROPA
Capo | — Armonizzazione dellordinamento interno

Art. 68 Repertorio nazionale dei dispositivi medici



1. All'articolo 1, comma 409, della legge 23 dicamBO005, n. 266, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera d), le parole: «contributo parbgder cento» sono sostituite dalle seguenti:
«contributo pari al 5,5 per cento»;

b) alla lettera e), le parole da: «Per l'inserinoeti¢lle informazioni» fino a: «manutenzione del
repertorio generale di cui alla lettera a)» sorpsesse.

Art. 69 Dichiarazione preventiva in caso di spostaento del prestatore di servizi

1. All'articolo 10, comma 1, del decreto legislati9 novembre 2007, n. 206 le parole: «30 giorni
prima, salvo i casi di urgenza», sono sostituit@edseguenti: «in anticipo».

Art. 70 Aiuti de minimis a favore di piccole e medt imprese in particolari aree

1. La dotazione del Fondo istituito dall'articol®, tomma 1-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla leggedugno 2009, n. 77, puo’ anche essere destinata
al finanziamento degli aiuti de minimis a favordlel@iccole e medie imprese, come individuate
dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissi@h6 maggio 2003, localizzate nelle aree
individuate ai sensi del medesimo articolo 10, carnbis, e degli aiuti a finalita’ regionale, nel
rispetto del regolamento 1998/2006/CE e del regetam800/2008/CE.

Capo Il — Disposizioni per l'attuazione della dired 2009/12/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio dell'11 marzo 2009 concernente i diagroportuali

Art. 71 Oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente Capo stabilisce i principi comurilpadeterminazione e la riscossione dei diritti
aeroportuali negli aeroporti nazionali aperti affico commerciale.

2. Fatte salve le funzioni di vigilanza che il Mitio delle infrastrutture e dei trasporti contirmaa
esercitare ai sensi dell'articolo 11, comma 2 ddelreto legislativo 25 luglio 1997, n.

250, e’ istituita I'Autorita’ nazionale di vigilarsg di cui all'articolo 73, che svolge compiti di
regolazione economica nonche’ di vigilanza, dialiarticolo 80, con 'approvazione dei sistemi di
tariffazione e dellammontare dei diritti, inclusietodi di tariffazione pluriennale, anche accorpata
per servizi personalizzati, che garantiscono amneate gli adeguamenti inflattivi.

3. I modelli di tariffazione, approvati dall Autda’ previo parere del Ministro delle Infrastruttiee
dei Trasporti e del Ministro dellEconomia e ddflimanze, sono orientati ai costi delle
infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di efferiza nonche’, nellambito di una crescita bilareciat
della capacita’ aeroportuale, allincentivaziongldmvestimenti correlati anche all' innovazione
tecnologica, alla sicurezza dello scalo ed alldigiaei servizi.
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4. 1l Ministero delle infrastrutture e dei traspoptrevia istruttoria dell’ Autorita’ di vigilanzaictui
all'articolo 73, trasmette annualmente alla Comiuiss europea una relazione sullo stato di
attuazione delle disposizioni di cui al presentp&a della normativa comunitaria.

5. Le disposizioni di cui al presente Capo norpgiliaano ai diritti riscossi per la remunerazione d
servizi di navigazione aerea di rotta e di termendl cui al regolamento (CE) n. 1794/2006 della
Commissione, del 6 dicembre 2006, ne’ ai dirigcassi a compenso dei servizi di assistenza a terra
di cui all'allegato al decreto legislativo 13 geirm&999, n. 18, di attuazione della direttiva

96/67/CE del Consiglio, del 15 ottobre 2006, rg&atl libero accesso al mercato dei servizi di
assistenza a terra negli aeroporti della Comumitl’ ai diritti riscossi per finanziare 'assistenz
fornita alle persone con disabilita’ e alle persamaobilita’ ridotta di cui al regolamento (CE) n.
1107/2006 del Parlamento europeo e del Consighi5 duglio 2006.

Art. 72 Definizioni
1. Ai fini dei presente Capo si intende per:

a) aeroporto: qualsiasi terreno appositamente gpedio per 'atterraggio, il decollo e le manovre
di aeromobili, inclusi gli impianti annessi che @gsi0’ comportare per le esigenze del traffico e
per il servizio degli aeromobili nonche’ gli impianecessari per fornire assistenza ai serviziiaere
commerciali;

b) gestore aeroportuale: il soggetto al qualedpasiizioni legislative, regolamentari o contrattual
affidano, insieme con altre attivita’ o in via asgiva, il compito di amministrare e di gestire le
infrastrutture aeroportuali o della rete aeropdet@adi coordinare e di controllare le attivitai de
vari operatori presenti negli aeroporti e nell&r@eroportuale di interesse;

c) utente dell'aeroporto: qualsiasi persona figigauridica che trasporti per via aerea passeggeri,
posta e merci, da e per I'aeroporto di base;

d) diritti aeroportuali: i prelievi riscossi a faedel gestore aeroportuale e pagati dagli utenti
dell'aeroporto per l'utilizzo delle infrastruttueedei servizi che sono forniti esclusivamente dal
gestore aeroportuale e che sono connessi allatjgio, al decollo, all'illuminazione e al
parcheggio degli aeromobili e alle operazioni ieéati passeggeri e alle merci, nonche’ ai
corrispettivi per 'uso delle infrastrutture cenizaate dei beni di uso comune e dei beni di uso
esclusivo;

e) rete aeroportuale: un gruppo di aeroporti, @eténte designato come tale da uno Stato membro,
gestiti dallo stesso gestore aeroportuale.

Art. 73 Autorita’ nazionale di vigilanza
1. Nelle more dell'istituzione dell’autorita’ indgmdente di regolazione dei trasporti di cui

all'articolo 36, comma 1, del presente decretafezioni dell’ Autorita’ di vigilanza sono svolte
dallEnte nazionale per l'aviazione civile (ENAC).
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2. Al fine dello svolgimento delle funzioni, di call’articolo 71, comma 3, attribuite all’ Autorita’
divigilanza, nellambito dellENAC e’ istituita l&Direzione diritti aeroportuali», apposita strudu
nei limiti della dotazione organica, finanziarigteumentale disponibile all'entrata in vigore del
presente decreto, che opera con indipendenzawtazaine e di giudizio.

3. Al fine di garantire 'autonomia, 'imparzialita I'indipendenza dell’ Autorita’ di vigilanza,
l'attivita’ della Direzione, di cui al comma 2, séparata dalle altre attivita’ svolte dallENAC
mediante apposite regole amministrative e contabih ogni caso, da efficaci barriere allo scambio
di informazioni sensibili che potrebbero avere Higativi effetti tra i responsabili del trattament

di dati privilegiati.

4. La Direzione diritti aeroportuali e’ costituitia un dirigente e da un massimo di dodici esperti i
materia giuridico-economica nonche’ da cinque ulit@ersonale tecnico amministrativo
inquadrati rispettivamente nel ruolo dirigenzigmfessionale e tecnico amministrativo del vigente
contratto di lavoro ENAC. Il Direttore generale IF&ENAC provvede all'individuazione del
personale, che mantiene il trattamento giuridice@mhomico vigente all’entrata in vigore del
presente decreto, prioritariamente nellambitoalBlirezione centrale sviluppo economico.

5. Al fine di garantire le risorse necessarie eflatituzione ed al funzionamento dell’ Autorita’ di
vigilanza, con decreto del Ministro delle infrastawe e dei trasporti, di concerto con il Ministro
delleconomia e delle finanze, previa istruttoredl&ENAC, e’ fissata la misura dei diritti a carico
degli utenti degli aeroporti e dei gestori aeropailit di cui all'articolo 71, da utilizzarsi a comera
dei costi della struttura.

6. Il decreto, di cui al comma 5, dispone in orcatla corresponsione degli importi allENAC, da
effettuarsi alle scadenze e con le modalita’ pteper il versamento del canone di concessione
aeroportuale nonche’ alleventuale adeguamenta dalura. Con lo stesso decreto €’ ridotto il
contributo dello Stato al funzionamento dellENAg&r un importo corrispondente alle spese non
piu’ sostenute dal’Ente, correlate al funzionanoet¢lla Direzione trasformata in Autorita’ ai sensi
del presente Capo.

Art. 74 Reti aeroportuali

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutturées trasporti, di concerto con il Ministro
delleconomia e delle finanze, previo parere d€ltmferenza Unificata, sono designate le reti
aeroportuali sul territorio italiano.

2. L’Autorita’ di vigilanza puo’ autorizzare il gese aeroportuale di una rete aeroportuale ad
introdurre un sistema di tariffazione aeroportwalmune e trasparente da applicare all'intera rete,
fermi restando i principi di cui al successivo@rto 80, comma 1.

3. L’Autorita’ di vigilanza, nel rispetto della nmiativa europea, informandone la Commissione
europea, il Ministero delle infrastrutture e dasporti e il Ministero delleconomia e delle finanz
puo’ consentire al gestore aeroportuale di ap@icar sistema di tariffazione comune e trasparente
presso gli aeroporti che servono la stessa cittgjglomerato urbano, purche’ ciascun aeroporto
rispetti gli obblighi in materia di trasparenzacdi all'articolo 77.
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Art. 75 Non discriminazione

1. | diritti aeroportuali sono applicati in modo dan determinare discriminazioni tra gli utenti
dellaeroporto. L'Autorita’ di vigilanza puo’, conmgue, operare una modulazione degli stessi
diritti aeroportuali per motivi di interesse pulgblie generale, compresi i motivi ambientali, con
impatto economico neutro per il gestore. A tal ficeteri utilizzati sono improntati ai principiid
pertinenza, obiettivita’ e trasparenza.

Art. 76 Determinazione diritti aeroportuali. Consultazione

1. Al fine dell'applicazione del sistema dei dirgieroportuali, I'Autorita’ di vigilanza, nel rispte
dei principi e dei criteri di cui all'articolo 11emies del decreto-legge 30 settembre 2005, n.

203, convertito, con modificazioni, dalla leggei@ednbre 2005, n.

248, predispone specifici modelli tariffari, cablirsulla base del traffico annuo di movimenti
passeggeri registrato, al fine di assicurare chetii applicati agli utenti degli aeroporti rispdano
ai principi di cui all'articolo 80, comma 1.

2. Il gestore, individuato il modello tariffaricetiquelli predisposti dall’ Autorita’ ai sensi delnma
1, previa consultazione degli utenti degli aeropémtsottopone all’Autorita’ di vigilanza che
verifica la corretta applicazione del modello t@nio in coerenza anche agli obblighi di
concessione.

3. E’ istituita una procedura obbligatoria di coltazione tra il gestore aeroportuale e gli utenti
dell'aeroporto, che possono essere rappresentegiel@nti con delega o dalle associazioni di
riferimento. Sulla base della stessa procedugestore garantisce lo svolgimento di una
consultazione periodica, almeno una volta all'arded;utenza aeroportuale.

4. L’'Autorita’ di vigilanza puo’ motivatamente rigdere lo svolgimento di consultazioni tra le
parti interessate e, in particolare, dispone chestore aeroportuale consulti gli utenti
dellaeroporto prima che siano finalizzati pianatési a nuovi progetti di infrastrutture aeropaatu
approvati dallENAC — Direzione centrale infrasture aeroporti — che incidono sulla
determinazione della misura tariffaria.

5. L’Autorita’ di vigilanza pubblica una relaziom@nuale sull'attivita’ svolta fornendo, su richeest
dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasp@rilell’economia e delle finanze, tutte le
informazioni, in particolare, sulle procedure dieteninazione dei diritti aeroportuali.

6. Per gli aeroporti aventi una soglia di traffiari o inferiore al milione di movimento passeggeri
annuo, 'Autorita’ individua entro sessanta giadail'inizio della sua attivita’, modelli semplifita

di aggiornamento, anche annuale, dei diritti ancatariterio dell'effettivo valore dei beni fruit
dallutenza.

Art. 77 Trasparenza



1. L’Autorita’ di vigilanza dispone, ogni qual valsi procede alle consultazioni di cui all'articolo
76, che i gestori aeroportuali forniscano ad ogente dell’aeroporto o ai referenti con delegal® al
associazioni di riferimento, adeguate informazgugli elementi utilizzati per la determinazione del
sistema o dellammontare di tutti i diritti riscogs ciascun aeroporto.

2. Le informazioni, di cui al comma 1, fatte salwantegrazioni richieste dall’ Autorita’ di
vigilanza, comprendono:

a) I'elenco dei servizi e delle infrastrutture fiora corrispettivo dei diritti aeroportuali riscais

b) la metodologia utilizzata per il calcolo deiifirmaeroportuali che include metodi di tariffazen
pluriennale, anche accorpata per servizi persaalizzhe garantiscono annualmente gli incrementi
inflattivi;

c) i sistemi di tariffazione che devono esserentaie ai costi delle infrastrutture e dei servai,
obiettivi di efficienza nonche’, nellambito di urtaescita bilanciata della capacita’ aeroportuale,
all'incentivazione degli investimenti correlati’alhovazione tecnologica e sicurezza dello scalo ed
alla qualita’ dei servizi;

d) la struttura dei costi relativamente alle infragure e ai servizi ai quali i diritti aeroportusono
connessi;

e) gli introiti dei diritti e il costo dei serviZorniti in cambio;

f) qualsiasi finanziamento erogato da autorita’lgiche per le infrastrutture e per i servizi ai fjua
diritti aeroportuali si riferiscono;

g) le previsioni riguardanti la situazione dellaporto per quanto attiene ai diritti, al’evoluzen
del traffico, nonche’ agli investimenti previsti;

h) l'utilizzazione effettiva delle infrastrutturedelle installazioni aeroportuali nel corso diun
periodo determinato;

i) i risultati attesi dai grandi investimenti pragibcon riguardo ai loro effetti sulla capacita’
dellaeroporto.

3. L’Autorita’ di vigilanza dispone che gli utemtell’aeroporto comunichino al gestore
aeroportuale, prima di ogni consultazione, inforimag in particolare, riguardanti:

a) le previsioni del traffico;

b) le previsioni relative alla composizione e dllimzo previsto della flotta aerea dellutente
dellaeroporto;

c) le esigenze dell'utente dellaeroporto;

d) i progetti di sviluppo nell'aeroporto.

4. Le informazioni comunicate ai sensi del presantieolo sono, a norma della legislazione di
riferimento, da trattare come informazioni riseevatl economicamente sensibili e, nel caso di

gestori aeroportuali quotati in borsa, sono applgiaspecifici regolamenti di riferimento.
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Art. 78 Norme di qualita’

1. Ai fini del funzionamento degli aeroporti, I' Aarita’ di vigilanza adotta le misure necessarie per
consentire al gestore aeroportuale e agli uteitagdeoporto interessati, che possono essere
rappresentati da referenti con delega o dalle &=soni di riferimento, di procedere a negoziati
allo scopo di concludere un accordo sul livellsehvizio, con specifico riguardo alla qualita’ dei
servizi prestati, nel rispetto degli impegni assdat gestore con la stipula della convenzione di
concessione.

2. L’accordo, di cui al comma 1, stabilisce il liedel servizio che deve essere fornito dal gestor
aeroportuale a fronte dei diritti aeroportuali ossi.

3. I negoziati di cui al comma 1, possono essagarozzati nel quadro delle consultazioni di cui
all'articolo 76.

Art. 79 Differenziazione dei servizi

1. L'Autorita’ di vigilanza autorizza il gestore@portuale a variare la qualita’ e I'estensione di
particolari servizi, terminali o parti dei termindegli aeroporti, allo scopo di fornire servizi
personalizzati ovvero un terminale o una partemintnale specializzato.

2. L'ammontare dei diritti aeroportuali puo’ essdiferenziato in funzione della qualita’ e
dellestensione dei servizi, di cui al comma leerélativi costi o di qualsiasi altra motivazione
oggettiva, trasparente e non discriminatoria.

3. Qualora il numero degli utenti dell'aeroporteeaesiderano accedere ai servizi personalizzati, di
cuialcomma 1, o a un terminale 0 una parte thirgale specializzato ecceda il numero di utenti
che e’ possibile accogliere a causa di vincoliagiacita’ dellaeroporto, 'accesso e’ stabilito in

base a criteri pertinenti, obiettivi, trasparentian discriminatori, proposti dal gestore ed apptov
dall'Autorita’ di vigilanza.

Art. 80 Vigilanza sulla determinazione dei diritti aeroportuali per I'utilizzo delle
infrastrutture e dei servizi in regime di esclusiva

1. L'Autorita’ di vigilanza controlla che nella d@tninazione della misura dei diritti aeroportuali,
richiesti agli utenti aeroportuali per I'utilizzeetle infrastrutture e dei servizi forniti dal geston
regime di esclusiva negli aeroporti, siano applics¢guenti principi di:

a) correlazione ai costi, trasparenza, pertiner@zgonevolezza,

b) consultazione degli utenti aeroportuali;

¢) non discriminazione;



d) orientamento, nel rispetto dei principi di clladettera a), alla media europea dei diritti
aeroportuali praticati in scali con analoghe caratiche infrastrutturali, di traffico e standaid
servizio reso.

2. L’Autorita’ di vigilanza, in caso di violaziongei principi di cui al comma 1 e di inosservanza
delle linee di politica economica e tariffaria éttore, adotta provvedimenti di sospensione del
regime tariffario istituito.

3. Per il periodo di sospensione, di cui al commia2itorita’ di vigilanza dispone l'applicazione
dei livelli tariffari preesistenti al nuovo regime.

4. L’Autorita’ di vigilanza con comunicazione staitinforma il gestore aeroportuale delle
violazioni, di cui al comma 2, che gli contestageagmandogli il termine di trenta giorni per adatar
i provvedimenti dovuti.

5. Il gestore aeroportuale puo’, entro sette gidatiricevimento della comunicazione, di cui al
comma 4, presentare controdeduzioni scritte allita’ di vigilanza, che, qualora valuti siano
venute meno le cause di sospensione di cui al coBprm@munica per scritto al gestore la
conclusione della procedura di sospensione.

6. L’Autorita’ di vigilanza, decorso inutilmentetérmine, di cui al comma 4, adotta i
provvedimenti ritenuti necessari ai fini della detenazione dei diritti aeroportuali.

Art. 81 Aeroporti militari aperti al traffico civil e
1. Nella determinazione dei diritti aeroportualiatglicarsi negli aeroporti militari aperti al thiab
civile, si tiene conto anche delle infrastrutturdes servizi forniti dall’ Aeronautica militare, che

stipula apposita convenzione con il gestore aetapt®; per la definizione degli stessi e
lindividuazione delle modalita’ per il ristoro deosti sostenuti.

Art. 82 Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione delle disposizioni del prese@tpo non devono derivare nuovi 0 maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provvedono adllagimento dei compiti derivanti dal presente
Capo con le risorse umane, strumentali e finare@igponibili a legislazione vigente.

Capo Ill = Altre misure di armonizzazione

Art. 83 Modifiche al decreto legislativo 10 febbrab 2005, n. 30

1. All'articolo 68 del decreto legislativo 10 felaliw 2005, n. 30, il comma 1-bis e’ soppresso.
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Art. 84 Modifiche al decreto del Presidente della Bpubblica 28 maggio 2009, n. 107

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 2§gima2009, n.
107, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1, comma 2, le parole “proveniemtilirette all'estero” sono sostituite dalle seguent
“in provenienza o a destinazione di porti situ&tliguori dell’'Unione europea”.

b) all'articolo 2, dopo il comma 3, e’ aggiuntséguente:

“3 bis). | trasporti fra porti nazionali ed i trampi fra porti nazionali e porti di altri Stati mdm
dell’Unione europea sono assoggettati al medesiattaimento per quanto concerne l'applicazione
della tassa di ancoraggio e della tassa portuaeidrispettivamente, agli articoli 1 e 2 del et
regolamento.”;

c) allAllegato, nell'intestazione della terza coloa, le parole “Aliquota per traffico di cabotaggio
sono sostituite dalle seguenti: “Aliquota per iffdi cabotaggio ed intracomunitario”.

Art. 85 Modifiche al decreto legislativo 24 giugn@003, n. 211

1. All'articolo 7, del decreto legislativo 24 giugi2003, n. 211, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole “catoitetico” e’ inserita la seguente:
“coordinatore”;

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole f@imetico” €’ inserita la seguente:
“coordinatore”;

c) al comma 3, le parole “Il parere favorevole passere solo accettato ovvero rifiutato nel suo
complesso dai comitati etici degli altri centriliéa@i partecipanti alla sperimentazione stessabson
sostituite dalle seguenti: “I comitati etici degliri centri italiani partecipanti alla sperimentaze
sono competenti a valutare la fattibilita’ localld sperimentazione e si limitano ad accettare o a
rifiutare nel suo complesso il parere favorevoleocdenitato etico di coordinamento”;

d) al comma 3, le parole da “I comitati etici dentri partecipanti” a “protocollo” sono soppresse;

e) al comma 3, ultimo periodo, dopo le parole “daoi etico” €’ inserita la seguente:
“coordinatore”;

f) al comma 4, dopo le parole “comitato etico” @serita la seguente: “coordinatore”.

Art. 86 Servizio di gestione automatizzata dei pagaenti e dei corrispettivi dovuti per le
pratiche di motorizzazione

1. All'articolo 4, comma 171, della legge 24 dicemB003, n. 350, il secondo periodo €’
soppresso.
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2. La convenzione per la gestione automatizzatpatgamenti dei corrispettivi dovuti dall'utenza
per le pratiche automobilistiche e dei servizi cessi, stipulata tra il Ministero delle infrastrutie

dei trasporti — Dipartimento dei trasporti terrestper i sistemi informativi e statistici e Poste
Italiane S.p.A. il 22 marzo 2004 e approvata cocrete del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con il Ministro dell'econonaalelle finanze del 4 maggio 2004, termina con il
decorso del periodo di nove anni previsto dalatt 8, primo comma, della convenzione
medesima.

3. Alla scadenza del contratto di cui al comma Rlinistero delle infrastrutture e dei trasporti
affida 'espletamento del servizio previsto daliewlo 4, comma 171, della legge 24 dicembre
2003, n. 350 nelrispetto della normativa dell’ Ureceuropea. Nel caso in cui ritenga di non poter
far ricorso ad una procedura di gara pubblica,ilisero delle infrastrutture e dei trasporti da’
adeguata pubblicita’ alla scelta, motivandola anoh®ase ad un’analisi del mercato e
contestualmente trasmette una relazione contegbmr®iti della predetta verifica all’ Autorita’
garante della concorrenza e del mercato per 'esmnee di un parere preventivo, da rendere entro
sessanta giorni dalla ricezione della predettazi@tee. Decorso il termine, il parere, se non reso,
intende espresso in senso favorevole.

4. Ai fini previsti dal comma 3 il Ministero dellafrastrutture dei trasporti effettua, entro il 30
settembre 2012, un’indagine di mercato volta afieare l'interesse degli operatori economici
all'esecuzione del servizio, tenuto conto dellgeske tecniche e organizzative richieste per
'espletamento dello stesso.

5. Le attivita’ di cui al comma 4 sono svolte dahbtero delle infrastrutture e dei trasporti senza
nuovi oneri per la finanza pubblica, con le risausgane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

Art. 87 Prestazione transfrontaliera di servizi inltalia dei consulenti in materia di brevetti
1. All'articolo 201, del decreto legislativo 10 fefaio 2005, n.

30, dopo il comma 4, e’ aggiunto il seguente: “d-bicittadini del’'Unione europea abilitati
all'esercizio della medesima professione in uroaéitato membro possono essere iscritti all'albo
secondo le procedure di cui al decreto legislaéiveovembre 2007, n. 206.”.

2. All'articolo 203, del decreto legislativo 10 fataio 2005, n.

30, il comma 3 e’ sostituito dal seguente: “3. ggetti di cui all'articolo 201, comma 4-bis, che
intendono esercitare l'attivita’ di rappresentaimzHalia a titolo occasionale e temporaneo si
considerano automaticamente iscritti allalbo desulenti in proprieta’ industriale, previa
trasmissione da parte dell'autorita’ competentéadiichiarazione preventiva di cui all'articolo 10,
del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 20&dtizione rileva ai soli fini dellapplicazione

delle norme professionali, di carattere profesd@riagale o amministrativo, direttamente connesse
alla qualifica professionale.”.
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Art. 88 Applicazione del regime ordinario di deducbilita’ degli interessi passivi per le
societa’, a prevalente capitale pubblico, fornitricdi acqua, energia e teleriscaldamento,
nonche’ servizi di smaltimento e depurazione

1. Alcomma 5, ultimo periodo, dell’'articolo 96 dekto unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 diceh®8é, n. 917, le parole da “, nonche’ alle
societa’ il cui capitale sociale” fino alla finelgeeriodo sono soppresse.

2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio@®, n. 212, la disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal periodo d’'imposta in c@alieodata di entrata in vigore del presente decreto

3. In relazione alle maggiori entrate derivanti'détlazione del presente articolo, pari a milid

per il 2013 e milioni 2,5 a decorrere dal 2014c@rispondentemente incrementato lo stanziamento
relativo al Fondo ammortamento dei titoli di Stestoritto nello stato di previsione del Ministero
delleconomia e delle finanze.

4. 1l Ministro delleconomia e delle finanze e’ auzzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 89 Esecuzione della sentenza della Corte di @Gstizia dell’'Unione europea del 17
novembre 2011, causa C-496/09

1. Entro il giorno successivo a quello di entrat&igore del presente decreto I'INPS provvede ad
effettuare il pagamento dellimporto di 30 miliatiieuro a favore della Commissione UE sul conto
«Risorse proprie dell'Unione europea», in eseclizmella sentenza n. C-496/09 del 17 novembre
2011, della Corte Europea di Giustizia.

2. Il predetto pagamento di 30 milioni di euro elentuali altre penalita’ inflitte dalle Istituzio
comunitarie per il mancato recupero degli sgrawitabutivi illegittimi, di cui alla citata sentenza

della Corte di giustizia n. C-496/09, fanno cascdle risorse recuperate dall'INPS a fronte dei
medesimi sgravi contributivi in esecuzione delleigieni comunitarie.

Art. 90 Interventi per favorire I'afflusso di capit ale di rischio verso le nuove imprese

1. All'articolo 31 del decreto legge 6 luglio 2011,98, convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n.111, sono apportate le seguenti fizadion::

a) al comma 2, le parole “armonizzati UE” sono seppe;
b) al comma 3:
1) la lettera b) e’ sostituita dalla seguente ‘\®ra sede operativa in Italia;”;

2) la lettera c) e’ sostituita dalla seguente échdlative quote od azioni devono essere direttéanen
detenute, in via prevalente, da persone fisiche;”;

c) alcomma5:



1) dopo la parola “modalita’™ sono inserite le segti “attuative e”;

2) e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo “Leotgidi investimento oggetto delle misure di cui al
presente articolo devono essere inferiori a 2,%omitli euro per piccola e media impresa
destinataria su un periodo di dodici mesi.”.

Art. 91 Modifiche alla disciplina del trasferimento all’estero della residenza fiscale dei soggetti
che esercitano imprese commerciali. Procedura d’frazione n. 2010/4141

1. All'articolo 166 del testo unico delle imposte s2dditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.

917, dopo il comma 2-ter, sono aggiunti i seguéBtguater. | soggetti che trasferiscono la
residenza, ai fini delle imposte sui redditi, imtbappartenenti all Unione europea ovvero in Stati
aderenti all’Accordo sullo Spazio economico europetusi nella lista di cui al decreto emanato ai
sensi dell'articolo 168-bis, con i quali I'ltalidhia stipulato un accordo sulla reciproca assistenz

in materia di riscossione dei crediti tributari quamnabile a quella assicurata dalla direttiva
2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, ieativa a quanto stabilito al comma 1, possono
richiedere la sospensione degli effetti del realizz previsto in conformita’ ai principi sancitadla
sentenza 29 novembre 2011, causa C-371-10, Nat@ihindus BV.

2-quinquies. Con decreto del Ministro delleconomidelle finanze di natura non regolamentare
sono adottate le disposizioni di attuazione delm@n2-quater, al fine di individuare, tra l'altre, |
fattispecie che determinano la decadenza dellaessgme, i criteri di determinazione dellimposta
dovuta e le modalita’ di versamento.”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicantrasferimenti effettuati successivamente alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Il decreto da adottare ai sensi del comma 2eguas dell’articolo 166 del citato testo unico dell
imposte sui redditi, come modificato dal comma [ipdesente articolo, e’ emanato entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decret

Art. 92 Tutela procedimentale dell’operatore in cas di controlli eseguiti successivamente
all'effettuazione dell’'operazione doganale

1. All'articolo 11 del decreto legislativo 8 novereld990, n. 374, dopo il comma 4, e’ aggiunto il
seguente: “4-bis. Nel rispetto del principio di pecazione stabilito dall'articolo 12 della legge 27
luglio 2000, n. 212, dopo la notifica all operataméeressato, qualora si tratti di revisione esegui

in ufficio, o nel caso di accessi — ispezioni —ifigre, dopo il rilascio al medesimo della copid de
verbale delle operazioni compiute, nel quale devessere indicati i presupposti di fatto e le ragion
giuridiche posti a base delle irregolarita’, detlesattezze, o degli errori relativi agli elementi
dellaccertamento riscontrati nel corso del cordrdioperatore interessato puo’ comunicare
osservazioni e richieste, nel termine di 30 gidetorrenti dalla data di consegna o di avvenuta
ricezione del verbale, che sono valutate dall' ifidoganale prima della notifica dell'avviso di cui
al successivo comma 5.”.
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2. All'articolo 12 della legge 27 luglio 2000, n12, comma 7, €' aggiunto, in fine, il sequente
periodo: “Per gli accertamenti e le verifiche avait oggetto i diritti doganali di cui all'articol®4
del testo Unico delle disposizioni legislative imt@ria doganale approvato con del decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, rsi4yplicano le disposizioni dell'articolo 11 del
decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374.”.

3. Dall'attuazione dei commi 1 e 2 non devono deawnuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate e, inipaldre, gli uffici incaricati degli accertamenti
doganali e della revisione dei medesimi, provvedeoaagli adempimenti derivanti dall’attuazione
delle predette disposizioni con le risorse umatmansentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Art. 93 Preclusione all’esercizio della rivalsa atessionario o committente dell'imposta pagata
in conseguenza di accertamento o rettifica

1. All'articolo 60 del decreto del Presidente d&lkpubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il settimo
comma €’ sostituito dal seguente: “Il contribueméediritto di rivalersi dellimposta o della
maggiore imposta relativa ad avvisi di accertamenteitifica nei confronti dei cessionari dei beni
o dei committenti dei servizi soltanto a seguitbpegamento dellimposta o della maggiore
imposta, delle sanzioni e degli interessi. In &da; il cessionario o il committente puo’ esereithr
diritto alla detrazione, al piu’ tardi, con la diglazione relativa al secondo anno successivo a
guello in cui ha corrisposto 'imposta o la maggiamposta addebitata in via di rivalsa ed alle
condizioni esistenti al momento di effettuazionéaderiginaria operazione.”.

Art. 94 Domanda di sgravio dei diritti doganali

1. Awverso i provvedimenti di diniego di rimborsb sgravio o di non contabilizzazione a
posteriori dei dazi doganali adottati dall'autdrd@ganale nelle ipotesi di cui agli articoli 87D@5
del Regolamento (CEE) della Commissione del 2du$#93, n. 2454 resta sempre ammesso
ricorso giurisdizionale alla Commissione Tributar@anpetente. Dall'attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o maggiori ompen la finanza pubblica.

Art. 95 Modifiche alla unificazione dell’aliquota sulle rendite finanziarie

1. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011138, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le saéguedifiche:

a) alcomma 7, le parole: “, ovvero sui redditcdpitale e sui redditi diversi di natura finanzéri
SONO soppresse;

b) al comma 8, dopo le parole: “di cui all'articd@,” inserire le seguenti: “comma 3, terzo periodo
e”;

c) al comma 13, alla lettera a), numero 3), dogmal®le “operano sui predetti proventi una ritenuta
con aliquota del 20 per cento” sono inserite laisag: “ovvero con la minore aliquota prevista per
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i titoli di cui alle lettere a) e b) del comma 7ldeticolo 2 del decreto legge 13 agosto 2011138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 seibee 2011, n. 148.”;

d) dopo il comma 18 e’ aggiunto il seguente: “18-INel decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agos®®6, n. 425, il comma 9 dell'articolo 7 e’
abrogato.

2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, vatetin 5,5 milioni annui a decorrere dallanno
2012, si provvede con quota parte del maggiortgediispettanza erariale derivante dal comma 4
dell'articolo 35 del presente decreto.

Art. 96 Residenza OICR

1. L’articolo 73 del testo unico delle imposte sadditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e’ cosi’ modib:

a) alcomma 1 la lettera c) e’ cosi’ sostituit&) 'gli enti pubblici e privati diversi dalle socéti
trust che non hanno per oggetto esclusivo o praleipesercizio di attivita’ commerciale nonche’
gli organismi di investimento collettivo del rispaip, residenti nel territorio dello Stato”;

b) al comma 3, nel secondo periodo, dopo le pd&ileonsiderano altresi’ residenti nel territorio
dello Stato” sono aggiunte le seguenti parole ghanismi di investimento collettivo del risparmio
istituiti in Italia e”;

c) il comma 5-quinquies e’ cosi’ sostituito: “5-gquies. | redditi degli organismi di investimento
collettivo del risparmio istituiti in Italia, diver dai fondi immobiliari, e quelli con sede in
Lussemburgo, gia’ autorizzati al collocamento edilitorio dello Stato, di cui all'articolo 11-bisetl
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convectito modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649, e successive modificazioni, sonotedate imposte sui redditi purche’ il fondo o il
soggetto incaricato della gestione sia sottopo$tonae di vigilanza prudenziale. Le ritenute
operate sui redditi di capitale sono a titolo diéifi. Non si applicano le ritenute previste dai
commi 2 e 3 dell'articolo 26 del d.P.R. 29 setteenb®73, n. 600 e successive modificazioni, sugli
interessi ed altri proventi dei conti correnti godsiti bancari, e le ritenute previste dai commniS3-

e 5 del medesimo articolo 26 e dall'articolo 26rquiies del predetto decreto nonche’ dall'articolo
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, e suoceegsodificazioni.

Art. 97 Modifiche al decreto-legge 25 settembre 2Q0n. 350, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, nonche’ alcdeto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novebre 2006, n. 286

1. Al fine di dare attuazione al Regolamento (CE412009 del Consiglio del 18 Dicembre 2008,
recante modifica al Regolamento (CE) n. 1338/2C&1Cadnsiglio del 28 giugno 2001 che definisce
talune misure necessarie alla protezione dell'eordro la falsificazione, alla Decisione 2010/14
della Banca centrale europea del 16 settembre i20dtva ai controlli di autenticita’ ed idoneita’
delle banconote denominate in euro ed al loroaadar, nonche’ al Regolamento (UE) n. 1210/2010
del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 dimer2010, relativo alla autenticazione delle
monete metalliche in euro e al trattamento dell@@® non adatte alla circolazione ed al fine di
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adeguare I'ordinamento nazionale a quello dell' bei@uropea, al decreto-legge 25 settembre
2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dadigge 23 novembre 2001, n. 409, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) l'articolo 8 e’ sostituito dal seguente:
“Art. 8 — (Gestione e distribuzione al pubblicobdinconote e monete metalliche in euro).

1. | gestori del contante si assicurano dellautéat e dell'idoneita’ a circolare delle bancon@e
delle monete metalliche in euro che intendono tienetin circolazione e provvedono affinche’
siano individuate quelle false e quelle inidonde @tcolazione.

2. Agli effetti della presente sezione, per gesdeficontante si intendono le banche e, nei limiti
della loro attivita’ di pagamento, le Poste Itaéig®.p.A., gli altri intermediari finanziari e prasiri
di servizi di pagamento nonche’ gli operatori eami che partecipano alla gestione e alla
distribuzione al pubblico di banconote e moneteattieite, compresi:

a) i soggetti la cui attivita’ consiste nel cambidanconote o monete metalliche di altre valute;

b) i soggetti che svolgono attivita’ di custodia &lasporto di denaro contante di cui all’art. 14,
comma 1, lettera b), del Decreto legislativo 21arobre 2007, n. 231, limitatamente all'esercizio
dellattivita’ di trattamento del denaro contante;

c) gli operatori economici, quali i commercianfi@asino’, che partecipano a titolo accessorio alla
gestione e distribuzione al pubblico di banconoggliante distributori automatici di banconote nei
limiti di dette attivita’ accessorie.

3. Le verifiche sulle banconote in euro, previdtecemma 1, sono svolte conformemente alla
Decisione della Banca Centrale Europea (ECB/20)@&H16 settembre 2010 e successive
modificazioni relativa ai controlli di autenticitad idoneita’ delle banconote denominate in euro ed
al loro ricircolo. Le verifiche sulle monete meigte in euro, previste al comma 1, sono svolte
conformemente alla normativa europea e, in pagrepkll Regolamento (CE) n.

1338/2001, come modificato dal Regolamento (CE¥2009 e dal Regolamento (UE) n.
1210/2010.

4. | gestori del contante ritirano dalla circolamole banconote e le monete metalliche in euro da
essi ricevute riguardo alle quali hanno la certezzafficiente motivo di credere che siano falde e
trasmettono senza indugio, rispettivamente, allacBal’ltalia e all'lstituto Poligrafico e Zecca
dello Stato.

5. | gestori del contante, nei limiti delle att&/iindicate al comma 2, ritirano dalla circolazidae
banconote e le monete metalliche in euro da essiute che risultano inidonee alla circolazione
ma che non risultano sospette di falsita’ e neigpondono il controvalore al portatore. Le
banconote e le monete metalliche sono trasmespeftivamente, alla Banca d’ltalia e al Centro
nazionale di analisi delle monete — CNAC, presktittito Poligrafico e Zecca dello Stato.

La corresponsione del controvalore delle bancodiaerisultano inidonee alla circolazione in
guanto danneggiate o mutilate e’ subordinata pette dei requisiti previsti dalla Decisione della
Banca Centrale Europea 2003/4 del 20 marzo 2003.



La corresponsione del controvalore delle monetailficdte che risultano inidonee alla circolazione
in quanto danneggiate e’ subordinata al rispettoedgiisiti previsti dalla normativa europea e, in
particolare, al Regolamento (UE), n. 1210/2010¢elazione a quanto previsto dell'articolo 8,
paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1210/201Mdeete metalliche in euro non adatte alla
circolazione che siano state deliberatamente &dteraottoposte a procedimenti aventi il
prevedibile effetto di alterarle non possono esesrlorsate.

6. Al “Centro nazionale di analisi delle monete NAT” presso l'lstituto Poligrafico e Zecca dello
Stato, di cui all'elenco pubblicato dalla Banca Cale Europea nella GUCE del 19 luglio 2002 C
173/02, sono attribuiti i compiti e le funzionicli al Regolamento (UE) n. 1210/2010 e
specificatamente:

- ricezione delle monete metalliche in euro sogpditessere contraffatte e di quelle non adaie all
circolazione;

- effettuazione dei test di cui all'articolo 5 d&égolamento (UE) n. 1210/2010, sulle
apparecchiature per il trattamento delle monetaliicte in euro;

- effettuazione dei controlli annuali di cui alt&olo 6, paragrafi 2 e 6 del Regolamento (UE) n.
1210/2010;

- formazione del personale in conformita’ alle midgdadefinite dagli Stati membri.

7. La Banca d’ltalia puo’ effettuare ispezioni ges gestori del contante al fine di verificare il
rispetto degli obblighi previsti dalla DecisiondlddBanca Centrale Europea (ECB/2010/14) del 16
settembre 2010 e successive modificazioni, dakpitesarticolo e dalle disposizioni attuative del
medesimo, con riferimento alle banconote in euen.Bspletamento dei controlli nei confronti dei
gestori del contante sottoposti a vigilanza ispattiel Corpo della Guardia di Finanza ai sensi
dell'art. 53, comma 2, del decreto legislativo 2/@mbre 2007, n. 231 e successive modificazioni,
la Banca d’ltalia puo’ avvalersi, anche sulla bdsappositi protocolli d’intesa all’'uopo stipulati,
della collaborazione del predetto Corpo, che esgh@aecertamenti richiesti con i poteri ad esso
attribuiti per 'accertamento dellimposta sul ved@aggiunto e delle imposte sui redditi, nell'ambit
delle risorse umane, finanziarie e strumentali jgste\a legislazione vigente. Gli ispettori possono
chiedere l'esibizione di documenti e gli atti cliterrgono necessari, nonche’ prelevare esemplari di
banconote processate al fine di sottoporle a eerjiresso la Banca d’ltalia;

in tal caso il soggetto ispezionato ha dirittoati fresenziare un proprio rappresentante allaicerif

8. Il Ministero dell'economia e delle finanze, lariga d’ltalia, il “Centro nazionale di analisi azll
monete — CNAC” e le altre autorita’ nazionali cortgudi, di cui al decreto 26 settembre 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repuldlialiana, Serie generale, n. 271 del 19
novembre 2002, stipuleranno appositi protocolintisa al fine di coordinare le attivita’ di cui agl
articoli 8 ed 8-bis del decreto-legge 25 setten2®@l, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n.409, come modificatiegiati dal presente articolo.

9. La Banca d’Italia e il Ministero dell'economialelle finanze, nellambito delle rispettive
competenze sulle banconote e monete metallicher@ emanano disposizioni attuative del
presente articolo, anche con riguardo alle proaedalforganizzazione occorrente per il
trattamento del contante, ai dati e alle informaizate | gestori del contante sono tenuti a
trasmettere, nonche’, relativamente alle monetealiiette in euro, alle misure necessarie a
garantire la corretta attuazione del Regolameng) (U
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1210/2010. Le disposizioni emanate ai sensi delgme comma sono pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

10. In caso di violazione delle disposizioni di alla Decisione della Banca Centrale Europea
(ECB/2010/14) del 16 settembre 2010 e successiHfitazioni, al Regolamento (CE) n. 44/2009
del Consiglio del 18 dicembre 2008, recante mdukfial Regolamento (CE) n. 1338/2001 del
Consiglio del 28 giugno 2001, al Regolamento (UE) n

1210/2010 del Parlamento e del Consiglio del 1Bmigre 2010, al presente articolo, nonche’ delle
disposizione attuative di cui al comma 9, la Baditi@lia e il Ministero delleconomia e delle
finanze, nellambito delle rispettive competenziiedoanconote e monete metalliche in euro,
applicano, nei confronti dei gestori del contantga sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 ad euro 50.000. Per le sanzioni erogate Balea d’ltalia si applica, in quanto compatibile,
I'articolo 145 del Decreto legislativo 1° settemi@93, n. 385, cosi’ come modificato dal Decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

11. Qualora, nel corso di un’ispezione, la Bandtabh individui casi di inosservanza delle
disposizioni di cui alla Decisione della Banca CaletEuropea (ECB/2010/14) del 16 settembre
2010 e successive modificazioni, al presente datjcmnche’ delle disposizioni attuative di cui al
comma 9, richiede al gestore del contante di adgottasure correttive entro un arco di tempo
specificato. Finche’ non sia stato posto rimediacnalsservanza contestata, la Banca d’ltalia puo’
vietare al soggetto in questione di rimettere matazione il taglio o i tagli di banconote intesas.
In ogni caso, il comportamento non collaborativbgstore del contante nei confronti della Banca
d’ltalia in relazione a un’ispezione costituiscgdr se’ inosservanza ai sensi del presente arteol
delle relative disposizioni attuative. Nel cas@in la violazione sia dovuta a un difetto del tgio
apparecchiatura per il trattamento delle bancormaiepuo’ comportare la sua cancellazione
dall’'elenco delle apparecchiature conformi allamativa pubblicato sul sito della Banca Centrale
Europea.

12. Le violazioni delle disposizioni di cui alla Elsione della Banca Centrale Europea
(ECB/2010/14) del 16 settembre 2010 e successivificazioni, al presente articolo, nonche’
delle disposizione attuative di cui al comma 9pédee di banche o di altri intermediari finanziari
prestatori di servizi di pagamento sono valutatend®anca d’ltalia per i profili di rilievo che ess
possono avere per lattivita’ di vigilanza.

13. In caso di violazioni delle disposizioni di @lla Decisione della Banca Centrale Europea
(ECB/2010/14) del 16 settembre 2010 e successivificazioni, al presente articolo, nonche’
delle disposizioni attuative di cui al comma 9a pérte di gestori del contante diversi da quelli
previsti al comma 12, la Banca d’ltalia e il Miresd dellEconomia e delle finanze, nellambito
delle rispettive competenze sulle banconote e neametalliche in euro, informano l'autorita’ di
controllo competente perche’ valuti 'adozione deflisure e delle sanzioni previste dalla
normativa vigente.

14. Fermo restando quanto previsto ai precedentntipla Banca d’ltalia pubblica sul proprio sito
internet i provvedimenti di rigore adottati nei émmti dei gestori del contante per I'inosservanza
del presente articolo o delle disposizioni attiatiel medesimo.” b) dopo l'articolo 8 sono aggiunti
i seguenti:

“Art. 8-bis. — (Disposizioni concernenti la custadielle banconote e delle monete metalliche in
euro sospette difalsita’).



1. La Banca d’Italia mantiene in custodia le barotenn euro sospette di falsita’ ritirate dalla
circolazione ovvero oggetto di sequestro ai seal chorme di procedura penale fino alla loro
trasmissione all’ Autorita’ competente.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la Baritalia trasmette, nei casi previsti dal
Regolamento (CE) n. 1338/2001 come modificato @gjdlamento (CE) n. 44/2009, le banconote
di cui al comma 1 alle altre Banche Centrali Naalgralla Banca Centrale Europea e ad altre
istituzioni ed organi competenti dell’Unione eurape

3. La Banca d’ltalia informa preventivamente I'Atita’ Giudiziaria della trasmissione delle
banconote ai sensi del comma 2 quando la trasm&sioncerne tutte le banconote in euro in
custodia nonche’ quando le verifiche cui la trasimise e’ finalizzata possono determinare la
distruzione di tutte le banconote custodite chegmtano le medesime caratteristiche di
falsificazione.

4. Dal momento della trasmissione eseguita in aomfa’ ai commi 2 e 3, con riferimento alle
banconote trasmesse, non si applicano alla Bartzdialle disposizioni nazionali che obbligano |l
custode a conservare presso di se’ le cose e anpagle a ogni richiesta dell'autorita’ giudiziaria
Se e’ disposta la restituzione agli aventi dirdtdbanconote gia’ trasmesse ai sensi dei comn8,2 e
delle quali non e’ stata riconosciuta la falsitagiudizio, la Banca d’ltalia mette a disposizione
degli aventi diritto 'importo equivalente.

5. Alla Banca d’ltalia non e’ dovuto alcun compepso la custodia delle banconote in euro
sospette difalsita’ e la medesima non e’ tenwtarsare cauzione per la custodia di banconote
oggetto di sequestro penale.

6. Le competenze e le funzioni svolte dalla Baritalé in relazione alle banconote sospette di
falsita’, di cui ai commida 1 a 5 del presentécatb, sono esercitate dall’ Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato quando si tratta di monete mahall fermo quanto gia’ previsto dall'articolo 1
della legge 20 aprile 1978 n.154 e dall'articoldela presente legge.

7. Con decreto del Ministro della Giustizia posseseere emanate disposizioni per I'applicazione
dei commi precedenti e per il loro coordinamento leovigenti norme in materia penale e
processuale penale, sentita la Banca d’ltalidvénistero dellEconomia e delle finanze con
riguardo, rispettivamente, alle banconote e alle@® metalliche in euro. Il decreto e’ pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Art. 8-ter. — (Segreto d’ufficio).

1. Le notizie, le informazioni e i dati in possesi&lle autorita’ pubbliche in ragione dell'eseroizi
dei poteri previsti nella presente sezione son@itogal segreto d’ufficio anche nei confronti dell
pubblica amministrazione e possono essere utilidadle predette autorita’ soltanto per le findlita
istituzionali ad esse assegnate dalla legge. tes@gon puo’ essere opposto allautorita’
giudiziaria quando le informazioni richieste siareressarie per le indagini o per i procedimenti
relativi a violazioni sanzionate penalmente.”.

2. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2066262, come modificato dalla legge di
conversione 24 novembre 2006, n. 286, sono appdetaeguenti modificazioni:

a) ilcomma 152 e’ sostituito dal seguente:
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“152. | gestori del contante trasmettono, per @larhatica, al Ministero dellEconomia e delle
finanze i dati e le informazioni relativi al ritigalla circolazione di banconote e di monete
metalliche in euro sospette di falsita’, secondadis@osizioni applicative stabilite dal Ministero
delleconomia e delle finanze con provvedimentolgiehto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.”.

b) il comma 153 e’ sostituito dal seguente:

“153. In caso di violazione del comma 152 del pn¢sarticolo o delle disposizioni applicative del
medesimo comma, al gestore del contante respoegalkaipplicabile la sanzione amministrativa
pecuniaria fino ad euro 5.000. La competenza alicapp la sanzione spetta al Ministero
delleconomia e delle finanze — Dipartimento desdi®.”.

c) dopo il comma 153 aggiungere il seguente:

“153-bis. Fino all'entrata in vigore delle dispdeizi applicative di cui al comma 152, continuano
ad applicarsi le vigenti disposizioni in materiarthltro al Ministero delleconomia e delle finanze
di dati e informazioni.”.

3. All'attuazione del presente articolo si provveg®za nuovi 0 maggiori oneri a carico del

bilancio dello Stato e le amministrazioni competpmivvedono con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 98 Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornessb della sua pubblicazione nella Gazzetta UKicia
della Repubblica italiana e sara’ presentato adimé&re per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito nella Raccolta ufficiale degli att
normativi della Repubblica italiana. E’ fatto olgglia chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi’ 24 gennaio 2012

NAPOLITANO

Monti, Presidente del Consiglio dei Ministri e Mitro dell’economia e delle finanze

Passera, Ministro dello sviluppo economico e defi@strutture e dei trasporti
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